, r v - 


' ' . % 


# * 

. ' K, 


( r .- I • •• 


V 


Leggete domani la seconda corrispondenza di Longone dalla Corea 


tn quarta pagina 

MiLAN - NAPOLI 2 - 2 

di MARTIN 

In sesta pagina 

IL G. P. Di SIRACUSA 

di CARLO MAROTTA 




L LUNEDI 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lazio - Roma 2-Ò1 

vista da Gino Bragadin 
Ennio Patocd 
Giorgio Xibi 




ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 12 (62) 


LUNEDI*; 23 MARZO 19S3 


v 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 




PER SU PERARE LA CRISI E PACIFICARE I L PAESE 

Estrema proposta distensiva dell’Opposizione 
acco gliere la petizione e indire il referen dum ! 

I compagni Pastore e Terracini chiedono la discussione immediata della petizione degli eletti del popolo - l democristiani la rifiutano con 
cavilli procedurali - Due ore dì battaglia sulle illegalità di Tapini - I democristiani sabotano ancora la discussione sulle pensioni ai mutilati 


Un’altra giornata di batta¬ 
glia ieri al Senato* da mat¬ 
tina fino a tarda sera ì se¬ 
natori di Opposizione hanno 
sostenuto con intelligenza e 
decisione i diritti del Parla¬ 
mento e difeso la sovranità 
popolare contro i . reiterati 
colpi di mano posti in atto 
dalla maggioranza per affret¬ 
tare l’approvazione .della leg¬ 
ge elettorale truffald-na. Ma 
nonostante le sopraffazioni e 
le illegalità dei elencali, 
neanche ieri il progetto Scei¬ 
ba ha fatto un passo in a- 
vanti. 

Ecco la cronaca delle sedu¬ 
te. La mattutina si apre alle 
10 nello scenario ormai con¬ 
sueto: folla in ogni settoic; 
al banco del governo, molti 
ministri tra i quali spicca il 
volto marcatamente stizzato 
e scuro di Sceiba; tribune del 
pubblico stipate al massimo 
nonostante la giornata festi¬ 
va; atmosfera di grande ten¬ 
sione. Presiede BERTONE 
mentre Tupini se ne sta m 
un angolo del settore di de¬ 
stra a meditare sulla pessi¬ 
ma figura fatta nella prece¬ 
dente mattinata. 

E’ appunto sugli inammis¬ 
sibili atti d’arbitrio compiuti 
24 ore prima da Tupini che 
ei accende il primo scontro. 
Letto il verbale della seduta 
antimeridiana di sabato, TER¬ 
RACINI rileva subito che.da 
questo risultano due gravi ir¬ 
regolarità; 1) il democristia¬ 
no Cingolani aveva- chiesto 
che non si procedesse alla ve¬ 
rifica del numero legale 1 do¬ 
po che il segretario aveva già 
cominciato l’appello dei sena¬ 
tori, mentre è noto che una 
volta indetto l’appello esso 
non può essere sospeso; 2) 
nel processo verbale si affer¬ 
ma che la proposta di inver¬ 
tire l’ordine del giorno (a- 
vanzata dal compagno Rug- 
geri perchè si discutesse, in¬ 
vece che la legge truffaldina, 
la legge sulle pensioni di 
guerra) non sarebbe stata ap¬ 
provata mentre tutti ricorda¬ 
no che quella votazione, for¬ 
se per il disorientamento del¬ 
la maggioranza, ebbe esito 
positivo. Poiché dunque dal 
verbale, conclude Terracini, 
risulta una duplice violazio¬ 
ne del Regolamento, che in¬ 
ficia la validità della sedu¬ 
ta di ieri mattina, io chiedo 
che la seduta attuale sia so¬ 
spesa onde procedere alle 
opportune indagini 

PriMe iMffttriuc 

La richiesta di Terracini è 
piu che legittima ma, forse 
appunto per questo, i cleri¬ 
cali cominciano « perdere le 
s.affe e a gr.da.o apoA:of. 
e invettive ali’indmzzc del¬ 
l’Opposizione. CINGOLANI, 
m un tentativo di discolpa, 
conferma la denuncia di Ter¬ 
racini dichiarando che effet¬ 
tivamente egli rinunciò alla 
richiesta di verificare il nu¬ 
mero legale dopo che l’appel¬ 
lo era cominciato, perchè ri¬ 
teneva di far cosa lecita. La 
richiesta di Terracini viene 
appoggiata da brevi e incal¬ 
zanti -.nterventi di oratori di 
sinistra, ascoltati con cre¬ 
scente insofferenza dalla 
maggioranza. Ma dalie-parole 
che pronunciano l’uno . dopo 
l’altro ì compagni. S P A N O, 
LUSSU. MILILLO. RUGGE- 
RI. PICCHIOTTI e NEGAR- 
VILLE le illegalità compiute 
sabato mattina da Tupini. 
scavalcando i 1 Presidente 
Paratore é 'ignorando' i con¬ 
sigli moderati suggeritigli da 
uomini della sua stessa par¬ 
te. appaiono in tutfa la loro 
gravità. 

Gli oratori di Opposizione 
non si limitano, d'altra par¬ 
te, a denunciare questi so¬ 
prusi ma sollevano questioni 
anoor p:ù importanti metten¬ 
do con le spalle al muro la 
maggioranza che, attraverso 
gli interventi di ZOTTA e 
BOSCO e le grida dei più 
scalmanati interruttori, pre¬ 
tende di accusare l’Opposi¬ 
zione dì ostruzionismo e sostie¬ 
ne che la richiesta di discu¬ 
tere la legge sulle pensioni 
di guerra era un semplice 
pretesto escogitato per per¬ 
dere tempo. 

Cosi il compagno socialista 
LUSSU afferma che le irre¬ 
golarità verificatesi 24 ore 
prima si debbono al fatto che 
non si è provveduto a rego¬ 
lare l’avvicendamento dei vi¬ 
ce presidenti in assenza d* 
Paratore Vi sarà sempre la 
possibilità di incidenti dice 
Lussu. se il seegio presiden¬ 
ziale sarà occupato Io per¬ 
manenza dai due vice pre¬ 
sidenti democristiani, con 


esclusione dei due vice pre¬ 
sidenti delle minoranze. 
Scocoimarro e Molè. A sua 
volta il compagno NEGAR- 
VILLE ricorda che i senato¬ 
ri di Opposizione furopo 
mossi a chiedere la discus¬ 
sione immediata della legge 
per i pensionati di guerra 
perchè colpiti dalla dramma¬ 
tica e commovente manife¬ 
stazione di mutilati, invalir 
di e orfani di guerra che po¬ 
co prima dell’inizio della se¬ 
duta si era svolta nelle vie 
della Capitale. La maggioran¬ 
za — dice Negarville — im¬ 
pedì che quel dibattito po¬ 
tesse aver luogo perchè ad 
essa interessa soltanto la leg¬ 
ge truffaldina! (Vivi applausi 
a sinistra ). 

Mentre si svolge questa 
discussione, gli occhi della 
maggioranza sono rivolti ver¬ 


so gli orologi. I clericali han¬ 
no fretta, non voglion per¬ 
der tempo se non per far 
passare la truffa e quindi in¬ 
tendono non soltanto impedi¬ 
re che la seduta sia sospesa 
per accertare' le irregolantà 
compiute da .Tupìpi ma an- 
èhe per strozzare.al, più pre¬ 
sto i\ dibattilo $u questi so¬ 
prusi! A questo scopo ì co¬ 
siddetti giuristi, della mag¬ 
gioranza’ fanno ricorso a'1 la 
tipica arma"'usata da chi nel¬ 
le assemblee parlamentari ha 
la forza del numero ma non 
quella della ragione. Richia¬ 
mandosi a questo o a quel¬ 
l’articolo del Regolamento 
BOSCO e RICCIO sostengono 
che la richiesta di Terracini 
è improponibile. E poiché sui 
richiami al Regolamento pos¬ 
sono parlare soltanto un ora¬ 
tore a favore e uno contro 


OGGI ALLA CAMERA LA L EGGE NASI 

pressioni ni Gomma 

par lar ammara i fa scisti 

Cosa faranno i deputaii ribelli d. c. ? 


Debbono ancora parlare al 
Senato, prima che si chiuda 
la discussione generale, i re¬ 
latori di minoranza e il mi¬ 
nistro Sceiba, sicché è possi¬ 
bile che De Gasperi si veda 
costretto a rinviare di un 
giorno il suo intervento ulti¬ 
mativo contro il Senato e le 
sue prerogative. Che. qùesto 
intervento vi sarà è.ad ogni 
modo certo; il folle piano del 
governo e della, sua maggio¬ 
ranza è di impedire, la .'di¬ 
scussione ,e la - votazióne .de¬ 
gli ordini del giorno, la di¬ 
scussione e la votazione del¬ 
le proposte di modifica alla 
legge, la discussione sulla fi¬ 
ducia e la votazione separata 
della legge e della fiducia. 
Ma è stato già autorevolmen¬ 
te dichiarato che Pe Gaspe¬ 
ri. se tenterà di condurre a 
compimento questo suo ten¬ 
tativo. avrà la risposta che 
si merita; la legge elettorale 
rimarrebbe una truffa anche 
se fosse approvata « regolar¬ 
mente » dalla maggioranza 
parlamentare; ma chi può, 
oer giunta, illudersi che sa¬ 
ranno tollerati i tentativi di 
approvarla al dì fuori della 
legalità parlamentare e dei 
poteri sovrani del Parla¬ 
mento? 

In verità, vi è da osserva¬ 
re che neppure i governativi 
nutrono ora in proposito le 
illusioni alle quali si erano 
abbandonati nelle settimane 
passate; gli attacchi alla Pre¬ 
sidenza — di cui abbiamo 
dato ieri notizia — si accom¬ 
pagnano a rinnovate minac¬ 
ce di scioglimento dell’As¬ 
semblea e di entrata della 
forza pubblica nell'aula, e 
sono questi sintomi eloquenti 
non solo del furore antide¬ 
mocratico dei clericali ma an¬ 
che della preoccupazione e 
della incertezza in cui sono 
piombati. 

Se-tutti gli occhi, son fìs¬ 
si su Palazzo Madama in pre¬ 
visione dei prossìini scontri, 
non poca attenzione gerita¬ 
la ripresa dei lavori della 
Camera fissata per-questo oo- 
meriagio Qui saranno dap- 
orima illustrate due propo¬ 
ste di legge di carattere, mi¬ 
nore. ma si dovrà poi affron¬ 
tare e votare- legge "Nasi 
oer la ineleggibilità dei cani 
responsabili del • fascismo.’ Le 
vicende e'i retroscena eh 
onesta leeee sono ben noti 
TV.er-- giorni fa alla Camera 
la pronoMa della maggioran¬ 
za e del governo oer l"n- 
«abb ;, UTiento deìla_Jeg®e ve**- 
ne 'clamorosamente bocciata 
dal voto congiunto dell’Oo- 
oosizione e di un certo nu¬ 
mero dì deputati democri¬ 
stiani ribelli agli ordini d ! 
GonePa Nessuno dubita che 
allora ad oggi oress*oo' 
a* genere sono «state 

ece^iafc sui rib*»ni dal se- 
rr-p*-ir'n o e At* ‘C3- 

oo dell’A C nrof Gedda, e 
perfino don Sturzo ha. con un 
suo recente scritto, pubbli¬ 
camente esortato ì deputati 
clericali a riaprire le porte 
della Camera al cani 'fasci¬ 
sti del tino d ; T> MaTSatticà 
di Alfieri. Galbìati e del- 
v. ctes«o Acerbo! Ma è ench» 
•roto che un grunoo d ! 5°. 
denotati d «* minacciati «** 
esclusione dalle l'ste demo- 
cristiane. si sono di ciò ven¬ 
dicati - ricattando Gomito « 


minacciando di votare in fa¬ 
vore della legge Nasi se non 
verranno data loro sufficien¬ 
ti garanzie di una rielezione 
nella prossima Camera. 

La questione della leggo 
Nasi è ad ogni modo ben più 
seria e ben più grave dei ri¬ 
catti e degli interni conflitti 
elettoralistici della maggio¬ 
ranza:-Si tratterà-oggi-di ve¬ 
dere se la maggioranza ose¬ 
rà sostenere la-causa dei peg¬ 
giori ' relitti del fascismo: in 
quésto caso sarà comprova¬ 
ta. al di là di ogni dubbio, 
la esistenza di precisi accor¬ 
di tra clericali e fascisti per 
una organica alleanza post¬ 
elettorale, sulle orme di quel¬ 
la « operazione Sturzo » ch.e 
il Vaticano impostò nel mag¬ 
gio scorso e che fu il punto 
di partenza di sempre meno 
segrete complicità tra neo¬ 
fascismo e clericali. 


e non può svolgersi altra vo¬ 
tazione se non quella, rapi¬ 
dissima. per alzata e seduta, 
i due clericali credono di 
guadagnar tempo cosi. 

Manovra fallita 

Ma gli va male. L’Opposi¬ 
zione, avvalendosi di un di¬ 
ritto riconosciutole dal Re¬ 
golamento. chiede per ben 
due volte la verifica del nu¬ 
mero legale e, alla fine, si 
perde più tempo che se il di¬ 
battito si fosse svolto rego¬ 
larmente e se la richiesta di 
Terracini fosse stata accol¬ 
ta. Infatti soltanto a mezzo¬ 
giorno passato i d. c. riesco¬ 
no ad approvare il processo 
verbale e a far proseguire la 
discussione. E’ avvenuto cioè 
che l’ostruzionismo l’ha fat¬ 
to la maggioranza a suo stes¬ 
so danno. 

Superato questo incidente i 
clericali credono che si deb¬ 
ba passare ai discorsi dei 
quattro relatori. Ma il vice 
presidente BERTONE, su ri¬ 
chiesta dell’ Opposizione, co¬ 
munica all’assemblea il testo 
di due petizioni pervenute 
alla Presidenza. La prima, e 
più importante, è quella che 
500.000 rappresentanti del po¬ 
polo nei Comuni, nelle pro¬ 
vince e negli organismi sin¬ 
dacali e culturali hanno pre¬ 
sentato al Senato per chie¬ 
dere che sia rigettata la leg¬ 
ge truffaldina o almeno ria 
indetto-un referendum popo- 
costatando una contraddizio¬ 
ne tra le norme sugli appa¬ 
rentamenti contenufe nella 
legge truffaldina e alcune 
disposizioni del Testo Unico 
elettorale, chiede che queste 
contraddizioni siano elimi¬ 
nate. 

La battaglia si accende su¬ 
bito sulla petizione per il 
referendum. E’ il compagno 
PASTORE che illustra all’as¬ 
semblea il significato politi¬ 
co di questa petizione. Ma 
eglj ha appena preso la pa¬ 
rola che il democristiano 
RICCIO, con voce querula e 
indispettita, pretende di par¬ 
lare per fare un ennesimo 
richiamo al Regolamento al¬ 
lo scopo di stroncare l’impor¬ 
tantissima discussione. PA¬ 
STORE ribatte seccamente 


che ai tentativi di impedirà 
tl dibattito l’Opposizione ri¬ 
sponderà con le richieste di 
verificare il numero legale e 
pronuncia quindi il suo di¬ 
scorso. 

Egli chiede innanzitutto 
che, a norma di Regolamen¬ 
to, -le due petizioni siano su¬ 
bito abbinate al dibattito sul¬ 
la legge elettorale. 

'Nessuno può contestare, 
prosegue Pastore, che mal 
n e s s u ma legge elettorale 
(neanche quella d i Acerbo) 
ha suscitato tra i cittadini e 
nelle aule parlamentari una 
avversione e un moto di pro¬ 
testa così profondi. Nè si può 
dire che soltanto i partiti e 
1 cittadini di Opposizione sia¬ 
no scesi in lotta contro la 


modifica del sistema eletto-j 
rale, giacché gli stessi partiti 
governativi sono stati scossi 
da profonde divisioni e 
uomini di 'grande prestigio, 
come Calamandrei, Frassati, 
Jannaccone. Corbino e altri 
ancora non hanno esitato a 
schierarsi al nostro fianco per 
impedire che la legge passi. 
(Mentre Pastore parla, nei 
banchi della maggioranza av¬ 
vengono consultazioni tra 
Riccio, Zotta e Bosco. Le fun¬ 
zioni assolte finora da questi 
tre clericali fanno capire che 
i d. c. si preparano a eludere 
it fondo politico della que¬ 
stione e cercano di trovare 
qualche cavillo per soffocare 
lo importantissimo dibattito. 


Queste previsioni saranno 
confermate più tardi)., 
L’Opposizione — prosegue 
Pastore — continuerà f-i,no 
all’ultimo la sua lotta per 
impedire che il-colpo inferto 
alla Camera sia ripetuto con¬ 
tro il Senato. Ma,noi, aggiun¬ 
ge Pastore rivolto -ai d. c., 
non siamo insensibili!di fron¬ 
te- a 11 a ■ situazione infmita- 
mente^grave in cui Al -gover¬ 
no ■ ha - posto il' v Parlamento. 
Noi',viioffrìamo torà 'una so¬ 
luzione- che -v-i’- consente di 
uscire nel miglior modo da 
questo*vicolo cieco. Accettato 
il. referendum popolare sulla 
legge Sceiba, contemporanea.’ 

(contimi*-In 8. p*g. 4,-col.) 


1 GO anni «li Togliatti 
festeggiati ieri a Milano 

MILANO, 22. — Il compaino on. Mario Alleata, membro del 
Comitato Centrale del P.O.I. ha parlato oggi al Teatro Nuovo 
noi coreo di una manifeetaiione celebrativa in onore del 60. 
compleanno del,compagno Palmiro Togliatti. Il compagno All¬ 
eata ha illustrato, la figura e l'Opera del Capo del Partito co¬ 
munista, cosi intimamente conneeee alto sviluppo, ai progressi 
e alle vittorie del srande partito delta classe operaia italiana. 

<ln particolare,^-Alleata ha eottolineato la capaoità con la 
‘quale II' Partito^comunista, sotto la direzione di Togliatti, ha 
saputo, attraverso tante vicènde storiche, guidare il popolo 
Italiano nslla lotta per il suo riscatto. Sotto la stessa guida 
-..laura, « ha concluso Alioata, l’Italia saprà conquistarsi un av- 
Venire -di indipandenza, di paca a di progresso. Analoghe ma¬ 
nifestazioni hanijo avuto luogo a Pavia, Vigevano e Voghera, 
dove ha paritelo' il compagno Qiancarlo Paletta. 


ALL’ INSEGNA DEL BEL GIOCO INATTESISSIMA “ 8T KACITTADINA .. 

Con, dne goni di Puceinelli 
In L azio piega In Miopia, ( 2-0) 

Oltre 30 mila spettatori hanno assistito all’incontro - Fiacca prova dei giallorossi 


La Lazio, giocando tino dfl-l versano, battendo quasi seni- 


ndo tino del¬ 
le tìtigltòri vanite die#* 
campionato. ha dominato nt- 
na Roma sfasata e in conciti- svogljati, .fallosi anche nei 
dente lungo tutto l’intierctary settori che di' solito sono 


'Tré U fiacca, ptesènitmdb uo¬ 
mini fuori forma , imprecisi, 


co dei novanta minuti. Que¬ 
sta la . spiegazione della clas¬ 
sica vittoria laziale in, un in¬ 
contro che avrebbe., potuto\ 
essere fatale ..alla squadra 
biancazzurra. Diciamo subito 
che questa vittoria poteva 
essere anche più larga e so¬ 
nante: una"Roma Sepolta tot- 1 ' 
to'una vaiando.'dì quattro o\ 
cinque reti non avrebbe sor 
preso nessuno, visto come si 
son messe le cose e come i 
andato il gioca, specie nella 
ripresa. 

I giallorossi avrebbero me¬ 
ritato una sconfitta anche più 
dura: hanno giocato sottova¬ 
lutando evidentemente l’av- 


UN SINGOLARE INCIDENTE PROVOCA LUTTUOSE CONSEGUENZE 


Violentissimo scontro presso Ginevra 
fra a n'auto, tre moto e due bici clette 

I due occupanti delFautomobile e i tre motociclisti sono morti 


GINEVRA, 22. — Una gra- 
veve sciagura della circola¬ 
zione — nella quale sono ri¬ 
maste uccise ben cinque per¬ 
sone — è avvenuta sabato 
sera sulla « Route de Suisse » 
fra Ginevra e Bellevue. Una 
automobile, sulìa quale si tro¬ 
vavano due persone, ha im¬ 
provvisamente e'violentemen¬ 
te investito un ciclista che 


procedeva nella stessa dire¬ 
zione. 

Forse per l’elevata velocità, 
0 per un disperato tentativo 
in extremis di evitare l’in¬ 
vestimento, l’auto cominciava 
a sbandare paurosamente. Un 
altro ciclista che transitava 
lungo la strada' veniva col¬ 
pito e gettato fuori dal bordo 
della strada. 

Ma la catena di sciagure 


£e opere del regime d. c 



£’ Sceiba 1 che traccia it sdfeo 
£’ Alcide che lo difende 


provocata dal disgraziato in¬ 
cidente non si arrestava qui. 
Una motocicletta che soprav¬ 
veniva ad una discreta velo¬ 
cità, andava a cozzare contro 
làuto tamponandola. Nell’ur- 
'to il motociclista veniva sbal¬ 
zato di sella e gettato con un 
pauroso salto mortale davan¬ 
ti all’automobile. 

L'autista, che tentava va¬ 
namente e febbrilmente di ri¬ 
prendere il controllo, della 
macchina, deviava immediata¬ 
mente per non investire il 
disgraziato, e questo vano 
tentativo provocava la cata¬ 
strofe finale. 

Un nuovo più violenta ur¬ 
to si produceva fra - l’eiitomo- 
bile e due motociclette so^ 
prawenienti in senso opposto. 
In questo ultimo cozzo, .1 


quelli di maggior forza del 
loro schieramento (alludiamo 
al ■ quadrilatero' g segnata- 
meqtcai mediani),.-a Trerè, 
allo stesso' Grosso . 

’ La Lazio ha giocato inve¬ 
ce una partita scintillante 
fluido in tutti i settori, saldo 
e-ordinqta'in difesa, ben re¬ 
gistrata nella mediana, luci¬ 
da* e pratica all’attacco, la 
squadra biancazzurra ha te¬ 
nuto un ritmo sostenuto, au¬ 
dace, e nello stesso tempo 
perfettamente sincronizzato 
tra reparto e reparto, duran¬ 
te tutto l’incontro. 

Partita di slancio (benché 
costretta a giocare contro so¬ 
le e contro vento) la Lazio 
dimostra subito di volersi im¬ 
possessare di autorità della 
direzione del gioco fin dal V 
quando, su uno spiovente di 
Malacarne , Antoniofti aggan¬ 
cia la palla di giustezza , la 
allunga a Larsen il quale fa 
partire un tiro insidiosissimo 
che lambisce la traversa. Al 
2’ Bergamo batte una puni¬ 
zione dal vertice dell’area di 
rigore romanista: ancora al 
to di pochissimo. A metà 
campo dominano incontrasta¬ 
ti Aironi e Bergamo e que¬ 
st'ultimo fa scattare frequen 
temente Bredesen, in splen¬ 
dide condizioni. La Roma rie¬ 
sce a’pietter su la prima a- 
zione offensiva solo dopo set¬ 
te minuti di gioco: Pandolfinl 
a Zecca . questi a Lucchesi 
ma Sentimenti V Ubera con 
siciirezza. Al 9 ’ v* è un'altra 
azione romanista, in contro 
Diede: landa Bronce alto su 
Zecca, testa del centravanti, 
'palf«‘a ; Lucchesi -che la man¬ 
co qetfamente. 

< La Lazio torna all’attacco 
con autorità: l’attività di Bre- 
desen cresce'di- minuto in mi¬ 
nuto. il biondo norvegese 
mette in movimento ora An- 
toniolti, ora Puceinelli, ora 
Larsen,'. turiti in--palla. Il -solo 
Di Praia appare-tagliato fuo¬ 
ri dalle:tramer pulite ed ele¬ 
ganti Àtì leggèri attaccanti 
lassali. 

Altra risposta ansimante 
della Roma al 13’: ancora 


due occupanti dell'auto e i 
due motociclisti perdevano lajBronée aliunoa a Zecca che 
vita. Anche il primo motoci*Lt volo spara alto. Il qioco 
dista veniva rinvenuto cada-ldeifo Roma, specie oltre la 
vere. metà-campo, é al rallentato- 


Grandi scioperi In Giappone 

r * 

TOKIO, ti. — Il movimenta Si adoperi te Gte p pa o e *1 è 
esteso nell* settimana scorsa. Dopo ,lo aclope.ro desìi operai 
della pife 'grande comparai» di’, tèsapartl, SA000 facchini .détti 
ferrovie km* predatami# aao adopero di g-kioenf. Gli operai 
protestano coatto U dlaegno di legge, che viete gU scioperi mT 
le miniere di carboni e ‘nelle lodnterie iltmtale, e 
«omenti valoriali. 9MW ferrovieri 
Per altri tèe itaniAiftn ootepp 

, Osale te te feg o engA . m igg frpe eiKtq tene* iqrig 
telte State lui esopèa# Fa tu Itavi — r o taf ottomana delle merql 
e a Mio, Osaka, Bracava od attrae gite l i città, tl trar¬ 
rei è staio cawpMumeéfff* poral lwd o 00 Ha linea di 
en. 

La Federazione degli operai delle linee ferroviarie private 
ebe ebbra tcorte talli 1 d ipe nd en ti di Wi società ferroviarie 


re, privo di mordente.* Mala¬ 
carne c Montanari anticipa¬ 
no regolarmente i rispettivi 
avversari mentre Pandolfini 
trova un osso durissimo nel 
generoso Bergamo. Primo an¬ 
golo della giornata al 15’ per 
una > svirgola di Sentimenti V: 
niente di 'fatto. Azione. 1 Bor- 
toletto-Zecca-Lucchefi al’16’ 
ma l’ala destra glallorossa 
manca di decisione nella fa¬ 
se finale. 

A metà campo il gioco è 


si distende in un plastico tuf¬ 
fo e blocca. - 

Angolo ancora per la Ro¬ 
ma al 37’ ma la Lazio rispon¬ 
de immediatamente con una 
perfetta azione Antoniotti- 
Bredesen-Larsen in profon¬ 
dità e rasoterra: Larsen esita 
un poco nel tiro c Albani ha 
ìL-tcmpo di piazzarsi e de¬ 
viare in angolo. 

Tiro al volo di Puceinelli 
al 40',>-altro tiro di Bredesen 
al 4P, poi Bronée batte astu- 


del gioco appare travolgente. 
Al V fugac Puceinelli sulla 
destra, centra basso, sulla pal¬ 
la è Antoniolti: una, due vol¬ 
te viene « agganciato »> da 
Grosso e infine atterrato. Lo 
arbitro Liverani (che del re¬ 
sto è stato un arbitro esem¬ 
plare) lascia correre. Azione 
Puceinelli-Antoniotti ancora, 
al 3’, tiro di Bredesen fuori 
di poco al 4’. La Roma è co¬ 
stretta permanentemente nella 
propria metà campo. Trerè e 



LAZIO-ltOMA 2-0 — Grosso trattiene di forza l’irrompente centravanti laziale Antoniotti 

mentre Albani para 


nelle mani di Alzani e Berga¬ 
mo mentre i 'due mediani 
della Roma, specie Venturi 
continuano a restare in om¬ 
bra. Al 20’ bel tiro radente 
di Bredesen dopo un’azione 
personale, al 2V tiro di Puc- 
cinelli parato da Albani, -un 
minulo dopo primo angolo 
per la Lazio. Le azioni della 
Lazio sono pulite c ficcanti, 
quelle della Roma invece de 
nunciano nervosismo e man 
canza di intesa - I mediani 
giallo rossi lanciano lunghi 
palloni-a parabola che sono 
regolarmente respinti dai 
granitici difensori laziali. La 
intesa fra gli attaccanti bian 
cazzurri si fa d'altra parte 
più stretta e pericolosa per 
difensori presi dall’orgasmo 
come Treri e AzimontL 
'Il secondo angolo la Lazio 
là conquista al 29' e conti- 
nua : a\ premere. Due perico- 
lp^i . contropiede dei giallo- 
rossi al, 35' e al 36': sul pri¬ 
mo Lucchesi rimette rasoter¬ 
ra, 1 a'tre metri da Sentimen¬ 
ti IV sbilanciato, ma Zecca 
manca la palla; sul secondo 
è flthdol/ini ad avanzare e a 
porgere a Bronée Ubero e ben 
piazzato a una ventina di 
metri da Sentimenti IV: sven¬ 
tata improvvisa ma « Cocht» 


tornente una punizione dal 
limite: palla spiovente, rove¬ 
sciata acrobatica di Bortolet- 
to, prende Perissinotto, tira 
da cinque metri; para, splen¬ 
didamente sicuro. Sentimen- 
ti-TV. E’ questo l’ultimo peri-*] 
colo serio per la Lazio: i bìan- 
cazzurri si ridistendono allo 
attacco e vi insistono fino al 
riposo. 

Se all’inizio del primo tem¬ 
po la partenza della Lazio 
era stata pronta , alla ripresa 


Grosso sono stanchi, fanno I 
campanili. « Bortajetto inter¬ 
viene falloso su Bredesen e 
Bergamo, anche lui proietta¬ 
to in acanti. Angolo per ! 
biancazzurri al 7’, mischio 
furiosa, indecisione di Anto- 
nìotti. palla nelle braccia di 
Albani. Ma la rete è ormai 
più che matura. Viene al 9’ 
irresistibile. Alzani ferma a 
GINO BRAGADIN 

(continua in 1 pi;. 1. c«L) 


Nessun " 13 „ al Toto 
Oltre 4 milioni ai "12„ 


Un caso veramente ecce¬ 
zionale — il primo dell’attua¬ 
le torneo calcistico — si è 
verificato ieri: nessun gioca¬ 
tore al Totocalcio ha totaliz¬ 
zato 131 Alla-mezzanotte, la 
direzione del Totocalcio ha 
confermato ufficialmente que¬ 
sto avvenimento ‘straordina¬ 
rio. I « dodici d sono stati 41 
in tutta Italia e riceveranno 
la somma non indifferente di 
4 milioni e 620 mila lire. 

Non essendoci nessun tredi¬ 


ci, questa settimana saranno 
compensati anche gli sforzi di 
coloro che normalmente giun¬ 
gono invano alla soglia della 
fortuna: gli « undicisti », che 
sono stati in tutto 461, rice¬ 
veranno infanti 410 mila li¬ 
re, quasi mezzo milione, che 
non è certo, neanche essa, una 
somma da buttar via. 

Il monte premi complessi¬ 
vo è stato di 37S milioni, 344 
mila 24 lire* 
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I LETTORI C 0LHB0RAN0 C OI CRONISTI | fljQyjJjj g j^|'j0j|g 1 DICHIARAZIONI DI PERSONALITÀ’ ALLA VIGILIA DEL PELLEGRINAGGIO POPOLARE 

Il dr amma jj Spigariol ntlla mii«r«ma di Imm» Sulle Fosse Ardeatine il popolo 

e il costo delle abitazioni Z itZ igfc ha giurato di respingere la guerra 



diRoma 


Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 


Lunedì 23 marzo 1953 


il spettacoli 


DICHIARAZIONI DI PERSONALITÀ’ ALLA VIGILIA DEL PELLEGRINAGGIO POPOLARE 


Ancora una lettera dei dipendenti della Banca 
d’Italia — Gli sfollati smentiscono il «Tempo» 


1*7. Zt z 11= òSZ «a gi urato di respingere la gt ierr 

Alle ore 10 di Ieri' mettine, 11 di Togliatti a Belgrado! dal qua- r ~ Nobìli P»©/« M prof. AaCtrelli, Étll’oH. Andrà* ’FmOCCkm* Aprii*, iti f1*L Angelo M*C- 

Safcinem^spìeKe^atft trottare Vt U g™ve Rottemi ^i- chi* r di S. E. Saverio Brigante, del prof. Renato Lusena, Jel pittore Omiccioli e di altri cittadini 


Cinema e teatri che pratica» 
no oggi la riduzione Enal: 

Adrlacine, Alcione. Alba, Au¬ 
sonia, Aurora, Astoria, Ariston, 
Attualità, Alcobaleno, Barberini, 
Bernini, Boiogno, Capranlca, Ca- 
prainchetta, Cristallo, Capitol. 
Esperia, Europa, Excelslor, Fo¬ 
gliano, Fiamma. Induno, Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropoli¬ 
tan. Olimpio. Orfeo. Paridi, Qui¬ 
rinale. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Supercinema. Savoia, 
Splendore, Tuscolo, Trevi, Ver- 
bano. Astra. 

Teatri: Eliseo, Rossini, Piran¬ 
dello. 


- - - - ---- sa conferenza sul tema: « Per tre al riconoscimento che la cit- ■ 

o __ . , , , , , , Trleate o per l’Italia, unità pa- tà giuliana dovesse restare unita . , , . . , • 

Prospettato dai singoli punti lusso che essi ricevono da quei triottica della gioventù » Il nub- allTtalia inerao ha ricordato la La * commemorazione dei polo romano si recherà t n luo- 

di visto, alla luce delle perso- compiacenti padroni che li pa- bij co prmente nella saia di Via Irrisione dei d c, « dei fascisti Martiri delle Fosse Ardeatine po e silente pellegrinaggio alle 

nali traversie e necessità, l'àf- gano per scrivere contro di noi d oi Tritone era compoeto preva- nel confronti dei risultati di assumerà quest’anno un parti- Fosse Ardeatine 

«omento «casa» è comunque certe porcherie, lèntamente dt giovani di diverse quel viaggio e la mise** flhè, dei- colare significato La manife- «-.‘«.«I a 

il motivo dominante delle lei- «La guert-a fascista con M* tandem» politiche. la coWdetta dichiarazione irljiar- stazione solenne che il popolo « P >»«Voiare jni*reKe. é 

tei e di questa settimana. E sue distruzioni ci ha tolto la Un caldo applauso ha salutato tita. «autentica patacca » inflit- ornano sta preparando per do- stata laaicruarazione deli ono. 

l’insistenza con cui ritorna sta casa; i democristiani ci hartno 11 compagno Ingrao. quando egli tn al popolo Italiano alla viglila mani, 24 marzo, vuol essere y«2.. ^,, ..,, 1 '' v, Soh„. r 

a dimostiare, se pure ve ne dato finora solo promesse. Se si è accinto a cominciare il suo della battaglia elettorale dei 1048 intatti, oltre che un devo*o at- 

fosse ancora bisogno, che que- la casa verrà, tanto meglio, discorso. • ora - ha aggiunto Ingrao - lo d ' «maggio alla memoria ^<miierappresentano 

sto e, nel momento attuale, uno perchè è nostro diritto averla ingrao ha affrontato.u proble- De Gasperi è costretto a buscare Vlt , t * me _ de j!f n ba 5ni a «Jrt lamento- esaltazione del «cri- 

dei problemi Dlu scottanti €?»e j Inno Hnvf*rp darcela! ma ai mà di Trltste in tutti i Mini n. ali a rinrla #11 TIIa nàti t rati n rd | MflZlStd, tlll ITlOIlltO 5 COlOfO I # , j < .1 - 1 . i 


«v-.w ***■vuiimiiu. uiaii uaiuiii nei vu*vu i» uu tuiuu a|i}»aum im Miuiuio ma, e Huiciiuctt patacca 9 ìJlllio* »~***~*«u *».*,**«****, *~ r— — rrvnin Andrea FlMfìrPHTAT?r» 

l’insistenza con cui ritorna sta casa; i democristiani ci hartno 11 compagno Ingrao. quando egli tn al popolo Italiano alla viglila mani, 24 marzo, vuol essere y«2.. p‘ u, rtotin. r 
a dimostiare, se pure ve ne dato finora solo promesse. Se si è accinto a cominciare il suo della battaglia elettorale dei 1048 intatti, oltre che un devo*o at- zt™ 1 

fosse ancora bisogno, che que- la casa verrà, tanto meglio, discorso. • ora - ha aggiunto Ingrao - ‘° d ' «maggio alla memoria Aratine rappresentano 

sto e, nel momento attuale, uno perchè è nostro diritto averla ingrao ha affrontato.u proble- De Gasperi è costretto a buscar» 'l® 1 , 1 , 0 , Vlt .V me ^ de | la «intero lamento- esaltazione del «crì¬ 
tici problemi piu scottanti e e loro dovere darcela; ma si ma di Trieste In tutti 1 auot a- alla porta di Tito per trattare, ««'sta. Un monito a cdl °™ e del martir j 0 de > popolo 
spinosi, che affligge migliaia ricordino però che non ci la* spetti politici, ricordando, nella nel mentre il governo Continua c ^f,’ d , m f. n Af^, ( C . C l italiano nelle versone di ul- 
e migliaia di cittadini: slni- Beeremo tanto facilmente get- prima parte della conferenza, la au avversare la soluzione del ® ^ * *** ".V £ - e V? gl u cuni suoi degnissimi figli le 

strati, sfollati, baraccati, ca- fare sul lastrico se ci vorran- posizione antinazionale del fa- «Territorio' libero» di Trieste, P°l«. dimentichi delia barbane tombestannoll Ite sti¬ 
va-nicol i e altre centinaia e rio • giocare qualche brutto scinti repubblichini, allorché Trie- occupato da potenze straniere. m rà montare la perfidia di un- ne- 

centinaia di famiglie sul cui tiro». ste, compresa In quello che 1 Rivolgendosi al caporioni fa- p,.*..: e le nostre «enti a in- m i c o protervo ed'infame; am- 

capo pende come una spada • ♦ * nazisti consideravano il « mora- h clbtl. che sfruttano per. bassi ‘ cónducendo 11 Paese’ verso movimento a tutti gli spiriti li¬ 

di Damocle la minaccia dello La Consulta Popolare di L® a _^ tr,ac ?_!’ fu . R °Ì top ? 6ta I co ! e "°Pl H sentimento patriottico im nlin ,, n n ar , nnr - n.ò urr.hiio beri perché dalla barbarie dei 


e migliali» ui uhbuuii; suu- Beeremo tanto iacnmenie *ei- prnn» parie urna couicrvuza, la au aviersare la soluzione aei ,.7' cuni suoi degnissimi fiali le 

strati, sfollati, baraccati, ca- tare sul lastrico se ci vorran- posizione antinazionale del fa- «Territorio' Ubero» di Trieste, P°l«. dimentichi delia barbane tombe starino li iCiestl 

vernicoli e altre centinaia e rio • giocare qualche brutto sciati repubblichini, allorché Trie- occupato da potenze straniere. ® «rrori in cui ma gu r- m0niare /a per fl dta di un . ne _ 

centinaia di famiglie sul cui tiro». ste, compresa In quello che 1 Rivolgendosi al caporioni fa- p.,trÌT e le nostre «enti ‘-tjn- m i c o protervo ed'infame; nm- 

capo pende come una spada • ♦ * nazisti consideravano il « 11 torà- scinti, che sfruttano per- bassi ‘ cónducendo 11 Paese’ verso movimento a tutti gli spiriti li- 

^ mocl ° la m,naccin deHo La Consulta Popolare di con^ro^el’ lart^aS^Ó °a f?. PI “ f,0n , tlinento Patriottico un nuoVo e ancor pifl Ambile beri perché dalla barbarie dei 

sfratto. Monle Marlo ci fa notme | 0 SS,. 4 ",, « iSSS'J ! della gioventù, ingrao ha chiesto fj Ilge ,| 0 nuoui Unta traggano mcitazxo- 

_ . V strano criterio col quale si gaulelter , se -sono pronti a dir ba^ta Su „ a portata e sul sipni .|. ne e sprone per lavorare in- 

Sull argomento tornano, con stanno conducendo alcuni la- ' al, a politica che consente alle t j manifestnzion ' del stancabilmente e fervidamente 

una lettera che prende spunto voll di 6Ìste ,nazione di due , L «mtore ha quindi ricordato miope straniere di occupare 2 , abbiamo chiedo ad Per la pace. Le Fosse Arden- 

dai tragico suicidio dell’agen- Btr ade In localTtà Case Nostre. JS™* * m °’ tC flUre CUtA ,ta - «»e «*»«. come le TermopiU 

te di pubblica sicurezza Mario Tali , avorl sono statl iniziati, timam v^ro^i«aUam eoif la do1 mondo politico a culturale del mondo antico, are di fede 

Spigariol, un gruppo di impie- se nonchÒ per una delle due trSmendenrl dStalk roterà Infln0, d ° po Uver lnvltato 1 e a dirigenti di organizzazioni e d, amore pelle quali riful¬ 

gati delia Batte» dItalia: «Ri- strade _ vIa Andrea Giuli — anche mient di VrlSe ha Riovanl democn»ticl a portare fra democratiche di carnaio il Oe il patriottismo delle nostre 
ferendoci al suicidio dell’agen- j a sistemazione è prevista per au i ndi Accusato De Generi di va "A 1 , 0 ,or « Den siero. Tia le numerose | 0 e?iti vo ate alla civiltà e all 

te di P.S. Mario Spigarlo!,.che un solo tralt0 , equivalente suUo minacce contro l’indipen- lavoro. Su queste are n popolo 

italiano ha giurato di respin¬ 
gere ora e sempre la guerra 

inutile e fratribida e di con¬ 


ferendoci al suicidio dell’agen- la sistemazione è nrevista iter qu ua ~ na lo maafa© giovanili 11 dibattito 

tedi P.S. Mario Spigariol. che Ln ‘‘solo lrafto Equivalerne' ^EnunimE Z fZZncU mille »“ IiaCce contr ° r ‘ ndlpen - 
tanto ha commosso la pubblica prass . a poco Q n a metà della impostazlmie della politica denza na2,onale - In « rao ha con - 
opinione — essi scrivono — strada stessa. Gli abitanti, ov- internazionale il riscatto patriot- cluso con commossi ln- 

teniamo a fat presente che lo viamente, non riescono a com- tlco del popolo italiano, prefe- neggiàndo all’unità nazionale, 
sfratto dello sventurato agente prendere la ragione di questi rendo. Invece, l’aseervimento agli n ®l nome del martiri delle Fosse 
nòn aveva il precipuo scopo di j aV ori a metà e chiedono che imperialisti americani. Ardeatine. di cut domani ricorre 

assegnare un alloggio ad un di- j a ■ sistemazione sia completa Dopo aver ricordato 11 viaggio l'anniversario dell’eccidio, 
pendente della Banca d'Italia, 

ma di appigionare - l'apparta- **"" " * — aac—a——— seaaaaasaaaBasadeRsaa^ ■ ." — i r=r - —— 

cato libero. Infatti, tutte le . CONSEGUENZE DI UN RISULTATO INATTESO 

volte che un qualsivoglia al- . . ■ .—— 1 — — 1 ——. —-- 

loggio si rende Ubero, l’am- „ _ ' — — m m m . . _ 

sssnss Salaci belle ira scommettitori 

piegati ad un premo base di 

sss per 15 sconfitta densi “Ronui„ 

contempo, invita gli aspiranti • “ 9 

all’alloggio a far pervenire per -—— - - -- ■■■■ - — - - 

iscritto, entro un termine pe- r , , , . . , . 11 ri 

rentorio, la propria offerta di Un barbiere si fa trainare su una botticella senza cavallo - Un 
prezzo base. Come accade in facchino dovrà portare un amico sulle spalle fino a Ciani pino 

tutte le aste pubbliche e pri- * _ ~ _ 

vate ciò porta assai spesso il 

canone ad un livello anche su- I tifosi giallorossi, orgogliosi 1 test u. orgogliosi come galletti di Irono di andata du un gruppo di 




Il prof. Macchia 


CINEMA - TEATM 

ALHAMBRA: Rivista F.lll De Vi¬ 
co e-film: La donna del porto. 
ALTIERI: C.ia riviste e film: 
11 diavolo nella carne. 

gio come si va ad un santua- A Z" A AléSo V i ,NBLL1: R,V,S * a * 
r j?- S ° lo t con un , Vflleminaggia LA fenice: ‘Rivista e film: Ra¬ 
di tutta la popolazione saranno gazze viennesi ' 
onorate degnamente le vittime PRINCIPE: Rivinta e film: Bi¬ 
dello barbarie nazi-fascista e gnori in carrozza. 
sarà espresso in maniera fer- VENTUN APRILE: Rivista Mar¬ 
ma e dignitosa il biasimo del- ^*? rito * moglie. 

la popolazione romana per la V ? L Ti J i tN , 0: Rivìsta e film: Cu °- 
opera nefasta dei governanti di e gra 0 
oggi che, dimentichi - del pas- n . M _ __ _ 

tato molto recente, cercano con t> 1 N t m » 

tutti i mezzi anticostituzionali Arcobaleno: Portrait d’un assas- 
e quindi illegali, di riportare ( ° r . e . lg : 20 *| 2) - _ 

alla vita politica nazionale e S ° n J ° hn 0r * 

internazionale i fascisti e i te¬ 
deschi, < (Prime visioni) 

« Questo pellegrinaggio sarà Adriano: Le nevi del Chillman- 
anche un monito al governo: giaro ’ 
sappia il governo che gli ita- Ariston: Ho scelto l’amore 
liani non accetteranno tran- Barberini: Ho scelto l’amore 
quittamente il ritorno ad un Rapito!: Androclo e il leone 
regime di prepotenze politiche, rtnrt?.i^v. : *ttt C ^ ar % m0UChe ' 1 
c», rappretenta per q «e s ,„ „ol ' 

verno la premessa mdtspensn- Europa: Scaramoucht Ap ore 14. 
bile per poter portare a com - Fiamma; Edouard t Caroline 
pimento la politica imposta da Galleria: Contro tutte le ban- 
stranier 0 e trascinare il nostro dlere. 

Paese in un conflitto armato imperlale: Le nevi dei Chiliman- 
K°che nlTp «rTUS'- «o ,«„o ramor. 

smo gZlmSìlvo^Jii "«S£»o ^ " CV ' <l0 ' 

abusivamente i nostri porii e Moderno Saletta: Quebec. 


dannare coloro che, all’interno rà in devoto pellegrinaggio sul regolano abusivamente la no- Cristallo: I tre corsari. ’ 

e all’estero, si illudono di nf - luogo sacrò ver trarre il mi- stra vita di produzione e dì Qulrinetta: Qu 0 vadis (ore 16,30 

fidare le loro fortune e i loro gliore autpìcxo per la vittoria lavoro, distruggendo le nostre c 21,30) 

biechi egoismi allo sterminio della sua santa battaglia ». attività e affamando la nostra Rivoli: Quo vadis (ore 16.30-21,30) 

ed alla rovina di gran parte ■ popolazione. Sappia il governo Sp 1 ,and0 " : Via co1 vento «orario 

del genere umano. G ^ TE , PrSid“e" onoSfe g '*?“ “«»«"< vogUono roto u „, v , del chU1 . 

a Coloro che preparano in della Corte di Cassazione, ha r f. indipendenza mangiaro 

America la guerra e che l’han- rilevato il' carattere particola- nazionale, perche solo lavoro, * * * 

no condotta in modo così scel- r e di monito solenne della ma- ® nazionale A B c . jj figUo d , Montecristo 

lerato in Corea ed in Cina, e nifestazione ed ha aggiunto: %■ te a Jì n 9 ?. Italia altre stra- Acquario: Quando le signore si 

ì loro servi sciocchi del gover- * Nelle Fosse Ardeatine è sim- p, TP e i altrt disastri ». incontrano. 

no d’Italia e degli altri paesi boleggiata, può dirsi, la lunga Ed eceo c, ° c ‘ le ba diehia- Adrlacine: Le mille e una notte 


venduti allo straniero, ricor- serie di sacrifici imposti alla 
dina che il popolo italiano Nazione Italiana dall’ultima 
vuole la sua libertà e la sua guerra e dalla occupazione 
indipendenza, vuole essere ar- straniera. Questa occupazione, 
bitro dei suoi destini, non prodromo di altra guerra, og- 
vunle la sua libertà e la sua gi ricomincia, è già in atto; e 
indipendeiiza, vuole essere ar- per estenderla si mira ad una 
bitro dei suoi destini, non nuova dittatura, ed alla for¬ 
nitole essere aggiogato al car- mozione di quella specie di le- 
ro statunitense nò a quello gione straniera che si nascon¬ 
dala CED, non vuole l’inge- de sotto il nome di esercito eu- 
renzn di alcuno -ièlla sua or- rop&o, al servizio, però, ed al 
(ionizzazione militare nè nella cdjmflndo di una potenza extra 
sua Vita economica, no»n vuole europea Ancora una volta la 
truppe straniere nel proprio iniììpendenza dell’Italia e la li- 
territorio. Il popolo italiano bertà dei suoi Poteri Costitu- 
non impugnerà mai e poi mai zionali sarebbero annullate. Bi¬ 
le armi per combattere in di- comincia quindi la lotta per la 
fesa degli interest: capitalisti- nostra liberazione; ricomincia 
et ed imperialistici dell’Ame- la nostra resistenza. Al nuovo 


canone ad un livello anche su- I tifosi glollorossi. orgogliosi testu. orgogliosi come gulletti di ronc di andata du un gruppo di 
periore a quello del libero della posizione della Roma. In- primo canto al ©ole di primate- romanisti a Lordo' di una jeep 
mercato. sediata nel primi posti della ra. Del tifosi bluncoazzurrl, sai- priva di motore, ha ottenuto che 

« D’altra parte, tenuto pre- classifica, e sprezzanti nel con- vo rarissime eccezioni, che face- l auol avversari venissero a ln- 
sente che gli stipendi degli im- fronti della Lazio, ridotta addi- vano ben poco spicco tra gii ijlnocchlarsl, bardati del colori 

Diesati della Banca d’Italia non rlttura a doverei preoccupare del striscioni giallorossi, nessuna glallorossl, sulla soglia del suo «r».« yer vumuauere 1 » «•- .« .«»..» V e, 

consentono di nagare Digioni pericolo della retrocessione, si treccia. Poi è venuto l’Incontro, negozio e s! è fatto trascinare « pittore Omiccioli fesa degli interest; capitalisti- nostra liberazione; ricomincia 

da mercato l bero il nrocèdi- mostravano fino alla viglila del sono venuti I due gol della La- ar le vie di Roma su una . . c « ed imperialistici dell’Ame- la nostra resistenza. Al nuovo 

nmmlrf"de ?!n ammin(strazione derby cittadino tanto sicuri di zio. è venuta la fine della par- botticella senza cavallo. Da ca- cuchiaraziom rese, ne citiamo nca c dei suoi allenti ». minacciato dispotismo, che per 

delmtituto ha SSStto al ri! >°™ e dolla ,oro 6f » uadra da non tlt,L 1 - laziali .. In verità poco vallo hanno servito 1 disgraziati alcun « aitamene Significative. domanda l’avvo- 5 e9U£ \ Una v ^ 1 chm „ t , Ta ~ 

sultato di avere oggi come ih- ««««-««re nemmeno scommesse numerosi, hanno tirato un so- romanisti che avevano scommes- n prof. Attilia ASC&RELLI ca to prof Angek, MACCHIA £pJ PPC ° "lo 

quiiini nòn meno di untori- Con 1 11101,1 blancoazzum sul- .. sollievo e hanno 'corniti- so contro di lui sulla vittoria ci ^ detto: - Noi % H ìhmo che deU’Uni versta di éoSa, Vi« IsJZlto 

■ j; fr, 1 l’esito del confronto. Una «com- ciato a cantare a squarciagola, della loro squadra. oaB i si tenta di far cadere nel Precidente della Commissione ? np T a n PV orTe — questa volta 

nel sII^Panra^U Vu^ntiual- me88a - n»H» condizioni attuali anche per supplire al fatto che Un facchino della stdzlone più*caìrtfileìò'Obliò'l&'ifdcy’dei iritefimazionàle liuris'i' dèmb- *" ' Ia - ma ‘ottima 

i r a ‘£ deUe due «q uad m. sembrava al 11 coro era costituito da effetti- Termini. caloroso sostenitore £ lorti de 7, f . Ar ,teatine e di tan- oratici « Diritti deU’uomo . ha reatlone ”- 

^ sono lw lnademnlent^cir- 60stenltorl del colori Klahorossl vi rldottL 11 classico « V’avemo dell’undici della Roma, si è lm- te altre migl.aia di vittime, di risposto: « Dalle Fosse Ardea- Il prof. Renato LUSENA, 
si sono rese ìnaaempienii cir noco men „ C h c un insulto alla Imbotti lato ». che va bene per Degnato In una scommessa an- nnriininn; c ..ìHnti » «omnN-i —__c 


« 11 -T JÌ m,i messa, nelle condizioni attuali ancne per supplire a 1 latto cne un iuuuinno ucua aiazione pa 

nee B,la Banca ai cui attuai- flel je due squadre, sembrava al II coro era costituito da effetti- Termini. caloroso sostenitore mc 

mente almeno una quarantina sostenitori del colori glallorossl vi rldottL 11 classico « Vavemo dell’undici della Roma, si è lm- te 

si sono rese inadempienti cir- nnpn rh» un insulto alla lmhottllato ». che va bene ner neonato In una scommessa an- 



ca H nattmento delf'eVosa S- poco men ° Che Un in ^, U ° a ” a m ^ tt,Jato *' ^ e T va Irt be T ne , ln u l“ l P artigiani, saldati e semplici tme , 335 Caduti ammoniscono primario dell’ospedale S. Fi¬ 
foni e ora CO nlro dona com I ,a « lnc deI cuore chl flVre ‘ J - a Roma e Rer la 1 cora più ., pesante. Infatti, egli cittadini; ma questa vo. e non j reggitori di governo che il Uppo. ha illustrato il significa- „ 

J 01 °nL-Si p,t t* 11 a be potuto lnfattl mett * re ,n roS8 - cR f. non » nlevano tlrai ha promesso ad un suo amico sì disvelerà. Saremo noi che popolo d’Italia — protagonista to della manifestazione con le ' 


prof. Benato Lusena 


I Alba: Carica eroica. 

Alcyone: Rodolfo Valentino. 
Ambasciatori: Il magnifico scerzo. 
Anlene: 11 terrore corre su filo 
Apollo: La sirena del circo. 
Appio: II grande esii'-nc 
Aquila: Notti senza stelle 
Arenula: Lo sfruttatore. 

Astoria: Cuore ingrato 
Astra: Tempo felice 
Atlante: Inferno bianco 
Attualità: Quebec. 
lAugustus: Il re della Luisiana. 
Wì Aurora: Sterminio sul grande 
M.J: I sentiero. 

Ausonia: Il tesoro della Sierra 
Madre. 

Bellarmino: Riposo. 

Bernini: Frutto proibito 
Bologna: Il grande gaucho 
Brancaccio: Il grande gaucho 
Capannelle: Riposo. 

Castello: Kangaru. 

Centocelle: I figli non si vendono. 
Centrale: Luì e lei. 

Centrale Ciampino: I conquista¬ 
tori 

Cine Star: Le belle di notte. 
Clodio: Lui e lei. 

Cola di R|enzo: Cuore ingrato 
Colonna: Domani è un altro 
giorno. 

Colosseo: L’allegra fattoria. 
Colombo: Sangue gitano. 

Corallo: Il mondo nelle mie 
braccia 

Delle Maschere: Le belle della 
notte 

Deilp Terrazze: Ricca, giovane e 


ri della intenzione di conse- - che caudine 

guire un maggior lucro ». memoria erano ance 

* * * zloncelle da bambin 

Sempre a proposito delle 1 tifosi glallorossl 


elle Vittorie: Canzoni di mezzo 
secolo 

el Vascello: Inferno bianco 


--— — -- -, - - — - —- - . , _ _ , .... , remo aseniiure fu voce uiiyu- te ? ninni jonaunieniaii nei- il i cen, ui lune ie creueiize cesso nel tornii remate -, vascello: interno 

che caudine » di romana rimasto nella pania. Un noto la- re un viaggio tanto lungo sul SCJOsa de j 7:ìor ti che, più for- l’uomo siano rispettati e la politiche, di tutte le fedi reti- orrore tra i tanti da dimenìi* n,an * : Inferno bianco 
a erano ancora mortifica- ziale, che ha un negoziodi bar- dorso di un animale a duegim- te di quelln d(?i vivif ci indi . collabo razione tra tutti gli Stati giose. Le Fosse Ardeatine sono al pfù ^presto miJibuTf-’ D 2 ri , a L ** montagna 

e da bamblnL biere In piazza del Cartacei, Il *• l cr d 1 d eoz a 5 ^ ,la - ca la via per una vita di ci- sia realizzata, può assicurare «n luogo sacro, perchè li sono anche umano tìimentirntn rio p JfI ch V r 

al al.llnwaftl ,111 n a i, a a a. «italo al ana tnH,i tnannrtftr* in Tìn plnvuOnttlnn finii aria nv(>. .... - _ ... _ ’ .. __ * ... . _ UlICUcr uTTUinO dimenticato CIO Film* T fiatntnafp 


dei sette 


Sempre a proposito delle « tifosi glallorossL dunque, so- quale si ere fatto tnreporUre in Un B*orono t tlno MMm- ^ #^1’**=* tm i pò- pacea^nfià: E’per que- raccolti i resti dell e povere “Sfottè 

cause del suicidio dell’agente no arrivati «Uo stadio «Torino»|occasione della vittoria della «“• n _ t a t “”®i J5oR * d * r c« ; Proco amore. Ed òjsto particolare insegnamento vittime innocenti e i romani ci Q’è un domani 

Mario Spigariol ci scrive Do- Con «e bandiere e I gonfaloni in compagine biancoazzurra nel gi- balista, è stato «corto per corso CGn QUesl0 ^ irito che it p „. I che «popolo romano accorre- devono andare in pellegrinag- c’è 


Mario Spigariol ci scrive D»- Con le Bandiere e 
menico Marioli, abitante in via .. — ■ 

Appia 243 il quale, deprecan¬ 
do l’operato delle autorità che ' MMiMf | 

nulla fanno per risolvere 11 
sempre più scottante problema 
degli alloggi dice: « E* Inutile fn _ ^ 

che ora in Campidoglio alcuni I 1*0 ■■! 

consiglieri democristiani pian- | I RP KJi 
gano lacrime di coccodrillo. La ' ■ 

tragedia di via Milazzo potè- ' ». 

va e doveva essere risparmia- nQp 11 
ta, se avessimo avuto degli |IOI II 

amministratori coscienti! ». ® 


NUOVE VITTI ME NEL TNAFFjCI NMENKALE 

Tre persone muoiono 
per incidenti stradali 


Vittorio in pigiama, con una pa¬ 
della ln testa e strani fregi gial¬ 
lo e rossi sul volto. Altre pa¬ 
delle. pentole e aggeggi slmili 
sono statl visti passeggiare per 
le vie del centro sulle teste di 
Individui malinconici, che ave¬ 
vano al collo fazzoletti glallo- 
rossL 

Non risulta però che si siano 
avute liti o pugilati tra l soste¬ 
nitori delle opposte fazioni. Evi¬ 
dentemente il 2 a O è giunto 
cosi- Inaspettato per 1 laziali, 
che essi non hanno ancora po- 


u » «*• *' a*™* »»*• • * u ™ 

f.°’: s« c»».™ < m «ir»» «relè «uu cu» u lMt 


la scuola «Lodovico Ariosto» ~ 

(ex Costanzo Ciano) d scrivo- riintaiKnA A ArìKa - -—-—— dipendente e pacifica rioart 

no: « Slamo un gruppo di sfol- ' La giornata festiva è stata fu- urto, la Topolino si rovesciava IBI «Wlld©m® W MHIfl Una fulminea tragedia è ac- te anch’egli alla tragica scena, dizioni di vita della popolazione rà nel proprio cuore ’un ricòr- 

latl abitanti nell’ex scuola Co- nestaia da una serto di grada- In mozzo olla strada mentre il _ lk . - caduta la notte scorsa aU’aero- è rimasto come inebetito dal- romana, ma le generali difficoltà do commosso e insieme la pro¬ 
siamo Cieno. incaricati di seri- simi incidenti della strada. n« tassi finiva sul mareUpledL In- Vn P^ ei ? “"^^-GjddoBe- porto dl ciampino. stroncando l’improvviso, immane' dolore. ?ssurr.°no per le ragazze aspetti messa ^ ^ rf| , 0 R a ° e 

verle quanto togue da tutti gli quali hanno trovato la morte ««tendo due glovanL che prò- azien ’ da dl a|(rico , a ' Ac5 ^ 4 dece _ la vita di un giovinetto, il qua!- - Una inchiesta sulle cause del. ( ^ romane auindl in- Contro nuove ingiustizie e nuo- 

abitanti dello stabile. In un tre persone e numerose altre ao- prlo Jn quel momento uscivano duto neJla giornata di ieri, in tordicenne Bruno FabricinL la sciagura ha escluso qualsiasi tendono^rivendicare h diritto al- vi sopra» ». 

al 3 a* — ■»»» -- - Agl TV/TTTATTP nFllfi I Cirri RhllN21(V»_»« . a . . . _ __ . a . w-a - ---« -e — J: a - _ __i»»» utv *v M %aua«w <*» 


Muore per una caduta 
un contadino di Adda 


TRAGICA MOR TE DI UN RAGAZZO Dl QUAT TORDICI ANNI 

Fulminato dalla corrente elettrica 
men tre tocca una lampada da ta volo 

U giovinetto gi trovava in un affido dell’areoporto di Ciampino, dove atten¬ 
deva il padre, affidale di aviazione — Un operaio colpito da una scarica 


anche umano dimenticato ciò Fden: L* fiammata 
che è stato terrore e morte. Espero: Totò cerca casa. 

C’è Un domani a cui pensare; Kxrelslor: Il magnifico scherzo 
ma c’è ancora tanta gente che F * ro: T-a nemica 

vuol dimenticare per viltà ciò E?™?*? 1 F T uoco ^ spalle. - 
che turrmn Flaminio: I miserabili. 

hai 9 e ‘* e intermma- goellano: Il grande saucho 

bili giornate dove deportazin- Fontana: Viva Villa 
ne e sevizia, a nome di un Giulio Cesare: La fiammata. 
patto tra i più sanguinosi, era- Golden: H piacere. 

Ho in agguato dietro ciascuna Imoero: Processo alla città 
porta di casa e ad ogni an- Induno: La voce nella temnr= , -> 
gaio di strada per qualunque I°nlo: Un uomo tranquillo 
cittadino che avesse irTodio la ,r ì ,: 11 briRante dI Tacca 

°p U er r n ra d n f ? SClsUl - Italia?' Primavera di sole. 

Pero da queste Fosse il nome Lux: Terra nera 
di ciascun Caduto è ti a gui- Manzoni: Show Boat. 
darci ed ammonirci, sia che Massimo: Quelli che mai di spe¬ 
la operaio o militare, ebreo o vano. 
cristiano, sacerdote o impiega- Mazzini: Amleto. 
to. E ciascuno di questo lungo Mnd , * r nlssIiiio: Sala A: Le belle 
corteo che renderà omaggio de,,a notte: 8313 B: Venere e 


davanti ai nomi di questi Ca¬ 
duti per auspicare un’Italia in- 


«ii# puinvipuii# uiiiv ic imcrvc-i ... ~ - ~ —. . 

nule, sì è poi sviluppata sul prò- che ha preceduto la 


razioni che cl meravigliano e cello ‘ Curatolo, abitante in via » nunu eniramw ai aicioixo a ‘ u " recato airaernnnrto npr tneon- passaggio dalla corrente alter- sulla relazione di Andreina ca* ^ a * 

ci indignino per ” toro in- riaigutto 33. ha trovato una or- «111 folfdo t^ro Vcadre e torn^e nata illa corrente continua. cocchi intervenute la pii- renzo, il quartiere di Roma più 

fondatezza e la malafede che cibile morte, sotto gli occhi del Le conseguenze di tate dire- cemento e ferendosi gra^roto con lui e attendevate il ca- Le autorità competenti hanno [furia^letoftL le'liimoriM G^r? n^ri reclT^^ afl^Fo?^ Tr 

le ispira. Nell’articolo è detto genitori. Giovanni Curatolo e stro sono «Ute grevissime; U a u a testa. Tuttavia egli riusciva pitano Fabricini sbrigasse al- «l ua f« immediatamente permes. mana cermanL Patrizia Ambre- deafino con^ù irnienti H-nti 

che, pure essendoci data la Gioconda Lotto, verso le ore 19 Jacovone he riportato la frettu- a trarsi fuori dal canale e a rag- cune pratiche inerenti il suo so * a emozione del corpo del Assunta Giordani e Paola nitri anni «eìrhi in 
possibilità di avere una casa dl ,ert - in d « Babulno alla re della base cranica ed è de- fungere l’abitarione del fratello servizio nel Reparto Informa- Povero ragazzo, che è stato tra. TomabuonL roeriZ’ri ròe» Jhm in 12,,*' 

decente noi (chissà uerchè-») altezza della Chiesa di Santa ceduto meno dl un’ora dopo Giovanni, poco distante dal luo- lo PurtrooDo Bruno ha sportato nella sua abitazione. Un’ampia discussione cut han- ” a i Ce . cn .f *“ *dua- 

fabbl^io rifiutore-The^oi ab- Sbrina. alloepedale di 8an GlovannL do- daR a disgr«ia. Giovanni lo o di e iSS da «**»ve partiranno i funerali, no partecipato tutte le interve- attuale e simile a quella 

■ eODiamo rifiutata, cne noi a d- nloein „ mocedeva it» PraTtat^ n 7 -nnt*Tr,cntc Vico- accompagnava dal medico con- Pr 1 " 10 ,“ 1 ingannare lauesa * nule, si è poi sviluppata sul prò- che ha preceduto la 

biamo vandalicamente devasta- P 1 ** 11 ®™ P**_ ve era f, PTontameme rico- dotto h effettuava una prima giocherelllando con una lampa. ... , . bVma della mancanza di abita-' auerraz ■ .i 

to la scuola in ogni suo pie- adddet ,^ 8trada ‘ tenuto ^ verato; „ 1 ^colere PatinL la al- medica2Ìone , ma . tememto un. da snodabile, che si trovava sul Una improvvisa scarica elei- ^ per t 2to£ni“n precinto Sanazioni dello stesso to 
colo pezzo- che non è vero che no dal] * mamm »- < ? u “ ado - imora Rigelo e U signorina Cl«- commozione cerebrale, consiglia- tavolo di controllo, ignaro del- trica ha colpito anche un ope- dl f, nVÓ r ^ ® « 

siamo dei lavoratori che vivo- "* sciogliera dal- re TozrettL invece, se le sono va il ricovero in ospedale. Il Be- la terribile sorte che lo atten- ra, °* 1 elettricista Ezio Paesani, A1 termine dei lavori le signo- a„ii a ' . d 

no in uno stato di estrwna in- ,a tener * stretu dl 1 tL* ece °' caval * 00X1 cootu sl°nl ed esco- netto, infatti, veniva ricovera- deva, Dun tratto, infatti, dalla di 19 anni, abitante al Viale ri ne Andreina Ca nocchi. delITJDI 

__ . , deva dal marciapiedi. Prima che nazioni giudicate guaribili ln to all’ospedale dl San Camillo. ]amDada s - è SDrieiona ta un a Adriatico 10, fot Rinatamente, Provinciale, Adriana DonaU del- a legonsabile del Comitato 

digenza, ma che anzi la tn*g ^ povere donna potesse ristia- pochi glornL Romano llunari ha dove. però, nonostante ogni cure. * però, senza causargli lesioni di l'Unione Italiana Sport Popolare, della Pace del quartiere Pa- 

gior parte di noi poesiede^ad- MareeUo veniva investito riportato la fratture del braccio *5® «re 2030 circa di ieri de- improvvisa e violentissima sca- grave €ntità _ Gloria Chitoni! redattrice di «In- f™ 1 »- la quale ha detto tra 

dirittura.— automobili, motocl* ^ travolto da una Piat «1400», destro © un» contusione con c ™ va * rie* elettrica che na fulminalo jj paesani, mentre aggiustava ^^tri-Oggi *, Antonietta Tansini, l altro! * L/Omaggio che <jue- 

elette! che sopraggtungeva a discreta ematoma alla regione frontale. .istantaneamente il povero ra- un interruttore nel cantiere del. operaia. Mafalda Zanetti. Fernsn- st’anno noi rechiamo ai Mar - 

M, 9 eitnnrwlppn n r.IneW X av» Ira «rrlAe «tra* nere. MtaUklII «ra ra.erara««ra»ra /M " I» tNAL MA Orfinttnlé UH JOTVrt T\* Ara«*^tt M —. 11 . tTf- dfl GÌUurP<ll, SUftìnU. Giulietta tÌTÌ delle Ffltt# A Kri ra 


AL TEATRO DEI SATIRI 
UHiimsiinie repBdie 
a prezzi popolari 

dei grande dramma di Ber- 
tolt Brecht « Madre Corag¬ 
gio e i snoi figli ». 

Una cronaca della guerra 
dei trent’annì con Cesari¬ 
na Gheraldi, Sergio Tofano, 
Gaetano Vera», Franca Ma¬ 
resa, Renzo Giovampictro, 
Mario Maldesi, Marisa 
Mantovani. Maria Zanai!, 
Michele KiccardinL 


. . ___. deva dal marciapiedi. Prima che riazioni giudicate guaribili in to all’ospedale di San Camillo. IarnDada si è SDr ivicalata una Adriatico 10, foilunatamente. Provinciale, Adriana DonaU del- re ^«nsabile del Comitato 

cne . ad 5L/®. to povere donna potesse ristia- pochi glornL Romano llunari ha dove. però, nonostante ogni cure. . - . . però, senza causargli lesioni di l’Unione Italiana Sport Popolare. . , a Pace del quartiere Pa- OU i ^. 

noi possiede ad- rarIO , MareeUo veniva investito riportato la fratture del braccio «re 2030 circa di ieri de- unproyv-Lsa e violenUsima sca. enlitì 6 Gloria Chitanti redattrice di «In- noli, la quale ha detto tra SSS^n^KSSJto h., 

stomobìll, motod- c travolto da una Piat «1400 2 , destro e una contusione con **Oeva, nca elettrica che ha fulminato jj paesani, mentre aggiustava con tri_-Oggi*,_Antonietta Tansini, l altro! ♦ L/omaggio che gue* luno. ^ 

che scpraggtungere a discreta ematoma alla regione frontale. _ L'ENAL «» un istantaneamente il povero ra- un interruttore nel cantiere del. operaia-Mafalda Z anetti. Fernsn- st’anno noi rechiamo ai Mar - Orione? Riposo. 


Nuove: Totò a colori. 

Noverine: Il falco di Bagdad 
Odeon: H bandolero stanco. 
(Mescale*!: Morte di un commes- 
po. | so viaggiatore 
tra I Olimpia: Scarpette rosse. 

_ I Orfeo: n brigante di Tacca del 


«Teniamo a riipondere a velocita Tra le grida del pre- guaribili In quaranta glornL Ol- corso trtmerirzle dloriStamento ga2ZO * 

questi meschini calunniatori senti, la macchina si fermare, ga TomtU. Infine, è stata trat- turistico per chi voglia essere! Uli astanti, accorsi nel veder, 

che non è vero nulla di quan- ma l'autista, alla rista del cor- tenuta a San Giovanni ln os- edotto delie formalità e delie ino-ilo abbattersi al suolo, non fran¬ 
to è scritto in quell’ignobile po sanguinante del piccino, che secrezione per to probabile frat- dalità dei viaggi in Italia e al- no potuto che ris c ontr a rne la 

corsivo. La verità e questa: è appariva in gravissime condirlo- ture del cranio con stato dl choc, l'estero, 'morte. Il povero padre, presen. 

vero che molto tempo fa ven- nL ai dava alla fuga, lasciando verso le ore 16 sulla ria Casta. , , n,. 

ne un oscuro «gente del Co- l'automobile ferma secante al a] ventiseiesimo chilometro. Il _ 

mime a farci fare una domanda m * rc ,.P|£ dl J * autd * Iarg>t * Ro ~ cinquantunenne Luigi Sansoll. «1# W _ __ 

per avere una casa, ma è al- m * 1M2S5 è nata sequestrata. e](ttrjdsta) » bordo dt una Guz- m AW A A A AM 0W 

trettanto vero che "finora non Marcello veniva soocoreo dai targata V.T. 4493. per ltm- * WWM' 

solo non abbiamo avuto nulla, dfaao^nLeoì P rov ri*o scoppio di una gomma. “- 

me non sappiamo neppure se p T s ^ a °J! p ^ e . duTmivcTetU ,l and,T * * sfracellare contro IL «ranno : > Trieste. 

queste abitazioni salteranno ^ _ |ungew £ j, t^rnUno, che un al Iato deR » stTmdA - — Oggi lunedi M marze (M-283) VENDITE ALL'ASTA 

fuor per lo meno »n vista del- arcva neU lncideme la morendo sul colpo. S Vittoriano II sole sljeva alle _ nrr< tMC1# ,_ 

le elezioni Figuriamoci poi se rrattUTa ^ cranio e aell albero e tramonta aUe ia-38. „ di Roma 

cx permetteremmo 'uso di respiratorio, areva cessato dt ri- WOtBàXIOIIE GIOVANILE — Belletttoe meteerstolies - Tem- morata vendita dei pacchi che 
rifiutare una casa in cambio fere tRt ,Us sre ILE tilt ssdsss T»- perature di ien: SJ-1M. Si pre- hanno compiuto to prescrìtta gla¬ 
di questa specie di inferno! E _ .. ««tato# (fiata OUTaarà) *» torà l» vede tempo buono. Temperatura cenza. 

se è vero che molto è andato **^ *£££?£* 2SE rt-J stazionaria. I cONCOnSl 

distrutto, ciò non dipende da ^ n V.in?^ni .irI^cr^to tre *«• "«*** ^ «ntoi. VISIBILE E ASCOLTAI ILE - ?*J»detto s« ctrecorvo pubbll- 


” gazzo. la ditta De Angells, sulla Via i" delle Fosse Ardeatine ha e Ottaviaree: Stringimi forte tra le 

e! Gli astanti, accorsi nel veder- Salaria, per il verificarsi di un Sjto^riatti^ tSeSiantT^di ° VeT J Un mratteTc P° r ' * uc braccia. 

-lo abbattersi al ^olo, non han- corto circuito, è sta to colpito daiSa. Raffariia'snV^ltrire. si £?!h7’rnr!£L 5- ™ eT t g ** za '. del Po * U ~ 
- no potuto che riscontrarne fa da una scarica all’occhio destro, no state elette a far parte di un l ° nim o .«** tuit * « RI ^®- , .. 

'morte. Il povero padre, presen- riportando una ferita perforan- Esecutivo. ribella al pensiero che orrori - canzoni di mezzo se- 

* te della cornea. Al termine della riunione è sta- e sacrifici tunam del tipo di èrtoli- La muri» 

^^ ===== ~ 1 ■ i Trasportato al Policlinico da ,a approvata una mozione sul prò- Quell* delle Fosse Ardeatine "baetorie: Rassexna^ Interna»». 

alcuni compagni di lavoro, vi Wema degli alloggi possati tornare a funestare la naie del doc umen tarlo - 

d|h9#aaa MW à stato trattenuto e giudicato _ — umani tà. _ Ptaza: Tempo felice 

IrsfffC/lf' guaribile in dodici gk>m£ Pur- Conmailonl di Partito . p . PUnl ns: Totò e le donne 

—-_troppo, dell’incidente rimarrà il I tonfimi tols safsafi *«*. «i> rGlTini 6 ò2lin2rÌ ^ oc f sso c,ttà 

_, segno e, forse, una alterazione ** " *■ W- S*lw*. Fkrin. - sa ra n ■ Q nl rtoaie: H dottor Knock. 

1 Trieste. . dellla capacità visiva. tatohi. B*«zìUm. ha». dOUI2lli 3 P S PSfdA S** 1 *^, ® *rande gaucho 

VENDITE ALL'UT* aeilia ^apaciia.visiva.- , ^ 4|U , m MrjkfW ^ is a0 IIMWIOtlI fl T.O . ralIVU *ex: n piacere. 

I AéJ L, »«||«n« ìs Prieru-ra,. t , c om memorazione dei m Rialzo: Ragazze inquiete. 

— Oggi alle 13 all'Ufficio Inesita- • F"** ““ I sur. fi M* ir alto «a. »L’e 15.30 martiri Alleatine I Pirati di BBarracuda. 


le elezioni. Figuriamoci poi se f tf rnnìn „ neir»iberr> ■■ ■ ■■ 6^0 e tramonto alle 18,38. . b 1 ** 1 '*" puaiire ■■ } ssgr. H triti h■ altre acs. alle 15.30 martiri delle Ardeatine indetta 1 b ,rati di BBarracuda. 

C L permetteremmo il to di SStJJgTS r«OI»A»0»C OIOVAHIU — «•utttto, acIMnlfflc— . T«n- MHì nStS» M («0Ì|fi« • ... „„ J » KS5K: 

rifiutare una care in cambio VCI 4 m ig.» «n, rato. T»- pasturm di ieri: 54-18.4. S. pre- hanno compiuto to preteritto già- Ieri nell a " sede deU TIDI P^- * FMmto oro^a™- 

di questa specie dl inferno! E «oavento^ Incidente <*«*• « tori 1» vede tempo buono. Temperatura cenza. vinciate?in iSgS A^nuto 26fi *■>«*« fton I .«tare alte 19.30 nr^teTta^'ilUri Umberto: Gli undici me¬ 
se è vero che molto è andato 8t «Leè ac^di^^laiìSl^ —Curep, «l’.tKre idi. ** stazionaria. CONCORSI ConsigUo del^g^roi^’ne. «fi* « 1*49 « J?«>rona S altero alte m Z*2 V 5 ì ’ . 

distrutto, ciò non dipende da rl l -n’incrorin tre •«** renili» ma». U ssyretoi* VISIBILE E ASCOLTAI ILE —** tadetto sa concorso pubbli- eletto nel recente Congresso delle ^T 14 * , * w '**\. t 9 - 10 Ardeatine; dalle 14 alle 1? si «voi- S ^ì?Tfv,. , ^* rch 1 C r ta: importanza 

noi. ma «tolto spsventora stato " 32 .te rerare.fi i C. D. «re toto • _ "ZZZZZi IL. ^ ver esami per U conferimento ragazze, ha tenuto to sua prima «età U pellegrinaggi ìiSitore: 


noi, ma «tolto spaventoso stato 17- T””. IT,. ZI , 1, renrerefi > C. I. «re tori» ■ ,, _. . co per esami per u conrenmemo ragazze, ha tenuto to sua prima ” ,■ »** i*.*i gerà U pellegrinaggio popolare* « 

di coabitazione di decine e de- TlVI 31 * 1 * e Tla Etruria, all* <*e .'TJjTi ~ T “ ,d - t 0 0 , «li 94 posti di volontario rice-com- riunione. » Tnrefate; T »eu«re «!«> or, K’,30 a a0e 1TJ0 ar Srta Sari Paolo rie- 2" *2F* U 3?’ Kan ? aru 

«g Sjffagf Una Top0,toO ’ ~ ntì0tt * « •*' r E; ‘ rS. ™g- 6 * * re ri 7*"°' signora* AÌ^ ta aSSrD: lri,# ^ • mU n‘ 5?^ aSS^TerSi^ S ’^ a SStoVSeT^ume al 

** tre in , uno . S , paZ , 1 ? S®or Romano llunari. di 54 an- «tomu mmmii hrei^ — Cinerea: «Signori to caiTOT- prefetture di residenza entro Benedetti ha indicato le linee ge- flRwon aire w* 19 «Ite pro f. Carlo Salinari. Presiederà nnTP**»-, 

ristrettissimo e privo dei più imptento, abitante in via U«v. Terpreaiure. T. Meleto. Itera- za» al Principe; «Le tolte «tolto m maggio corredate dei doco- nerali dell’attività che fl Consi- P« « l ?*>■ r*w. Achille tornii. snw Ctoe: Robin Hood e i com- 

eiementari conforti igienici, casarca JS. con a bordo la ai- **• ** r «cte. Prete Miìtw. Ttasteiw notte* al Cine-Star, DeUe Ma- menti prescritti. Per tn formarlo- gl io intende promuovere, secon- ,ac *' e *itesnee. Oggi si svolgeranno te seeuen- «r-ffS!. del Ì3.f o rgsta 

Sull’ultimo punto, scio* se è K nora Virginia Rigato, di 47 a»- tolrare • leterài. Sme^ 2 1 rtVol « ersl * U * Pr * lc,tur * do fl mandato avuto dal Con- AMICI DELL'UNITA* li manifestazioni i a Vali errore- 


Ttasimr* notte, ai Cine-Star Drite Ma- l»£Tto|Mdo.I*l1ò MtM^ Oggi ri svol^nno le seguen- del ì a t £ oresta 

Rivolgersi .U. Prefettura dt|do fl mandato avuto dal Con- . AMICI DELL'UNITA* ti mSilfJIffiTvlne^u^- fZS&V tonicità. 


i com- 


ì in di quegli stessi oggetti dilippocrate lis. Nello spaventoso| 


lai Palazzo; «Viva' Zapata» all Via Piemonte 68, 


subiscono il peso delle gravi con- l«r* 16,30. 


I terrà un pubblico comizio. 


I Vittoria: TI grande cielo 
IVittoria Ciam pi no: Riposo. 
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LAZIO-ROMA 2-0 — 


La palla del - primo goal laziale sta varcando la linea fatale e vano appare il tentativo di parata 
di Albani. Pucrinelli autore del tiro è rimasto fuori dal campo fotografico 


LA cronaca 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

metà campo un rinuio di Al¬ 
bani, traversa a Bredesen 
sulla sinistra: pronta rimessa 
al centro su Bergamo che 
spara deciso da una ventina 
di metri. La palla picchia vio¬ 
lentemente sulla faccia esterr 
va della traversa, rientra in 
campo e Puccinelli è pronto 
a riprenderla e a depositarla 
placidamente in rete da tre 
metri. 

Tripudio biancazzurro, sco¬ 
ramento dei romanisti che 
non tentano nemmeno la ri¬ 
scossa. E’ invece la Lazio che 
insiste: fugge ancora Pucci¬ 
nelli sulla destra superando 
Trerè, centra su Antoniotti 
che viene però sovrastato da 
Grosso che libera. Ma il pic¬ 
colo centrattacco laziale si 
rifa un minuto dopo. Sulle 
palle basse ha già vinto pa¬ 
recchi duelli con Grosso, al¬ 
l’inizio della ripresa: ne vin¬ 
ce uno anche al 12’, sfuggen¬ 
do sulla sinistra e tirandosi 
dietro mezzo dispositivo di¬ 
fensivo romanista. L’azione 
sembra doversi spegnere per¬ 
chè Antoniotti ha di fronte 
due avversari. Invece si riac¬ 
cende per un guizzo di « Lel¬ 
lo » che fa filtrare la palla 
tra le gambe di Grosso e 
Lucchesi: in corsa ancora 

Puccinelli, irrompente dallu 
destra, mette nel sacco. 

I giallorossi sono spaccia¬ 
ti. Il primo tiro pericoloso 
dopo la seconda rete laziale 
è di Venturi, al 16’. La La¬ 
zio ripassa all’offensiva con 
belle triangolazioni Brede¬ 
sen - Antoniotti - Puccinelli 
Bredesen si va rivelando or¬ 


li scheda vincente 

Atalanta-Torlno (1-3) 2 
Como-Bologna (1-0) 1 

Juventus-Novara (1-1) x 
Milan-Napoli - (2-8). x 

P. Fabia-F$orcatte* >-(•-•) .x 
Konw d * ■!* » ' ; -(O-itX' S 

Spal-Sampdoria (0-0) x 
Triestina-Inter (0-0) x 

Udinese-Palermo (1-1) X 
Catania-Messina (2-1) 1 
Treviso-Monxa (0-1) 2 

Verona-Brescia (1-1) x 

Empoli-Aless. (1-0) 1 

Il Totocalcio comunica 
ebe a spoglio ultimato delle 
schede dell’odierno concor¬ 
so, non è stato riscontrato 
alcun « tredici ». 

Pertanto verranno pre¬ 
miati 1 • dodici » (in tutta 
Italia 41) con una quota di 
L. 4.620.000 circa; e gli « un¬ 
dici » (che sono 461) con una 
quota di circa 410.000 lire. 

mai francamente come il mi 
glior uomo in campo. Dal 
canto suo Larscn. prudente¬ 
mente retrocesso, lavora nu¬ 
merosi palloni in collabora¬ 
zione coll’oscuro ma prezioso 
Alzavi. Un angolo ancora Pet 
la Lazio al 20’: poi finalmen¬ 
te si ha un risveglio romani¬ 
sta, ma si tratta di un risve¬ 
glio platonico. Bronéc nau¬ 
fraga in una serie di inter¬ 
venti e dì passaggi sbagliati 
Pandolfini arranca con poco 
frutto. Zecca c più che mat 
impreciso c le due ali sono 
regolarmente bloccate dai 
precisi interventi di Monta¬ 
nari c di Sentimenti V, Dn 
guesta fase il sestetto difen¬ 
sivo lazmle ricorre a fallosi¬ 


tà o ad ostruzionismi. Del re¬ 
sto in tutta la partita non c’è 
stato un solo scontro cattino 
c questo è un altro pregio del 
53. « derby n. 

Al 27’ scatta Bronée e dò 
a Zecca, questi,a Perissinot 
to, tiro volante sopra la. tra¬ 
versa. E’ l’unica azione di un 
certo pregio dei giallorossi 
dopo la seconda rete dei ri¬ 
vali. Al 29’ Zecca e Pandol¬ 
fini: breve manovra e passag¬ 
gio a Perissinotto in profon¬ 
dità. Perissinotto vorrebbe ti¬ 
rare in porta e invece eszgue 
un forte passaggio su Bronée 
che però sta inspiegabilmente 
fermo mentre la palla gli 
passa un metro avanti. 1 ti¬ 
fosi giallorossi. più che delu¬ 
si ormai fischiano e comin- 
\ ciano lentamente a sfollare 

In realtà la partita è già 
finita. Si attende il « serra¬ 
te » della Roma, dopo che 
Bronéc ha impennato «Co- 
chi» al 30’ in una bella pa¬ 
rata. Invece è la Lazio o 
prendere di nuovo l’iniziati¬ 
va: scatta Antoniotti al 33’ e 
allunga a Bredesen; tiro-fuo¬ 
ri. Bergamo e Malacarne 
stroncano sul nascere tutti 1 
tentativi romanisti di portar¬ 
si sotto la rete di « Cochi ». I 


di V i I © 
BRAGADIX 


due terzini laziali ->iocano sul 
velluto e si permettono per¬ 
fino delle finezze. 

Un angolo per la Roma al 
37’, un’azione di Lucchesi, 
spostato a sinistra, al 39’: la 
ala romanista arriva in area 
con la palla al piede ma Mi- 
lacarne è pronto a interve¬ 
nire c a liberare con sicu¬ 
rezza. 

Il « serrate » della Roma 
non viene: è anzi la Lazio a 
costruire altre azioni nerico - 
tose con i suoi Bredesen 3 
Puccinelli, ancora freschissi¬ 
mi. L’ultimo pericolo pzt 
Sentimenti IV si presenta al 
43’: punizione dal limite, bat¬ 
te Azimonti, abbranca » Co- 
chi » senza scomporsi. 

L’arbitro fischia la fin: 
mentre lo scattante Bredesen 
è lanciato in profondità dn 
Bergamo. La Lazio ha con¬ 
cluso in bellezza il suo « der¬ 
by »; lo ha u*«fo meritat i • 
mente sul piano dell’imposta - 
zinne tattica (schieramento a 
perfetto sistema), della vo¬ 
lontà, della tecnica e della 
resistenza alle fatiche di una 
bella partita giocata n gran¬ 
de velocità per gli intieri no¬ 
vanta minuti. 


Così in 
campo 


Dopa un primo tem¬ 
po equilibrato chiu¬ 
so a reti inviolate, 
i biancoazzurri si 
scatenano nella ri¬ 
presa e segnano due 
volte con Puccinelli 


LAZIO: Sentimenti 
IV ; Montanari, Mala¬ 
carne, Sentimenti V ; 
Alzani, Bergamo ; 
Puccinelli, Larsen, An¬ 
toniotti, Bredesen, Di 
Fraia. 

ROMA: Albani; A- 
zimonti, Grosso, Tre 
Re- Bortoletto, Ventu. 
ri; Lucchesi, Pandolfì- 
ni, Zecca, Bronée, ,Pe- 
rissinotto. 

ARBITRO: Liverani 
di Torino. 

MARCATORI: nel¬ 
la ripresa: al 9* e al 
12* Puccinelli. 

SPETTATORI: ol¬ 
tre 30 mila per un in¬ 
casso di 22 milioni. 

NOTE : tempo pri¬ 
maverile, con leggero 
vento; terreno di gio¬ 
co in condizioni ideali. 
Lievi infortuni ad Al¬ 
bani (nel primo tem¬ 
po) e a Montanari e 
Sentimenti V (nella 
ripresa) Sempre nella 
ripresa l'arbitro ha 
ammonito Bergamo e 
Bortoletto per recipro¬ 
che scorrettezze. Sono 
stati battuti otto calci 
d'angolo (5-3 in favo¬ 
re della Lazio; 3-2 nel 
primo tempo sempre 
in favore della Lazio). 
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LAZIO-ROMA 2-0 — 


Anche il secondo goal è fatto. Puceinclli.che ha spinto la palla in rete, sorride soddisfatto e si appresta 
a tornare indietro per ricevere l’abbraccio dei suoi compagni di squadra 


IL COMMENTO 


di E A AMO 
RALOCCM 


I « derby », dicono i saggi 
di cose calcistiche, non vo¬ 
gliono mai pronostico, appun¬ 
to perchè sono « derby », cioè 
perchè in un campionato fan¬ 
no storia a sé, vivono di mo¬ 
tivi di un giorno, di motivi 
che sfuggono al controllo di 
.un esame preventivo, ma che 
si sanno nascosti in quell’at¬ 
mosfera tipica di nervosismo 
e di tensione che precede le 
gare. E la partita di ieri ha 
confermato la regola. 

Alla vigilia tutti, chi più 
chi meno, propendevano per 
una vittoria — sia pure di 
stretta misura — della Roma, 
perchè la squadra giallorossa 
dava maggiori garanzie di 
solidità e perchè la Lazio na¬ 
vigava in piena crisi tecnica 
e sociale ed era reduce da 
ben quattro sconfitte conse¬ 
cutive. Sul campo invece le 
previsioni sono andate a car¬ 
te quarantotto e la Roma (la 
squadra più in forma, più in 
palla) ha deluso compieta- 
mente fornendo una presta¬ 
zione più che mediocre, men¬ 
tre la Lazio (la squadra in 
crisi, a pezzi) ha giocato for¬ 
se la sua più bella partita di 


questo campionato ed ha vin¬ 
to in maniera netta, indiscu¬ 
tibile. 

Quali le ragioni del com¬ 
pleto rovesciamento dei fat¬ 
tori tecnici? Il « derby », sen¬ 
za dubbio, il « derby » con ’i 
suoi spietati, inafferrabili 
motivi: la tradizione,-che"gè 1 - 
nera da una .parte calma e 
dall’altra nervosismo sino a 
creare dei veri complessi di 
inferiorità, e il prestigio cit¬ 
tadino che fa impegnare sino 
allo spasimo tutti, ma agisce 
in maniera più forte sempre 
sui più v deboli della vigilia ». 

E così è venuta fuori la 
grande partita della Lazio, 
una partita entusiasmante, 
generosa, gagliarda, una par¬ 
tita che ha convinto gli stessi 
romanisti della legittimità del 
successo biancoazzurro. For¬ 
se in questa stagione la Lazio 
non aveva mai disputato una 
partita così bella: solida in 
difesa, superba nella media¬ 
na, pratica e risoluta all’at¬ 
tacco la squadra ha giostra-1 
to all’insegna ~del buon foòt-‘ 
ball sino a battere la compa¬ 
gine avversaria proprio nel 
suo punto di forza: la tecnica. 


Pronti, tempestivi nei re¬ 
cuperi e imbattibili neH’anti- 
cipo, i tre terzini laziali han¬ 
no spazzato con spietata ine¬ 
sorabilità la loro area e più 
di una volta hanno dato il là 
—^ quando; non vi hanno dif- 
rettamente partecipato — al¬ 
le azioni offensive. Il miglior 
re è stato Malacarne (un Ma¬ 
lacarne in edizione di lusso 
e sorprendentemente corret¬ 
to), che sta riacquistando la 
bella sicurezza delle passate 
stagioni. Bravi anche Senti¬ 
menti V e Montanari; que¬ 
st’ultimo ha impressionato 
per potenza e decisione. 

Ottimi i due mediani Ber¬ 
gamo e Alzani che hanno 
rivaleggiato in bravura tra 
loro: instancabili macinatori 


zio, che « imbeccati » con 
lunghi lanci- in profondità, 
venivano a trovarsi contro 
una difesa in controtempo e 
diradata. 

Per fortuna della Roma 
(cltè altrimenti' il risultatto 
avrebbe potuto .assumere più 
catastrofiche proporzioni),.,, i 
tre uomini di punta della La¬ 
zio (Antoniotti, Puccinelli e 
Di Fraia) non sono degli spe¬ 
cialisti del contropiede, non 
possiedono cioè quello scatto 
fulminante che lascia gli av¬ 
versari sul posto; così più di 
una volta i terzini giaUoros- 
si hanno potuto recuperare e 
sventare pericolose minacce 
alla rete di Albani. 

Dei tre avanti laziali il più 
deciso è stato Puccinelli. il 
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/ PROTAGONISTI DEL “DERBY,, INTERVISTATI DA GIORGIO NIBI 

Negli spogliatoi dello Stadio Torino! 
eufor ia laziale e amarezza roma nista 

Grande spettacolo di pubblico - Dichiarazioni di Zenobi e Sacerdoti - Gastrologia e il colonnello Forte 
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Prima clic i cancelli dello 
- . . stadio fossero aperti al pubbli- 

- ■ . ' co, qualcuno aveva prowedu- 

. to ad ornare il campo con 

grossi fiocchi giallorossi. Gli 
' striscioni sono arrivati col pub¬ 

blico: un pubblico per l'ottanta 
per cento romanista. I laziali 
si presentavano alla chetichel¬ 
la: molti avevano preferito non 
assistere alia probabile scon¬ 
fitta dei biancoazzurri. Quei po¬ 
chi che avevano osato— affron¬ 
tare coraggiosamente la sorte 
esponevano timidamente le ban¬ 
diere con i colori della squadra 
del cuore. Ma questa specie di 
< sciopero » dei tifosi non ha 
certo fatto piacere ai bravi atle¬ 
ti biancoazzurri. 

Lo spettacolo ail’inizio del¬ 
l’incontro aveva perciò tutto 
l’aspetto di un incontro tra la 
Roma ed una squadra qualsiasi, 
di poco conto. Il campo non 
sembrava davvero addobbato 
per il « derby > stracittadino: i 
fiocchi giallorossi signoreggia¬ 
vano, tutto lasciava prevedere 
che la Roma avrebbe finalmen¬ 
te inferto un definitivo colpo 
alla tradizione che dal 16 no¬ 
vembre 1947 le era stata ne¬ 
mica. 

Incominciò l'incontro mentre 
il solito trombettiere suonava 
la carica in onore dei « lupi »: 
la Lazio attaccò subito pren¬ 
dendo le redini della partita, ma 
« Palletta » se la cavò bene. Fi¬ 
nì il primo tempo a reti invio¬ 
late: nel secondo la supremazia 
dei laziali si concretizzò con 
LAZIO-KOMA: 2-6 Esultanza dei (locatari biancoazzarri d “ e reti deI «vecchio Pucci» 
al (Ischio finale dell’arbitro LI veroni; nella foto sono ricono- «casloni*facHissime* r< ** 
scibili Montanari, che abbraccia un dirigente della Lazio, j fiocchi giallorossi appesi al- 
Larsen c seainaseosto Antoniotti la rete di recensione del cam- 


i 


po stavano appassendo sotto le 
folate bianco-azzurre. Il mito 
della supremazia laziale si sta¬ 
va ripetendo nella maniera più 
inesorabile. AI 9' e al 12’ 
I’« imo-due » di Puccinelli ave¬ 
va messo K. O. i romanisti. 
Nulla da fare. 

I motivi tecnici e polemici 
della vigilia erano stati travol¬ 
ti da una tradizione e da un 
complesso di fattori insindaca¬ 
bili che nessuno poteva spie¬ 
garsi. 

Chi era in crisi? La Lazio? 
No davvero! La Roma? Forse— 
Una cosa è certa: qualche atle¬ 
ta giallorosso ha risentito del¬ 
le fatiche del campionato. 

La partita è finita: entriamo 
negli spogliatoi per raccogliere 
le impressioni degli atleti e 
dei dirigenti. 

Passando accanto al « presi- 
dentone » lo affrontiamo: 
« Comm. Zenobi non le pare 
che l’odierna vittoria dei bian¬ 
coazzurri risolva (almeno in 
parte) le controversie sorte do¬ 
po le quattro sconfìtte? ». 

» La spera, eaae ai magar# 
ebe la ritta ria calia Kaau sia 
di baan auspici# per gli incan¬ 
ir! avvenire. E lei sa che il 
calendari* nati è frappa beni¬ 
gna -. Auguri, presidente! — 

Mentre ci intratteniamo coi 
Comm. Zenobi si avvicina il 
Colonnello Forte .accompagna¬ 
tore della squadra ,0 quale ci 
risparmia le rituali domande: 
« Ieri sera ha I n te rr a t a la gli 
astri (il Col. Forte si interessa 
di astrologia). Orane caa m* 
quasi tatti I g l*es t eri che la 
passane « nimsnlsrr Sa eh* 
caa ai haane detta? La Lasf* 
vincerà per dae a sera e per¬ 


derà anche ottime occasioni da 
rete. Ha visto? ». 

Di fronte a simili sorprenden¬ 
ti affermazioni abbiamo abboz¬ 
zato un sorriso: « C’è poco da 
ridere — ha ribattuto il nostro 
interlocutore — l’astrologia è, 
per me. una cesa malto seria ». 

Stiamo per congedarci quan- 
ido arriva Puccinelli: » Ha vi- 
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! Il bianda norvegese BREDE¬ 
SEN i stata ieri il arigli*? 


su? Gii astri avevan* ragla- 
ae!». Gli chiediamo che ne 
pensa della partita. « Abbtaas* 
giaeaU bene s e penttatu Brede¬ 
sen ed abbfsme data merita¬ 
tamente. Un ct r cal a di tifasi va¬ 
leva la mia cart a ri a* e dalla 
squadra, h’an sa se anche ades¬ 
ca scranna della stese* spi¬ 
atene ». 

Notti, che ha sostituito Bigo- 


gno nelle funzioni di allenato¬ 
re, è piuttosto riservato: « Il 

merito della vittoria odierna va 
altribnite per buona parte an¬ 
che a Bigogno. I ragazzi hanno 
giocato bene, trattando la pal¬ 
la a (erra e portandosi sempre 
aH'attacco senza lasciare al¬ 
l’avversario l’iniziativa ». 

A Bergamo abbiamo chiesto 
come mai la squadra nelle par¬ 
tite precedenti ha girato cosi 
male: « Non so che cosa pen¬ 
sare. Con l’allenatore eravamo 
tatti in perfetta armonia. Tra 
noi bob c’è stato dissidio. Mah! 
Sona periadl che possono capi¬ 
tare a latte le squadre. Brede¬ 
sen è stato il migliore ». 

Antoniotti ha sottolineato fl 
comportamento dei ventidue 
atleti in campo: E’ difficile assi¬ 
stere, oggigiorno, ad inocntrl 
condotti casi cavallerescamen¬ 
te. San* contentissimo della 
vinaria, che certamente influi¬ 
rà anche sulle prossime partite. 
Almeno 1* spera». 

Montanari: « Abbiamo otto¬ 
nate una bella vittoria ia uwm 
partita condotta onestamente 
da tatti, compresi gli avversa¬ 
ri ». Di Fraia, al quale abbiamo ] 
chiesto come mal ha mancato 
alcune facili occasioni, ci ha 
detto: -E* aiate Temertene del 
debatte, ma pai mi sona ripre¬ 
sa ed ha girata anche fa». . 

Alzani commosso fino al 
pianto: « Abbiamo vinta bene, 
nea le pare? La R e ma £ cala¬ 
ta. nella ripresa ». 

Mentre usciamo dagli spo¬ 
gliatoi della Lazio incontriamo 
il Comm. Sacerdoti, che sta per 
uscire dallo stadio: lo accompa- 
gnamo alla porta cercando di 
conoscere il sue parere: « Sem¬ 


bra destino. Ma gli avversari 
hanno giocato meglio ». Alla 
uscita un gruppo di laziali rico¬ 
nosce il presidente giallorosso 
e lo affronta con il solito ri¬ 
tornello: V’avemo imbottijato, 
oh. oh, oh. Sacerdoti sorride e 
se ne va. 

Entriamo negli spogliatoi 
giallorossi. Musi lunghi: notia¬ 
mo Lucchesi ed Albani l’uno 
vicino all’altro. - Hanno rifat¬ 
to pace » ci dice il Comm. Lu- 
gari » E’ stata una disgrazia. 
Lucchesi non aveva natala che 
Albani stava per afferrare la 
sfera ed ha cercate di salvare. 
Nen credeva certa di darla 
a Paecinelii». 

Zecca: Se quel tir* da an 
metro invece di finire sui pie¬ 
di di Montanari fesse entrate 
ia rete le cose sarebbero anda¬ 
te ben diversamente. Purtrop¬ 
po nei "derby” ehi va in van¬ 
taggi* vince la partita». 

Gli altri non parlano. All’im¬ 
provviso Pandolfini rompe fl 
ghiaccio: • Naa ari pare il casa 
di d ramma t izz are.’ Naa si pad 
mica sempre viaeere ». Interlo¬ 
quisce Trerè: «E’ p r eprta Jrt- 
I*. Da quando si* nella Roma 
non mi ri esce di vincere una 
pai iils, cantra la Lisi* ». Bor¬ 
toletto sfoga la sua rabbia ri¬ 
petendo: Chi segna per prima 
vince. Nei "derby” è così. La 
L a ri a ha fi cc at e bene: la riea- 
—riama tatti. Bre d e se * è sta- 

Re rgsms ; sua anche gli altri-.». 

Lasciamo 1 giallorossi, men¬ 
tre Mario Varglien, da uomo 
quale è, raccomanda ai suoi 
ragazzi la serenità e la tran¬ 
quillità di sempre. 

GIORGIO NIBI 
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LAZIO-ROMA; sicuro interré* te di Senttmeati IV 


di chilometri essi hanno] 
francobollato a dovere i ri¬ 
spettivi avversari, non con¬ 
cèdendo loro mai Un attimo 
dì sosta, un minuto di tregua. 
Con Larsen e Bredesen (que¬ 
st’ultimo poi menta un di¬ 
scorso a parte), Bergamo e 
Alzani hanno costituito un 
quadrilatero meraviglioso per 
continuità e compattezza, un 
complesso perfettamente ar¬ 
ticolato che l'ha fatta da pa¬ 
drone nella zona centrale del 
campo. 

La coesione e l’enorme mo¬ 
le di lavoro svolto — con 
grande ■ disinvoltura — dal 
quadrilatero biancoazzurro è 
stato, infatti, il fattore deter¬ 
minante della vittoria bian- 
coazzurra; padrona della zo¬ 
na centrale del campo, la La¬ 
zio è sempre riuscita — spe¬ 
cialmente nella ripresa — a 
troncare in fase di lancio, di 
apertura le azioni offensive 
della Roma. Il brusco alt a 
metà campo, oltre a disorien¬ 
tare e ad-innervosire i giallo¬ 
rossi contribuiva poi a crea¬ 
re un grosso vantaggio per 
gli uomini di punta della La¬ 


quale oltre ad aver segnato 
due goal (belli per l’intuito e 
la tempestività d.mostra te) 
ha lavorato a fondo distin¬ 
guendosi per puntiglio e ge¬ 
nerosità. Antoniotti, dopo un 
primo tempo in ombra, è ve¬ 
nuto fuori alla distanza e, 
palla a terra, ha fatto più di 
una volta m ballare » Grosso e 
compagni. D| Fraia, nono¬ 
stante il grande impegno, ha 
deluso: troppa inesperienza, 
troppa precipitosità; però è 
Ida tener in conto il clima del¬ 
la partita, per cui rimandia¬ 
mo un giudizio ad una partita 
meno arroventata. 

Ed ora ci sembra giusto 
parlare del sig. Peer Brede¬ 
sen, il miglior uomo in cam¬ 
po in senso assoluto. «Penna 
Bianca», carne il norvegese 
è stato battezzato dalla tifo¬ 
seria, ha veramente entusia¬ 
smato e sorpreso; tutti sape¬ 
vano della sua classe, dei suoi 
virtuosismi, della sua tecni¬ 
ca raffinatissima, ma nessuno 
si sarebbe aspettato un Bre- 
ENNIO PALOCCI 


(continua In L 
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Lunedì 23 marzo 1953 




SFUMATA L'ULT IMA SPERANZA PER I ROSSONERI DI INSIDIARE IL PRIMA TO DELL'INTER? 

Napoli blocca il Milan a san Siro 


In coda: vittorie del Como e del Torino, pareggi esterni del Novara, del Palermo, della Sampdoria e della Fiorentina 
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'V;'i MILAN: Bullon, Tognon. Pc- 
>r. y> : j droni, Zagatti, Annovazzi, Pisto- 
.> t , rcllo. Longoni, Burini, Nordahl, 
^ ' ' Liedholm, Frlgnani. 

■ NAPOLI: Casari, Del Frati. 
Gramaglla, Viney, Castelli. Gra¬ 
nata. Vitali, Formentin, Jeppson. 
Amadei, Pesaola. 

Arbitro: Agnolin di Bassano del 
Grappa. 

Reti; Vitali al 10’. Nordahl al 
. f. 31’, Formentin al 32' del primo 

tempo; Longoni al 4' -della ri- 
presa. 

Sì Tempo e terreno ottimi. Spet- 
tatori 40 mila circa. 

Calci d'angolo 3 a 2 per il Na- 
' poli. 

(Dal nostro corrispondente) 
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di moda 

l’azzu r ro ^ 3IU99C 

lori aera, da Trieste, è partito JàB ■ • ■ M fi VIlTn 

un telegramma diratto a-Napoli. y-.-''"-.'-'';:.-,/ - . ' i 

Mittente Maeeeroni, presidente y'jHBIHp / _____ 

dell’lnternationele, e destinatari *'W. ' - , ••■■/./ • . ^ V ■ME», tri ■ 

i giocatori del Napoli, ohe lo y 'yi :’ JÉttÈk ;• - ' I .g» |>da#i l'Oll II 

troveranno al loro rltorpo da i;'\- • ' ; ; ' ^' 1,71 * 

Siro. tosto era eostltuito 'Sjm \ — — — 

da una sola parola: «grati*»- ’ ; MILAN: Bullon, Tognon, Pe- 

Può ohe • ^ Zagatti, Annovazzi. Pisto- 

ho soritto qui eopra non w \JFm 

vero, e che MaeeerOni , | Ét - 

grammo non l'abbia mandato; ■- V ' , iH^ElxANI NAPOLI: Casari, Del Frati, 

ma in questo caso ha 4# jdkGramaglla, Viney, Castelli. Gra- 

perchè il pareggio merltatlssimo nata. Vitali. Formentin, 

conquistato da un grande Ne- ^ : ■ ^ A Arbitro^ Agnolin di Bassano del 

capolista la manna dal cielo. I », G ^u-° vitali al 10' Nordahl al 

nc^lei* 1 nonoeUnt^l* l %u«ìr^he W : \ - \1'&'<■’ *' J** ' 3V ‘ FormcnUn ® l 32', del primo 

di Lorensi e di Noeti, nonostan- i • t .;■■■ % .• p^csa°' Longon: *1 4 ' e a r 

ni (oleate se è poco); la fÉb» ". Jk - V' ' ; ' ,-J^' ^Ì| •■ ' I M_ tal»*? 40 mila''clrea. 0t “ ml ‘ SPet * 

Milan ha eublto una eeria bat- 3 \ ^ ^ ' ' y ‘ -x ' . . p^ ,Cl d ango, ° 3 pCF 

tuta di arresto proprio nei mo- 4. , ., 4 ,t-' , '-%Hkj 1 -—- 

mento cruolele, e II traguardo ^ __ ■ - ,' (Dal nostro corrispondente) 

ei avvioina: anoora otto dome- - Vy. - — 

niohe e poi lo eeudetto potrà "'bl - ' ’ MILANO, 22. — Alcuni in- 

eesere oueito definitivamente rìdenti, tutti fortuiti, hanno 

eulle maglie neratturre. inciso sull andamento, e per- 

-J»erciò, vedete, peneo che Mie ; s - ' j . l'" ■ ciò anche sul risultato, di 

proprio dovuto mandarlo. E gli fppaJS^f »- V» # : ' i ito 6 ^degnato ^la‘ prima, rete^e 

Metano 'JnchTla ^.miTa^ToM C W>. - >V/^ 7, ?l ™desimo istante il ter. 

degli sportivi di tutt* Italia. ZM ‘° slmstro dcl Ml,a «» Za ~ 

questi atleti atcurrl ohe ei eo- WWW— yatti, co¬ 
no ormai arramploati fino al ' . - z‘; ; scia destra ed è uscito dal 

quinto posto In claesiflea gene- ^ cam po , c dopo dieci minuti, 

rale, pronti a insidiare al Bo- j;„ '' ' v .. ; ' TV c rientrato zoppicando al po¬ 
lena anche la quarta poltrona. ^ ^ .. ' ’ , :«p: : *■ - - sf 0 di ala destra e non si è 

. ridosso de le «tre «rendi». ^ , v - - , —, p{ù mosso> 

««^1° protegonisti della 1 *gior- PRO PATRIA-FIORENTINA 0-0 — Mischia sotto la rete viola; delta Fiorentina si rlcono- Il Milan perciò ha giocato 
nata oaloletica di Ieri. scono Chiappala, Rosetta e Cervato, di Spalle - (Teleloto all’Unità) per ottanta minuti con soli 

■ Non il solo, però. Un’altra .. ■ ■■■■ —— ■ ■-■ _ _____ - „ ——— — — , 

squadra dalla maglia airurra 

r,°:' d *V.”ir.'« 0 i la fiorentina costringe al pareggio la prò patria 

• la Lazio, la bislacca Lazio cna 

da un mese ineaseava «confitte ‘ 

una dietro l'altra, la strana, m h • ^ ■ m' p 

sE'H'iyìii La difesa viola protagonista 

zioni: la prima, vecchia come _•____ _ _ . 

Matusalemme, eecondo la ■ ■ ■ ■ ■ m tm 

K5S?H dell incontro di Busto (0-0) 

ehe vuole I bianoazzurri Imbat- ____ .... _ .._.... ^ 

tuti (e spesso vincitori) contro 

* Da* 1 "®“novembri’ 1 M 7 ia R«>- Magnini , Rosetta e Cervato in gran forma — Vattacco viola ha sprecato delle buone 
™« n ia n LÌzte^U l s2ìIelJti b Ii occasioni Si aggrava la situazione in classifica della squadra bustocca in crisi 

I rettil anehe quando il prono- . -;--——--------*-----•'• 

IuIU l Ul lulTa f °chlm PRO PATRIA: Uboldi, Trarin. Fo* I sati è giù di giri, e buon per bella palla centrata da Guar- e d il primo tempo senz’altro di 

del sineoli «lamenti concedeva ' f ? rc 2. ra - S : \- I l? n ,? D ’ M " , ’ n '- lui ancora che la prestanza (l- nieri. notevole termina. Bianco az- 

I Li ^1. n«l)r «ul Ue u ui c’. G T rn,cn ' H ° n,n8 ' C cc " sica l’aiuta, Hofling troppo pre- La controffensiva non si fa zurri gli iniziali venti minuti 

ooZo pòi rì iXlo ETVò! ^Fi’onENTIJCA: 1 " Cosipgliola Maga. «»o. si è spento e a Carnieri attendere e per i bustocchi sou della ripresa, ma sfuocati so- 

E ha vinto anche Ieri, andando si. Rosnta. Crrvalo. Chiappilla. Mo- non è certo bastato far l’azzec- S l ' ai 11 P rir n? al 24, quando no i laterali e nessuno all’at- 

oltre le speranze dei «uol àtesai ?•'. Lurtniini. Brlirandi. llUgioti. cacarbugli per addormentare Ekner raccoglie a centro cani- tacco tira per cui con disin- 

tifosi, che allo 8tadio non ei **!'*/,• Costagliela- Troppo poco davve- P° una respinta di Cervato e volturasela spassano i reparti 

eona fatti vedere — nà bandie- 4 rbl,rf !J Dl *- co dl Mv» ,rc - rn nerchò si nnssa Darlar di fa partire lungo e bene Biagio- arretrati degli ospiti. 

Ò ni itrlS nè irida — u?'V- Tc T° Z", 7J! enn^r "?.' L!n li! ! 3 in li; il solo Fossati è sulla strada Costagliela è sempre sul chi 

«io ai rnoòemo In còl Jieol- 'u e ri„‘« e iS° iondwolli Vai'-' ^ ' ^ ^ «‘«co organizzato. del centravanti , ma quc sti lo vive, l’area più calpestata è 

nell, ha infilato il primo palio- nc«un incideD.c di gioco degno * t {jjj i^^nd^ allaLassifi^ e * VÌta COn V° a legg ? r ® devialo- senza dubbio quella viola, mo 

ne ne.S rete di Albani. Brava annotazione: spettatori 7000 circa: ‘ em P 1 in ronuo atta ctassiitca e nc a Mni stra e poi da oltre il sta pur con tutta la buona vo- 

dunaue -tnohe la Lazio ohe. ta * c d'angoio 7-* per la Pro Patria con il calendario che 1 attende limite, fa partire il tiro con- lontà proprio niente sul tac- 
een la maritatissima vittoria. ne,,a ti P r< ‘ la pw»«n* aTa H.olli«f la Pro Patria non può certo elusivo. Sbagliatissimo però. cuino.si può annotare. Fino a* 
ha fugato lo spettro delÒ ijìn^n "lì ccnltà scherzare. Considerato anche Ripete lo stesso Biagioli dieci 20.’ quando una bella azione 

Serie B ohe eomlneiava a prò- e Settemhrini a laterale. che non bastano l’ostinatezza di minuti dopo in una azione Biagioli Lucentmi per poco 

filarei in maniera òreoeeupante. — ■■!■■■ - Rebu 2 zi e la volontà di Setteni- pressoché gemella, ma Fossati non sorte esito positivo: per 

E ciò non «clamante per I due (Dal nostro corrispondente) brini per vincer le partite; Còsi lo trattiene netto in piena area, poco e per... Travia che brìi- 
punti ohe danno nuovo respiro ... che non rimangon dei tigrotti con tanti ringraziamenti del lantemente salva la situazione 

alla «uà olaMifkm, ma incht BUSTO, 22. — L*a difesa vi<> c ji e j 50 jj Hansen e Marcorsa: pubblico al signor De Loo che. E* Questo però soltanto un in- 
per l’iniezione di fidueia oh* Il * a ba preso la partita per tu ( migliori, senza alcuna possi- vicinissimo, per non veder de- tcrmezzo chè i padroni di casa 
tuoonio di ieri eoetitulrà aar- E°la Con le mani nerborute, ^llità d’errore della compagnia ve ®ver certo chiuso gli occhi, riprendon tosto riniziativa con 
temente per la squadra. con gli artigli adunchi, con la Da , , cde centrato é da i rin . Al 35’ l’occasionissima che sempre maggior aggressività. 

La Roma Invece sembra In. spavalda sicurezza del piu ior- tuizion ^ pronta il primo, veloce ««U Amo certo per un po’ rim- imbastendo al 35’ la loro aziono 

fase di «disarmo»t per eui, per- te - Dal 1 al 90 senza soffo- piangeranno; un errore di Han- oiù beila: Hofling. lanciato da 

I durando questo stato dl «ose, caria, chè guizzi ancora ne ha «en (uno per la verità dei po- Hansen fugge sulla destra, una 


DMJE GOAL ANNULLATE Ai PARTENOPEE 

• • . ■ . . t. 

Sfugge ad un Napoli brillantissimo 
la vi ttoria sul campo del Milan (2-2) 

Le reti realizzate nell 9 ordine «la Fitali, Nordahl, Formentin e Longoni 


' ■- w —rMILANO, 22. — Alcuni in- 

i • • :< -' Aét rìdenti, tutti fortuiti, hanno 

- '/frv.: inciso sull andamento, e per- 

: ciò anche sul risultato, di 
. /w^~•!' '?'• Questa partita. Al 10’ Vitali 

♦^.ip P!«" ' 'A Js ha segnato la prima rete e 

^ - • medesimo 

yam, 

^ scia destra ed è uscito dal 

■> S! campo . e dopo dieci minuti, 

1*7.S; t’.Wj : '.--A''/' è rientrato zoppicando al po- 

■ . , ’ - - " • ~ V * ' '7'T sto di ala destra c non si è 

PRO PATRIA-FIORENTINA 0-0 — Mischia sotto la rete viola; delta Fiorentina si rlcono- Il Milan perciò ha giocato 
scono Chlappella, Rosetta e Cervato, dl (Spalle - (Teletoto all’Unità) per ottanta minuti con soli 


LA FIORENTINA COSTRINGE AL PAREGGIO LA PRO PATRIA 

La difesa viola protagonista 
deirincontro di Busto (0-0) 

Magnini, Rosetta e Cervato in gran forma — Uattacco viola ha sprecato delle buone 
occasioni - Si aggrava la situazione in classifica della squadra bustocca in crisi 


ir « , '-■“."‘.‘"V* sica l’aiuta, Hofling troppo pre- La controiiensiva non si la zurri gli inizia» venti minutJ 

C Fi’oRKNTI\ACoii□ *1 1 uto Macu. sto si è spento e a Guarniuri attendere e per i bustocchi sou della ripresa, ma sfuocati so- 

I. Rosnta. Crrtaio, Chinppclla, Mo- non è certo bastato far l’azzee- 8 lIa * Il primo al 24, quando no i laterali e nessuno all’at- 

Ii, LiirCntini, Bolirandi, BìacioH, cacarbugli per addormentare ERner raccoglie a centro cani- tacco tira per cui con disin- 


gola Con le mani nerborute, biiità d’errore della compagnia. ve aver certo chiuso gli occhi, riprendon tosto l’iniziativa con 
con gli artigli adunchi, con la Dfll „ lcde cen t ra to è dall’in* A1 35 ’ l’occasionissima che sempre maggior aggressività, 
«pavida sicurezza del più for- tuizion £ pronta a prim o, veloce «ull’Amo certo per un po’rim- imbastendo al 35’ la loro azione 
te. Dal 1 al 90 senza soffo- piangeranno: un errore di Han- oiù beila: Hofling. lanciato da 

ven (uno per la verità dei po- Hansen fugge sulla destra, una 


caria, chè guizzi ancora ne ha r. 


dopo un ©osi brillante rampi»- P>u coniatemi, soggioganuoia ; 
nato infine. | 

' Altre prougoniete della 2B* Una calma sconcertante, una 
giornata? Le squadre di coda, orchestrazione a bacchetta, un 
in blocoo. Oli azzurri del Corno gioco cosi potente, ma così pu- 
che battono la quarta claaàlfiea- lito .sempre da sembrar fatto 
ta, il Bologna; gli azzurri del apposta per conciliarci con il 
Novara (quanto azzurro* Ieri calcio; la palla che, come per 
aera, nel tabellone dei risulte») magnetica attrazione, s’incana- 
che vanno a pareggiare in cose la sempre in uno stretto corri- 
della Juventus, dopo esser eia- dolo ai fondo del quale insor¬ 
ti in vantaggio eon un goal del montabili serracinesche, s'ereg- 
veeehio grand# Piota; il Torino fono alti or Cervato or Magni- 
eho va a vinsero a Bergamo; il ni or Rosetta (e l'ordine di ci- 
Palermo ehe va a pareggiare a fazione è puramente alfabeti- 
Udine (e ii pareggio udinese è co). Una prestazione insomma 
! venuto solo «IlOB* eu calcio di ancor più che superlativa! 
rigore). - Contro un trio difensivo di 

Nessuna delle ultime undiei tal fatta cui. ogni qual volta ne 
squadre della elessi Ree di otto valga la pena, sempre sanno 
giorni fa ha ieri perduto; e dare man forte Magli e Chiap 
oggi, nel gir» di tre punti, de pella. non servono (attiche, è 
quota 22 a quota 1B. sene am- fallace ogni espediente, lascia- 
muochiate in eodb ella gradua- no H tempo che trovano gl; j 
tori» ben sette squadre, eenze acambi di ouesto e queU'unmi» t 
eontare Fiorentine e Triestine dall’uno all'altro reparto. Non 
e M punti e Atalante e Udine- saremo certo i primi a dirlo 
ae a 25. La letta per non re- ma la colpa non è nostra *»• g 
t ro oadaro. lette dalla quale non proprio questo è stato oggi il 
al può ormai più escludere neo- motivo dominante della gara 


m 




ìkÀSxttf pigliare, intanto Biagioli avan- dice in modo mirabile di no 

S za, vorrebbe tirare in corsa. Mancano soltanto dieci mi- 
vorrebbe fermarla, fatto sta che nuti e i tigrotti si lanciano nel 
nella palla incespica, gli sfug- tradizionale «serrate». C’e'-a- 
ge sotto i piedi, gli rotola so- no però di fronte, come sopra 
pra con evidente e logico di- detto. Magnini. Rosetta e Cer- 
sappunto dei compagni di squa- vato. ranion per cui le inter¬ 
rirà che già stavano correndo zioni dei bianco celesti non 
ad abbracciarlo. rimasero, purtroppo per loro. 

Una debole reazione dei ti- che tali, 
grotti, più confusi che eonvmt» BRUNO PANZERA 


dieci uomini. Al 36’ del prl-, 
.mo tempo . Frignoni, cadendo 
malamente in corsa, sì produ- 
ceva una leggera distorsione 
al ginocchio destro e lui pu¬ 
re proseguiva zoppicando, 
con l’articolazione fasciata 
strettamente. 

Nonostante gli spiacevoli 
infortunii il Milan ha gioca¬ 
to una partita rispettabile ed 
ha tenuto testa al Napoli , che 
oggi era particolarmente in 
buona vena. Complessiva¬ 
mente i partenopei sono sta¬ 
ti superiori, 

Il Napoli ha manovrato con 
calma e abilità nelle azioni 
offensive, spesso si è steso al¬ 
l'attacco con passaggi intelli¬ 
genti, pon manovre rapide, 
eseguite con soddisfacente 
precisione, in modo partico¬ 
lare quando erano dirette da 
Formentin. Non altrettantto 
bene si può dire del mediani 
laterali e dei terzini che. ben¬ 
ché avessero solo quattro av¬ 
versarsi da controllare, molte 
volte hanno creato inutili 
confusioni in area di rigore. 

Il Milan aveva Tognon, Bu¬ 
rini, Annovazzi e Liedholm e 
nel secondo tempo anche 
Nordhal in buona forma e 
per merito loro, quando è sta¬ 
to privato del suo terzino si¬ 
nistro, ha. saputo impostare 
una astuta tattica di ripiego. 
Il Milan, tion potendo svol¬ 
gere il proprio gioco con tut¬ 
ti gli undici tiomini, avendo 
im attacco ridotto a quattro 
elementi . ha puntato alla re¬ 
te di Casari per mezzo di fre¬ 
quentissimi lanci in profon¬ 
dità. Nordhal e il giovane 
Longoni . passato mezz’ala, si 
sono accollati il compito di 
essere le punte avanzate del 
Milan a. l'hanno eseguito lo¬ 
devolmente. - , , . 

I ; Longoni è un ragazzino 
ventenne, tarchiato, piccolino, 
robusto, rotondetto, che ha 
in corpo una energia eccezio¬ 
nale, corre per tutti i novan¬ 
ta minuti e non si dà mai per 
vinto, insiste su ogni pallo¬ 
ne, cerca di arrivare a colpi¬ 
re di testa gli spioventi e si 
mclte in gara con qualsiasi 
avversario, anche se è di due 
palmi più alto di lui. Longoni 
non ha esperienza non sa 
trattare la palla con sicurez¬ 
za, e la trattiene troppo, al¬ 
le volte si esibisce in saltelli 
perfettamente inutili, però la 
sua grande vitalità, la sua 
inesauribile voglia di giocare 
lo assolvono in parte da que¬ 
sti difetti, che curati da un 
esperto allenatore potrebbe¬ 
ro in breue scomparire. 

Ho parlato a lungo di que¬ 
sto quasi ignoto giocatore 
perchè, oltre ad aver segnato 
una rete, ha dato brio alla 
prima lìnea milanese e por¬ 
tato in luce più di ogni altro 
le deficienze della difesa par¬ 
tenopea, che. come tutti san¬ 
no, è il tallone di Achille del 
Napoli. 

La partita inizia con alter¬ 
ne azioni di attacco, i venti- 
due giocatori corrono molto 
velocemente, e il ritmo ri¬ 


marrà rapido sino alla fine. 
L’incontro è stato divertente 
proprio perchè nessuno si è 
risparmiato, per i continui 
capovolgimenti dì fronte, per 
le molte emozioni che ha re¬ 
galato ai numerosi spettatori. 

Il Milan gioca con forte vo¬ 
lontà, perchè spera dì riac-! 
chiappare l’inter; il Napoli, 
per orgoglio di bandiera. . 

Il Milan attacca per primo 
al V con una abile tri ango¬ 
lazione tra Liedholm, Longo¬ 
ni e Frignoni; Granata e Vi¬ 
ney si fanno tagliar fuori in¬ 
genuamente e Casari deve 
intervenire con un lungo tuf¬ 
fo. Il Napoli risponde pron¬ 
tamente e Gramaglia, che sa¬ 
rà uno dei migliori in campo, 
allarga lateralmente ad Ama¬ 
dei che passa immediatamen¬ 
te a Pesaola. La piccola ala 
sudamericana ballonzola con 
la palla al piede davanti a 
Tognon e poi di destro l’alza 
con un tiro a parabola tesa 
al centro della porta. Sulla 
sfera che sta arrivando si 
precipitano Zagatti, Vitali e 
Buffon. Il portiere milanese 
è uscito evidentemente fuori 


prende in mano le briglie del¬ 
la gara e la comanda. For¬ 
mentin. Pesaola, Vitali ed 
Amadei intrecciano azioni su 
azioni ed Annovazzi, Tognon, 
Burini, Pistorello faticano a 
rompere il cerchio che si sta 
stringendo su Buffon. 

Jeppson, lento e nervose, 
non entra nel giro dei quat¬ 
tro amici e passa il tempo a 
litigare con Pedroni che lo 
ferma inesorabilmente. La 
mediana napoletana in que¬ 
sto periodo di tempo che va 
dal 10’ al 30 non appoggia 
la prima linea, si limita ad 
intercettare le azioni di con¬ 
tropiede dei rossoneri e ad 
eseguire qualche puntata in 
avanti con Gramaglia e Ca¬ 
stelli. Siccome Zagatti anco¬ 
ra sofferente per il colpo jion 
si muove, Viney avrebbe po¬ 
tuto avanzare o prendere il 
posto di Granata e questi 
schierarsi anche lui in prima 
linea cosi che l’attacco avreb¬ 
be avuto un uomo in più del¬ 
la difesa avversaria. 

Durante la pressione napo¬ 
letana Buffon è spesso im¬ 
pegnato: al 17’ Formentin ti- 


z’ala, segna da cinque metri 
su passaggio di Liedholm. Lo 
svedese alza di lato la palla 
al centro e il ragazzino coni- 

I cannonieri 

21 reti: Nordhal; 

20 rethJohn Hansen; 

15 reti: Rasmussen e Vi¬ 
colo ; 

14 reti: Baccì; 

13 reti: Galli; 

12 reti: Bertolonl, e Lorenzi; 

11 reti: Nyers; 

10 reti: Sega; 

9 reti: Burini. Jeppson e 
Vitali; 

S reti: Carapellese, Moro, 
Plola, Praest e Soeren- 
sen (Tr.); 

7 reti: Amadei, Bettolini, 
Boscolo, Cai!è II, Dl Ma- 
so, Mike, Pandolfinl, Sil¬ 
vio ni e Sukru. 

pie un quarto di giro su se 
stesso, si abbassa quasi a toc¬ 
car terra con la schiena e ti¬ 
ra fortissimo di sinistro cac¬ 
ciando la valla in rete sopra 
la mano di Casari. 

Sul pareggio il gioco di- 
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T»Lo«liaa.lattar fi fl I* linea rinxiando però verso l’ac- 

ll IvJIIRCMIÌIvf W*W corrente Armano, che di testa rl- 

TRIESTINA: Cantoni. Bcllonl, spedisce la palla verso la rete. 
Feruglio. Valenti; Petagna. Inver- Feruglio libera ancora aiutandosi 
nizzì; Ispiro, Curii, La Rosa, Soe- con !a mano. 

. rensen, Boscolo. - 

INTERNAZIONALE: Ghezzi. f -- 4 A 

i\|BIason, Giacomazzi, Padulazzl; IvlIIIrllOMJIU |«W 

i J Neri. Fattori; Armano, Broccini, COMO: Bardcll.. Bomat.i.. t)ua. 
*|Mazza. Skoglund, Nyers. dri, Or,-s,. Bcrgaaia-rhi. Mrzu.lri,| 

Arbitro: Massai di Pisa. Dossi, Òraltoa, Baldini. Cattaneo. 1 

Note: giornata di sole senza Luosi. j 


•I può ormai più escludere **•#- motivo dominante della gara costagliela Note: giornata di sole senza Loosi. 

pure il coraggioso Coitio, appa- Anche - <s e non dcl tutto cani- . , .. h , vento, temperatura primaverile. BOLOGNA: Giorrclli. Giorannim, 

r» sempre più afia a c inante e paté m aria sono le critiche * pmeme » seconuo cnc, soio, ^j^no duro, spettatori 18.000 cir- Greco. Ballacci. Pilmark. Jensea, 

Innari» Meno male, altrimenti che gl: sportivi bustocchi iti talvolta è bastato a metter la ca _ Angoli 5 a 1 per la Triestina. Cerrellaii. Garcia, Mike. Bacci. Tac- 

H «ampion«t» vivrebbe più ee*o massa muovono alla loro squa- ^^f er ^. 0,a ai P lu intraprenden- trteste. 22 — ADolicando co- “Si’»,.-#.- P , '.- „ , , 
dei «derby» reme il Roma- dra. Martini deve essere d.fat- <i d egh attaccanti Rila vale a ^“KSte ta famoSTtatS£ SS mH.i&I,' 

Lazio di ieri. ti spompato, ehè, abulico come dire senza trascurare Beltran- ».%if^omi“ di Font - ,V «L. a 

DARLO GIORNI oggi, mai lo abbiamo visto: Fos- di, Biagioli ed Bcner. Quest ul- ^*^0 badato unicamente a di- . “ diri!, ^d^f" 

timo specialmente dal gioco del fendersi lasciando ai soli Sko- d ?. T€ _^ S ^ ut0 

1,1 . - ■ ' 1 . tutto analogo a quello ammira- giund e Nyers il compito di cer- «liÒilS. dH ™«wr1ò fa! 

I ' mstmm ■ ■ ■ W* m,. W» ■ tiss,m ? .d' Palmen stessi abili care l’avventura del contropiede ££*„£,<> » «iucche, por 

I ■■ ■ ■ ■ e precisi tocchi, identiche ubna- LaTriestlna ha attaccato pres- o ovrinrfo c?rTS , in >r 0 H-. oòaè 

ImlSUk Ei JPW ■ ■ canti finte d'anca, medesima «oche costantemente, ma i suol bnXO , p i B ~re « rondo per noLre 

reticenza al contatto diretto * v * n ti sono andati sempre a coz- u pori* dì Bardclli. Il Como faa 

Sf _ ■ . _ ■ mMm «u^ E> vissuto invece Lucentìni SS»/ò nt d» 1 i ot ‘j » modl di giaogcrr 

' ' di occhi anche se notevoli . ®*.V e ^ >tto •* i 5 c ? to . aI ,nccr **° e dopo «■ pomo irmpo 

BOI 1# 109911 v?? ai an ^« J* , I primi minuti sono stati I mt- di sazi attacchi, al 51’ della ripresa 

Spunti, raramente è USCl.O gliori e Ghezzi ha dovuto esi- i Hn*alo a Damare, nane ad una 
- -- : - dall ombra Segato cui è pero blrst in due autentiche prodezze belKmim» rete di Baldioi il qoale. 

'f 1 1 I m r(»a»ifìc» toccato nella ripresa il compito per salvare la propria rete da dopo arer lasciato Dossi, ha nctmio 

I rUUltatl I cigwinca dj dar mgn forte ai difensori. altrottanU tiri di La Rosa al 9’ la palla di ritorso e da pohmm 
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Be k sg na 

■•ma tf 12 5 9 42 38 29 il frutto je, come apparirà daL giund, Nyers e salvataggio in ""** ** ' 

Napoli 28 19 9 7 39 33 29 la cronaca, Biagioli non aves- extremis di BellonL AI IO' Can- ATALANTA: Albani. Beraasco- 

LazJ» 28 11 4 11 34 33 28 se buttato alle ortiche la più toni blo^ ^n sicureHa un for- ni Cadè I GariboIdL Angeieri. 

...... ^ i fucilo delle oceamoni te t,ro di Armano « subito dopo vaia. Cergoli. Rasmussen, Testa, 

Atalaata 28 I 9 9 41 44 23 tacile aeue occasioni. ripete la prodezza su un calcio r «nerenwn r»d4 ti 

° dl * e ~ * 9 inatta J n >»«“ “2! Romano.’ Molino, 


28 17 7 2 44 17 41 La squadra comunque s’è serri- « ■■«•'•ta à« ta«o P««ire su tiro 

u... floinnnmìn al A1!a ripresa I* fisionomia delta rasoterra cfce ha colpita lo aoigolo 

28 15 5 € 5- 28 33 pre mossa bene, fisionomia al pj r (j{ a non cambiava ed il gioco interno del stonaste, entrando in 

28 14 8 8 82 31 34 sUO 8 JOCO * ha saputa dare e sl manteneva ad un livello baz- rete. 

M 13 4 9 39 22 38 di questa indiscutibile superio- stssimo. _ , T~ " Z . 

....... riti tecnica avrebbe certo colto Al 4’ pericolosa azione dl Sko- TflflBQ » iulajfl 4 . I 

1? S 9 42 2£ 29 -, . .. _ _ ; _x _■ u_«____«_ ‘«imsiwns •* ■ 


Pi» 


•afite 

Bsl sgna 


I èmm* 


Udiaese 


tTezUi 


Trt«U« 28 B « 19 48 42 24 ^^que minuti buoni per risina m^óton* 

»!!! i- L M ,,! !!, « „ scaldar i muscoli e per stud'ar fino al 33’ allorché la porta trie- M^t^nù *nT 

Fiseralina 28 7 19 9 21 33 24 g jj aV \*ersari, poi la Pro Patria stlnz corre il rischio dl capito- santlm cpU r U> 

Spai 28 5 12 9 27 28 22 si scatena, ma alla difesa viola la^e. L’azione del nero-azzurri ha Gtovettt. Buhtz, Bereno. 

Falera»» 28 • 8 12 23 43 22 riesce a far soltanto il «lieti- bUzlo da un fallo di Petapa su Arbitro: Bernardi dl Bologna^ 

TorlM m 1 1 11 a n n co Al fi’ con una saetta di Set- Skoglund: batte Nyers rasoterra e Iteti: nel pruno tempo Marrani 

Tariaa 28 7 7 12 38 37 21 co ^ ai 0 con una saeiw ai sei Bc]]onl j tc nUUvo di rinviare, al 10'. Rimbaldo al 25’. Soeren- 

Pra Patria 28 7 7 12 33 49 21 ^ u P»”* alandola « n (riwre) .1 nella ripresa 

laudarla 28 i 9 11 24 34 ZI c , 9 — a bbrarica con # campanile mentre Cantoni ita- sereno /rioiirol 15 ’ 

« a lisa «zia ele «*nz« in tuffo e al 18 ’ con n uaSrado. U portiere triestino S * t * D .° (rigore) al 15 ' 

Fiavara 38 S 8 12 38 «4 28 Rebuzzi, che di testa alza di tocca 11 cuoio con la punta dsDs BERGAMO, 22 . — Meglio lmpo- 

Cm» *8 7 S 14 38 34 19 una «panna sulla traversa usa dita a Feruglio salva proprio Ni-|kst« deU’A taianta, u Torino ha 


bb MILAN ' NAPOLI 2 ’ 2 — Azione sotto la rete rossonera: Jeppson e Vitali alle prese con T 
scomparire. R non e Zagatti. Buffon osserva gli sviluppi dell'azione - (Telefoto all’Unità) 

a lungo di que- . . „ . 

gnoto giocatore [f m P° e non ha controllato ra da quindici metri, poi a l venta spigoloso, quasi coti 
ad aucr segnato ^ passo . Vitali e il pia 20* Gramaglia da trenta tue- t?o. La palla viaggia per 
i dato brio alla Jesto e di testa 'caccia la pai- fri obbliga il portiere milane- campo velocissima, abbiali 
milanese e por- ht in rete, mentre Buffon e se a scattare all’incrocio dei azioni su azioni tiri di No 

oiù di ogni altro Zagatti si scontrano dura - pa ‘* P er Te ? p ”!? e ’l e sna dhal, di Amadei di Lonqot 

della difesa par- mente c il terzino si fa male cannonala, al 21 Amadei da Al 19’ Jeppson segna una r< 

come tutti san- alla coscia destra. Siamo al . metn rase- te che l arbitro, dopo esser 

le di Achille del IO’ e il Milan perde in casa terra >. e al V itaU, dopo consultato con il segnaline 

sua ed è ridotto a dieci uo- aver ingannato Pistorello con annulla per fallo di mano de 
inizia con alter- mini. una divertente finta di corpo, io svedese. 

attacco, i venti- Il Milan tenta di reagire, S h!^° f° Ha si agita e sulle gn 

i corrono molto ma la squadra è scombusto- «Ho iniimo^t mot dinate si svolgono disgusto 

e n ritmo ri- ma e il Napoli pian piano ®<*&l m 

. . dentro e Buffon, spiazzato , 1“** j 1 " contr ?. x e . ™egl 

— ^ _ sarebbe stato battuto. La par- ar * P crcft è tì nervi 

A tita diventa dura e Agnolin fin ° n !* a . preso °} 1 Mieti 
Eli ^ ■ IE * vi contribuisce con parecchie scalci a tradiment 

.c—m. dccis , 0ni cervellotiche . Questi 1 ?? lpi dl gomito nelle m 

■ ; :- nostri arbitri a metà campo 50 ^ c ' 

i una preziosa af- passaggio che veniva invece in- ve d° no tutto, in area di ri- I * a * t sc ®V a anc ?i 

trasferta. tercetuto da Martegani. il cui O ore non ved ono mente: spie- 1 a ?”T°. un Mtimo prtn 

ne dei loro inizio tiro non perdonava. gate vi voi amici lettori il avev a psctuato per fuorigii 

granata aprivano L’Udinese aumentava la pres- mistero. co di Pesaola: un fuorigiot 

ri r con un tiro sione ma ancora molti tiri an- Nordhal e amici finalmente mo 'to discutibile, 
o da Marrani da che da posizioni facilissime ve- si snebbiano il cervello e il MARTIN 

icinata, gii ospiti nivano sciupati fino a che al Milan respinge tassalto va- --—-_ 

iLSio^nn^ 0 !•’ Ma ^ etti commetteva fallo poletano e si porta anche lui jMeihUfamh I I 

SS^dS ù^"e^ 2!^* a t"LL n f- ca e ^ m n , L avV K t * all’attacco. Incominciano le •'■WWBWIOTiH M 

TrSL^v* S ™^n d ,'A r, «' ehi - fughe e le controfughe che JUVENTUS: Viola. Bertucce! 

scadere del primo ravay^tfi^hf^^^T 0 b . a , t ! eV , a ’ caratterizzano la partita sino ? aroU . Manente, Mari, Picrdnii 
ta satura K n i aT 50 Ul, ° aU * ^ Peroni] Annovazzi 5* Han^n. Prae^. 

zie a un calcio di 11 po rt,ere fra 1 P alu e Tognon lanciano lungo al H * nsea * 

o da Soerensen e « r _ j. t a a centro e Nordhal si scatena _ NOVARA: Corgbi, Delia Frex 

deil'Atalanta nella IH# come un bufato 00 J ogni * M *inardi. Roson, Bs 

» la via sbarrata SPAL: Bugatti; PeUicari. Del- Al 32’ Nordhal a tre ire- ra ’ Renlca * feccia. Pioli, UigUo 
franata. Al quarto * Innocenti. Zamperiini; Bernar- j_ f-nvtri ri«ro r- Janda - 

difensore dei lo- din - Castoldi; Busnelli. Colombi, *. r * Casati, nceve Ja palla RFTT . r>- , . 

I mano nella prò- Sega - BUmì - Fontanesi- da Liedholm e scrollatosi di d £L 

pericoloso traver- A f^ tine1 ,- doSSO due a0PerMri * Ia mct ~ riP^L * ** 

menu hi. Anche coscTaTAmghTni^G^tii cSSi' 5* in rct « con un colpeltino - 

irwtro non esitava Gritu. ’ RonSfn. ' * ’ leggero. Casari, sorpreso, si Torino. 22 . — una Jan lei 

massima punlzio- Arbitro.- Orlandini di Roma. lascia passare la sfera tre le *• e svogliata ha evitato ogs 
e trasformala in Note; al 16’ del primo tempo gambe. per un soffio di essere sconflt 

su scontro con Agostinelli. Oppez- Ribatte ji Napoli al 33’ por- dW Nov «». che, in disperata lo 

- zo rimaneva zoppicante e passa- . 1 J, r t* oe- i- mmrf-mnr,. c. , 

» _»_ 4 4 va all’ala destra tandost m vantaggio un’altra ^ ’ s| è b« 

’wfRO 1-1 FERRARA. 22 . — La tattica volta con un fenomenale tiro L, r , 1 ^? m lnaomllA VOIOntÀ P 1 

I. Zorzi, Tob.ro, lo stretumeme difensiva adottata di Formentin, da Quindici S ultaro^i« r ^° SeSUlre ““ 1 

otti, pjoeger. Szoke dalla Sampdoria ha valso ai li- metrì ^ j d{ , su ^ ato P^itlvo. 

. Castaldo, truci il risultato che si erano pre- . . * t ® U ~ ,. a Dopo un periodo di netta pr 

Berlocchi. Giaroh fissi. «al montante sinistro? sttn- valenza deitaJuventus. 

, De Grandi, Mar Nel primo tempo, con un leg- tacca in rete. Tutto da rifare favorita dallo soleBamentA^T,. 
Gioona. Martegani gero vento a favore, la squadra per il Milan, che per di più dingo, se pur non chm^ 

». fera rese mancava la segnatura ...i,. r _P ur non “Muso, deg 

mi di Uilios sl 18’ con un lungo tiro del ter- ° Aa onc/ie Fngnam ospiti, li Novara riesce a passai 

secondo tempo al l’ zino Pellicari cne carambolava zoppo » uno zoppo che corre m vantaggio per merito dl Pii 

*3 Boro rigore. tu l montante alla destra di Moro, ancora, ma COTTe piano e Con la * c£ * e M 37' conclude eoa ur 

— La partite è Al 35’ invece, su un lungo tra- mr.Ua cautela. spettacoloso tiro al volo imnar 

in modo piuttosto f er * on ?, di ®J xsn * ni ’ a centro at- NorShnì *ì Innrin », « • bUo nn^«lone iniziata da mgli i 

n un mmn mn. tacco Sega riusciva a rovesciare N Granai Si lancia su ogni ,, « - .. K M** 111 

t* rfCT ?, '‘ crso la porti«uarnite. pallone e il tempo si chiude L 
impo e t espuisio- l* palla toccava però l'esterno . La Juventus si riporta aU's 

re ospite, reo di oel palo di sinistra ed escivi *• Napoli chiuso ni difesa, tacco, ma non riesce a wt r 
ulto nei confronti su! fondo. La ripresa si apre con un I» «««sa cosa si verifica nella t 

di gara- JjJJJ* 'iù^Mrett^**^ orimi ho™* di Jeppson da 20 me- SKCh * « 33* dopo che u 

PaTermo^andava ostacolato, non riesce a tri che Buffon para per mi- jitro*^* 0 cspu ^° * l 25 d * 

in S.» tirare da pochi metri, poi Co- racolo deviandolo sul mon- mver •tt*«8*o Ka 

in apertura della j orn bj, intercettando un allungo . . . _ Hansen. John Hansen raccogt 

i ingenuo passag- Pellicari, »tr» sopra la tra- tante destro . Al terzo Lon- di precisione di testa una pun 
portiere di Toso, vena con una stoccata fortissima, poni che ades so gioca a mez - dona di icari ed in xet 


conseguito oggi una preziosa af¬ 
fermazione in trasferta. 

A conclusione del loro inizio 
vivacissimo, i granata aprivano 
la segnatura al r con un tiro 
messo a segno da Marrani da 
distanza ravvicinata, gli ospiti 
raddoppiavano li loro vantaggio 
al 25' quando Rimbaldo. con un 
calcio di punizione da una ven. 
Una di metri, insaccar* 

Quasi allo scadere del primo 
tempo l'Atalanta segnava la sua 
unica rete grazie a un calcio di 
rigore realizzato da Soerensen 
11 risveglio deil’Atelanta nella 
ripresa trovava la via sbarrata 
dal difensori granata. Al quarto 
d'ora però un difensore dei lo¬ 
cali deviava di mano nella pro¬ 
pria area un pericoloso traver¬ 
sone dl Senti menu in. Anche 
questa volta l'arbitro non esitava 
a concedere la massima punizio¬ 
ne che Serene trasformava in 
rete. 

Itòtese-PateTwo M 

LDlNESE: Pm. forzi. Tubare. Io 
«o. Moro. Mesegotti. Ploeger. Sxoke 
Dana. Bacchetti. Castaido. 

PALERMO: Berlocchi. Giaroh 

Marchetti. Boldi, De Grandi, Mar¬ 
tini. Di Ma-o. Cimosa. Martesani, 
Catarrali. Sabre. 

Arbitro: Carpasi di Milaoot 
Marcatori: nel secondo tempo al 1’ 
Martegani e al 43* Moro «a rigore. 

UDINE, 22. — La partite è 
terminata in un modo piuttosto 
burrascoso con un mezzo pan¬ 
demonio in campo e l’espulsio¬ 
ne dcl portiere ospite, reo di 
un atto inconsulto nei confronti 
del direttore di gara. 

Chiuso il primo tempo a reti 
inviolate, il Palermo andava 
in vantaggio in apertura della 
ripresa per un ingenuo passag¬ 
gio al proprio portiere di Toso, 
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ROMA BASKET ■ ITALA 72 SO 


Dopo quattro giornate di « digiuno » i bìancosteUati della 
Roma sono tornati alla vittoria superando per 72-50 l’Itala 
Gradisca, una delle compagini più redditizie del campio¬ 
nato. L’Itala Infatti è una delle poche squadre che non 
hanno subito alti e bassi di forma nel corso del torneo; è 
una squadra regolare, massiccia, in possesso di buone indi¬ 
vidualità fra le quali fanno spicco molti azzurrabili. La 
Roma invece è andata alla deriva, dopo un inizio brillante, 
senza più nulla chiedere alla classifica; ma contro le squa¬ 
dre di rango i « ragazzi *> di Cerioni tengono a far buona 



L * 11 OTTAVA „ DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI P ROMOZIONE 

Nulla di nuovo in vetta alle classiiìche 

T 

Clamorose vittorie delFAtac sulla Romana di Elettricità (8-1) e della Tarquinia sul Rieti (6-2) - La “cenerentola,, l.N. 
Centocelle sconfigge nettamente il Fiorentini (3-0) - La capolista Sora costretta al pareggio sul terreno dell’Olivetti 


gsr; -v 
■ 0 é< n*\ i , 

v. 



&M 


ÀTAf.Romana liotfrifità 8-1 to a P^hl metri dal portiere in- va, giunge a pochi metri dalla Arbitro: Massai di Roma. Macinanti. Ferrari c Bernardi ; Blmonoelli Triboli, Randazzo. parata in tutto. Lo stesso man- 

AIRV’KVf 110114 Llvlti1*110 O i Q lavfl | a sf era nell’angolo destro porta e segna ancora. Al 10’ e al Marcatori; nella ripresa: al per la Spes: Filippini a Ippoliti. Arona. Marescialli. Bartolomei cava al 44’ una tacile occasione - 

ATAC: Tacconi, Vitali, Borri, della rete 22 . R 0 scito o Fiori segnano al- 15’ Ippoliti, al 45’ Filippini. Ottimo l'arbitraggio. Arbitro: Slg Olivieri. per portare in vantaggio la sua 

5!. a ,»i C ,^| 1 ‘ wf.tunni*’ A1 45 '* P rlma ch0 l’arbitro lì- tre duo reti. La vittoria ottenuta dai piai- M * v - Marcatori: nel s. t al 35’ Are- squadra, quando su passaggio di 

rò «rfSSiini 8 ’ * schtasse la chiusura del tempo. La Romana reagisce; Sarti. DI , orossj dcila SpC3 sul terreno _ . ~~TT - . al 3r Man - Arenn * so!o davantl * Terzolt 

ROMANA ELETTRIC.: Franci- viene concesso un calcio d’ango- Pasquale e Pimi si sottopongono aell'Almas , c stata pienamente G26Ì3*ltciICdl(Ì0 2*1 li primo tempo era catatteriz* 

set. Barboni, Andreoznl: Dio- lo * n (avore dellAtac: Incaricato a un uro aiolo ne a peran merl ,„, 0i ma , padroni di coso, GAETA: Madonna. Alolsl. Glor* ZB to dn un gioco svelto e Inai- ret , inviolate Nella riti resa era- 
guardi. caminetti. Cunev.lt; 1 fj' ”f" V?“T .t P«*.. ««*« « ?=„.«ffi/riKSolente che 1 padre», d, casa Ira noUmmc V\^£^2S\£?. 


Ottimo l'arbitraggio. 


Gaeta-ltalcalcio 2*1 


yr j 




guardi. Caminetti. Carnevali; a “"rio è Sarti, tira al centro. “ ™ 8 re B ‘ a a “ ‘ però, sono riusciti a disputare da ™*, 

Sarti. Lucci. Di Pasquale, piini. res P ln 8 e erroneamente all’Jndie- dtera > cl riescono, al -8 con i tncontro camplessuamente 'vuil 

Fiorito. tr0 11 mediano Caminetti della equilibrato per tutto il primo H ITALCA1 

Arbitro: lacoacci di Roma. Romana, intervento fulmineo di Ma 11 8 r0; ' so j 30111 ”® de 1 Atad tempo. quevalli. 

La squadra dell’Atac non ha plore 11 quale, di testa, scaraven- n on^ e ^ c °^ a nl °^g na °V udl £ L a Al 15‘ della ripresa, su una 

faticato eccessivamente per bat- ta nuovamente in rete. 8 g velocissima adone cui hanno fortini.* 


introitare aano, Aiomeierri. /vrcena, z>\e- - **■.. 

fanelli, Rieinlello, Camelia, Cam- stento che i padroni di casa tee- no sempre 1 bianco-celesti della 


tero la Romana Elettricità. Nella ripresa la Romana ha 

Durante i primi 45’. l’Atac. si tentato qualche contrattacco, 
è imposta decisamente per ve- senza però riuscire a sorprendere 
locità. tecnica ed abilità, per- l’ottimo portiere dell’Atac. 
mettendosi anche di fare della Trascorsi soli 4‘ daU’inizio. lo 
classe. irruento Fiori segna la terza 


Trascorsi soli 4’ daU’inizio. lo gPES: Ippoliti 1. Ippoliti II, 


„ „ rosS( , bottino rieU’Atne e <rò«ibrafo per tutto il primo iTALCALCIO: Clccollnl. Cin- 
Ma il grosso bottino de l Mac tempo quevalli. DI Rienzo, Mariottl. 

> n c ancora completo, infatti , ... . .. rlvresa Lazzarlnl, Schiavetti, Barbatella, 

. Dl 'Sl ,an l «P» rulli»» J‘TmT cÙ, “.SS »,'• ’i.invIUda. Barnàrd!. 

1 MAntn vai I KRATaxnA P reso l PP° liti ‘ Quaresima Arbitro; s ig. D’Agostino di 

I niAttiu lALShRUiUAUA c partolozzi; ippoliti. tmposscs. Roma. 

--_ _ satos i della palla, la scaraventa - .M , I rc(ltori ‘ imi primo tempo al 

Spes-Àlmas 2*0 «*. c° n nn tiro sccco in rctc - èS 5 0 s” ?I SnS5 , nì riprc * ,d a “ 

SPES: Ippoliti I. Ippoliti II, Da questo momento fino alla GAETA, 22. — Vittoria di nu- 


Spes-Afmas 2*0 


irruento Fiori segna la terza U/Arboni. cianiano. Llclani. Cen- /lue ta partita si svolgeva in un aura de.l padroni di casa, vltto- 


sevano. rluacendo co6\ a pene- Coemet a comandare li gioco, 
tV tra re con veloci azioni in area tanto che Terzoll 6i doveva esl- 
la, avversarla, ma 11 pronta trova- b'm tu alcune belle e difficili 
1». reno sempre la difesa del Mu- P aratc - tu tlrl dJ Andazzo e 
di rialdo che epezettava lo loro pe- Bartolomei Ma al 35’ non poteva 

rlcoloee azioni. evltare ch0 Arena r!co '' uto un 

al , . , , boi passaggio dalla bandierina 

»I» Al 20 punizione a favore del * , . . 

■ ... * . , - „ segnasse da pochi passi Grida 

Murialdalbatto battuta da Con- 

ii» , .. . di applauso e di soddisfazione 

„ tl Ilo suo tiro In porta era * . . ... . 

°* si levavano fra 1 tifosi, ma per 


Al 34’il centravanti Fiori dava rete. tioni. Mancini. Fillpponi. Qua- clima arroventato; VAlmas gioca [.oUfià'dei 3 locdi rettaviTc^ti- l ,ront “ monto pHrato da Ce f\‘ *’ P«co perchè dopo duo soli mi- 

il segnale di apertura alla lun- Al 13’ l’ala destra Pasqualuccl resima. Bartolozzi. Agostino. con accanimento notevole, pun- tubee un immeritato passivo come pure neutralizzava un altro nuU n MurJaWo riusciva a pa- 

ga serie delle reti inflitte alla si impossessa della palla lancia- ALMAS: losla. Catalani. Mi- tondo decisamente al pareggio. p<. r g n ospiti che non solo sono tiro di Mari al 23’. regiare Infatti Mari in contro- 

squadra locale. Su aziono con- tagli da Bugliani, avanza telo- elioni. Pietrin». Bernardi. Po- ni a sul finire dell’incontro. Fi - andati in vantaggio per primi su capovolgimento di fronte niede benché tallonato da Chiodi 


dotta da Buglioni-Flori-Pasqua- cernente In profondità, supera tru27i. Maunucci 
lucci, il centratami Fiori glun-' magistralmente la linea dlfensi- Macinanti. Ferrari 


--- - - . _ , . _ ._ ^ * ... , 1 „ ——-Z ■ - - - UiCUB uuulìiu w*-iuiiuvu un umjuui 

. Pancioloill. llppinl segnai vi la seconda rete "’ a al ha ££j " u, 5 d ' ,c da Bartolomei costringeva TerzoU sparava fortissimo a rete bat» 

• Bottini. I migliori in campo dell Ahnas altri duc acc i U flf a ti in extremis ad esibirsi In una applaud ta| tendo il pur bravo Cervini 


IL CAMPIO NATO PROVINCIALE DI CALC IO U.I. S.P. 

vittorie di Berzani, Prati e Casino 

l tornei popolari ” Plinio Pompili ”, ” Tiberio Pompi ” ed ” Eugenio Curici ” 


la .-cconila giornald del girone fi- ni, Panclla, lanari. Palina, Ciforri. ni 2T', da GuilmneUi al Yl\ da Tal- Curici» organizzalo dalla Polispor- in nS | 5 i^. an c,™i, l |n 

naie del i ampionato prounnale Al- Arbitra: s i». Scafu-i. tono al 3S’ » da Lallan/i al 4S’ del lira < Garbatclla > : L, a ® ss 

Iicu l'ISP ha u-to il Prati battere Storiatoti: primo tempo, al 20‘ Piz- secondo tempo. Del 1 limoli m fono GIRONE A: Stella Ros«a-AquilolH j p P " <nao a i na incerte Zc 
TA"i Ponto |K-r 1 a 0 e il llerzani zi. al 51’ 1-niiari. al 42‘ i rasi ali, al Jisunti Capezzone. Ihn/i. bi rang»'ll 5-1; Rapida-Aurora 6-fl: ha riposato . on , rì„iia ,ri» 

ballere l’Atlante per 4 a 2. «ecoiiilo tempo al 2‘ Dmri, al 10’ c Falcone 1; ilei Chigi Scalzo 1. Leu- la \ irlus. La clasfifica: Rapida, (Q F j a " ‘ 8 • 

Ecco alluni ceuui di cronaca sui Cucchi, a! >5’ Proietti. zi e Mignauelti. Aquilotti, Aurora, Stella Rossa, p. 2. AB 

due incontri: Il gioco di entrambe le squadre è SPAR PAK-ORViNlO 2-1 - Spartak: Virtù*, p. 0. **' 

PRATI-ASSI PONTE t-0 . Prati: .lato di buona (altura tecnica. La Lamberti. Carilone. A'tolf:. lanari- GIRONE R: Olimpia-Aurclin 4-2. ... TI . 


sulla linea bianca da due difen¬ 
sori. Insomma il pareggio avreb¬ 
be meglio rispecchiato l’anda¬ 
mento della partita (che non ha 
offerto alcun spunto .ecnico pre¬ 
gevole). 

Dopo queste premesse ritenia¬ 
mo sufficiente limitare la cro¬ 
naca alle azioni dei tre goal. 1 
Al 10* Bernardi portava in van¬ 
taggio gli ospiti con una bellis¬ 
sima rete segnata di testa. La 
reazione dei locali tardava a 
dare i suol frutti che giungeva¬ 
no solo al 21* sotto forma di nn 
primo goal segnato da Cambino. 
Sulle ali dell’entusiasmo e spro¬ 
nati dagli incitamenti degli spet¬ 
tatori, I locai Insistevano e tre 


PIU' DIFFICILE DEL PREVISTO PER I NERAZZURRI 

Sanlarl-Stefer 4-2 


^ ~ . 1 ■■■ “ ■ ..1 .Ili ■ . * ~ ' Vi vz w un». UdllIUIM , .trillili. IdUUIl* .I”" .. |t , A . nnt BIT 1 1* 1 f fi* 

Silinipni, Carello, Ni<colino. Patrisrna* Bcr/ani è apparsa una «<|ua<Ìra r€- ti \ t Pu^rari, t a n , Ittici, Mn/foh. Dinnino-Fortitudo 3-2; ha ripunto la I H rgntArg||A ff p|ArAll|Ìllj < # Q XViatassOll, al 4U 

Fortunato e Cerioni. eeniìnascosto, ostacolano il gradiscano ni. Luce. De Ho*-i. Bcritaribm, Man- furata in .. i buoi reparti e u>n Giorgi. Puerori II. Mazzueeliim — Alba Ju\c. la ciani/tea: Olimpia. 1 *J-l-T-tx-V. c secondo tempo, al 

-_ _, ,, _. __, riei. Ceneiirelli. Nolo. .Mrnbbuib — un aitarui parlitolarmeiile m rena. Ormino: Nobile. Di Monili. Giglio- punii 4: Dinamo ed Aurelio |> 2; HORbMlM; bagresui.ni More. Ferrafiuti. 

Alarizza proteso verso il canestro romano nel tentativo di j i#1 p nnte: Momnì. Munzi. l’ierurei. le reti »ono state -egnuie nel pn- relli. Mallotti 1. Piirti/zelh-. Millet- Alba Juvc e Forlitudo, punii o. Roncaioll; DI Lolil, FUlppelil. Il Sanlort ha vili 

. realizzare Ma-si. Patrieelli. D’Antom. Morelli, mu tempo da Rizzi MI aziono pcr-o- t , || Menicurei I. Menu urei li. - — Becchetti; Pucsani, Vitone, Mun- (c ,i confronto et 

* , Lanzi. Vclocria, Malugrida. Strozzi, naie, al 2(C: da 1 .mari al 51’ -u cab peti: autorete di Millelli nel prò SOLLEVAMENTO PESI Z J Brc^an FaCCunL clip vpraltrn e! ò 

figura cd eccoli dar filo da torcere ai campioni d’Italia ; Arbitro: Slg. Cusano. ciò d’angolo c da Franati al 42 a nm tempo: Menìcmu 11 al ir e - , v rENTOC-EIJor- Genti lo ■ Ziinrph.il Lini 

eccoli surclassare l’Itala, una squadra che occupa i quartieri fa^'gn^a. ha f Sma‘Tl7órv i- ^Audace fi Roma Di Co'rredo.VuiatU; Fanfoni. Sol 7^aSato TÌ 

alti della classifica e che sta lottando per i posti dottore. La tinto la «quadra miglioro. L’Asst tempo hanno regnato Diori al 2’ c nio c]ie .ebbene ridotto in «elle uo- ramitiAilo iK fAriA R nielli, Tumanl; Faoioni, tìardoni, tempo con una vi 

Roma auando vuole sa ritrovare se stessa e ieri Marahen- ha d< ‘ ,uso fagliando alla fine Proietti «I 55’. I migliori in campo: II1)tli ha ra . cn | a{o i« W |lona. IflllipiWlIC Vi WK M Ceci. Plctraforte. Di 6tcfano. Modesti il loro dir 

noma quunao vuote sa ruruv are se Messa t ieri iiuryueri j f n Incou , ro un r i CO rc - che poteta per il Derzant Galloz/i. lanuzi e „ . . iniziale lo Snartak FIRENZE 22 — Alia palestra Arbitrò- Si» Do Salvi torio Fino a nudi 

tini, Cerioni, Palermi e compagni hanno voluto dare la a- s icurargli il pareggio. Meritano lo biorirper rAtlante Federieoni eCor- ^ molte ottime occasioni sic- Caiani ai «mo svolte oggi le f tetl nol ”' t ■ ^ 5 - Sardoni- vece la partita era 

dimostrazione di non essere finiti. Nei due complessi hanno ?■*« C ' M!™S I u P ee d"te^nó & rf LT C, *° . . ? ° S* rOrvinio ali li* riusciva a, pa. «tlnall. del campionato Italia- n “ p - al b ‘ iraon, • u c * ,a parma 

figurato Canna, Zia Luciano e MarizZa per l’Itala; Marghe- Carello c Strabbloli. au.nrè della rete ^ £cco , r|su|ut| della „ gIor ; l^iXle^ro ?entr^r»ntrGio“ a . ?^“Tiià V./T.'s- v.y* T7 'W 

ritini, autore di ben 29 punti, Cerioni, Asteo e Poveri per bat. dai gironi finali dal cam- g. «oSimri l** faenza del presidente della .* 

la Roma. Le-squadre'hanno giocato .néllk seguenti-forma- del *ig. Cusano. • Jj “ '. pionato provineiala UISP. Per la cronaea aT^ 4 ’ del t^<lo PIAP. Valente. !o ■ i w 

rioni; Roma: Cerioni (1$), MàrgheritinC(29), Pdlefthi (10), r ^ RZ . AN i^T *^^;^*amatori - i risultati: Casll- tempo A-toif. calciava fuori un ri- L’Audaco di Roma si è aggiu- *> — 

_ _ - . ' * ... . _ . _ GllIOZZI. raniZZI, tSl/ZlCCari, I JZZI* , .. . _ A A __ _ u. _: . + ramniann ì y . ' /li \ - \*\ W\VfckvS2NSl ' 


cccou surclassare tirato, una squaara cne occupa i quartieri K risultB , 0 no „ ta , ma grinza, ha i ul , Q i a p„ ma l i)iea . N,1 soiondor', n „ ncr j, a| ; , a tc - 

alti della classifica e che Sta lottando per i posti dottore. La vinto la «quadra migliore. L\\*si tempo hanno regnato Diori al 2’ c | nio c | le .eblienc rici 
--_J-_Ponte ha deluso sbagliando alla fine Proietti al 55’. 1 migliori in campo: 1Ilini i.. r .. on i a |„ i 


SOLLEV AMEN TO PESI 

L'Audace di Roma 
campione di Serie B 


Dopo la rete iniziale lo .Spartak FIRENZE 22 — Alia palestra 
e rdc» a molle ottime occasioni t-ic- Caiani Bi sono svolte oggi le 


Alia palestra 


dare 1 suol frutti che giungeva- STEFER : Trionferà, Roma- za riuscire a realizzare, il Grot- 
ì»rimo °goii ^sèiniato dT Cambino 8noli, Ionuni, Litta, Matassoli, taferrata, invece, con un gtuoeo 
sminali defp«itùslnsnio C e spro- Sossi, Di Serio, Foglia, Evange- tutto arruffato faceva pensare 
nati dagli incitamenti degli spet- listi, Ferraguti, Vinciguerra IV. impossibile una sua vittoria, 
tatori, i locai insistevano e tre SANLART : Palma, Terzi, Fortunatamente nella ripresa 
minuti dopo lo stesso Cambini Vinci, Di Meo, Marcellini, Di- era l’Albastrastevere che perdeva 
deUa^^lsonentata “difesa "^fvver- elio, Modesti, Stentella, Zianto- u brio del primo tempo e ce- 
saria segnava J1 goal della vlt- LiUttazzì, ItODcrti. ^ ^ eleva lo brigllo della partita Al 

toria. .Arbitro:. Marlotti di Tivoli. Grottaferrata, E questa, natu- 

A. B. Marcatori: nel primo tempo, ralmente, ne approfittava tea- , 

-- al 15* Modesti, al 21* Roberti, al lizzando così, per merito di 

IN Centocelle-Fiorenfìni 3*0 26 Matassoli > al 40 * b 0 . 1 chiacchierini n. ia me delia 

,,n * LCIIIwlCIIU rivi diluii «I V 5ec ondo tempo, al 18 Roberti, 

FIORENTINI; Sagrestani More. al 3 g. Ferraguti. vittor ia. . . . 

Roncaioll; Di Lolil, FLlippeLl. il Sanlort ha vinto nettameli, t. *. i_... r-_«« 4 a 

Becchetti; Fucsani, Vitone. Mun- fc ,j confronto con la Stefer lN0ntdimin6nfòT(j)S(<m l*U 
zi. Brc;-&an, FaccanL che. peraltro, si è soltanto ar- FRASCATI: Ricci: Panante, 

I. NI. CENTOCELLE: Gontilo; resa allorché i giallo-rossi han- Capo; IacobinI, Settimi. Mariani; 

Di Corrado, Pulititi; Fanfoni, So- no sanzionato al IO’ del primo Crudi. Rossilve), Tornassi, Zac- 
nielli, Tumanl; Faoioni, Sardonl, tempo con una nuova rete di chero. Panettoni. 

Ceci. Plctraforte, DI 6tefano. Modesti il loro diritto alla uff- T R I°NFALMBIERyA: SalvIoU; 
Arbitrò: Sig. Do Salti toria. Fino a quel momento, in. Bilm. Catelli; Rosati. 

Retl: noi p. t : ai 5’ Sardoni; vece, la partita era stata equili- cap^ileTtE CiottL* * Tlccon1 ' . 

7 -v: -, -- ~ v - Marcatore: nel 2? tempo al 24’ 

f-yG -V' - 'x, Y’ "VVs. ^ ' Lillo (rigore). 

U ; - 5 ì VVSJ . Sono bastate poche battute per 

r U <,t , X ' comnrender/» che rincontro nnn 


Gallozzi. Fanizzi. 


>nto (' - jr~~ ''.r-'-jm 

allà S'-/ « 

giu- i 

< di ! - ' / 

> 1 ; . ./X-V 


SFUMATA PER I L0CAU L’ULTIMA CARTA PER LA SALVEZZA 

Di misura il Chinotto Neri 
pas sa a Civitavecchia ( 1 -0) 

La difesa dei giallouerdi ha contenuto con calma e sicu¬ 
rezza il disperato « serrate » finale dei padroni di casa 


zler Otis, punti 1. 

ALLIEVI - I risultati: Prati- 
Assi Ponti 1-0; Berzano-Atlants 

4- 2. La classifica: Prati, punti 4; 
Banani e Atlanta, punti 2; Assi 
Ponte, punti O. 

* * * 

Il lornen popolare di coirlo • Ti¬ 
berio Pompi» h.» anno i ri-nllati 
«ognenti: Arco-Or-a 2-1*. Indomila* 
Bcluj.rnni* f*-0; Capunmdlc-1 ii>cnlano 

5- 1; E. Ciiriel-Stella Ho—a 5-2. Han¬ 
no ripo-ato nel primo girone la Ri- 
na*cila c nel secondo il Prenotino. 


^paiDk: tli^rAMÓHi e P^rò l! d “»ta il titolo «aliano di .olla- 
j 1 d * • vamento pesi di « Serie A » bat- 

Fico i risultali della «cromia gior- tendo la Sampierdarcncse per 
naia ilei torneo di calcio < F^ugcnio 4 a 3. 




Lazio-Roma 2- 


na*cita c nel secondo il Prenistmo. (continuar , dal l» 3 . pag.) po. Lucchesi, spinto dall’istin- 

Ncll.i irr/a giornata del torneo pò- desen puntiglioso, resistente e i°f a ’ ha 

polare di enU io «Pbnio Pompali - *i generoso conte quello visto Pcrtuttto, ma con il risu u 

sono aiuti i -cguenti n«ultati: Villa - - -,ll*nrv»rn- inetnnnnhil/» Creare SOla Confusione 

rhigf-FFy 2-0: Spatak Orvimo 2-i: *««. (guardate l’episodio del se- 


sono a\uii i ^rfTu^nti risultati : Villa ¥ • alPooera" instancabile di creare sola confusione ? r 

rhigi-PFV 2 -a; Spatak Orvimo 2 -i: ieri aiio^jra. instancabile, (guardate re p isodio d el se- WJ-<kA 

Dìa\oii Neri-Villa Chigi R >-i. Fd pronto jn difesa e all attacco, 

Fero la ela*».(.ea: Sj.artak. punti 4: [l norvegese è stato l’inteUi- condo goal). Era necessario 
stella n T a Or,,„?„ e Villa Chi; te regista della squadra coBsigliargh suhdo di star 
lei A. p. 4; Alila Chip R e Dlareli _ „„„„ ^ tranquillo al SUO posto e di 


Stella Ilo—a. Orwmo e 

* ri A. p. 4 ; Villa Chip R e Diami; tranquillo al suo posto e di 

nt ™ 4 ., 7 ; 7 , V Wi;;„ R „n.iUac.. il non fare il vagabondo per il . 

CHINOTTO NERI: Merico- visto giocare in bello stile e do centra su Valentim il qua- mLA CI1ICI a-rfv 2-0 - l.ar. « Cochi >» beh, è stato il so- rettangolo di gioco. T N 

ni, Andreoli, Garzeln, Sordi, con gran cubore come oggi. j e da pochi passi non riesce canìta resistenza dei ragazzi del Rtv ... 0 „ Cochi » sicuro tempe- Dei tre terzini, il migliore ^ 

Preganz. Di Napoli, Ragazzi- Fortunati dunque 1 giallo- contro iiare la sfera; irroro- n " ,la h . a potuto rontm gl. a»,er«azi freddo’Pur non aven- è stato Grosso; preciso, otti- 

S é£tea SeCCa ’ F ’ ’ m^rS'val vinc“« I» M SW. davanti al portic- fZX'.^Z JXF®. dóu„ppolavo«[o f 2 rSn- mo oolpllo». li LnUa^dìa- . ^ 

eiueermA ^ sohlnto uSa squadra SSva re pietriGcato. Tiro altissimo. 1 - no«« a , U reti scaturite d, furi- cenza degli avversari, ha no è stato l’unico che ha con- 5 

CTV IT AVECCHIA: Gallina- S“ t u ? a folla al delirio- Poi una punizione battuta ^ on,Ic n,, ‘ cW r on " foggiato due o tre interventi servato il suo sangue freddo 8 ANLART-STEFER 4-2 — Netta la vittoria delia capolista 

di Fattóri 1 ^StefaneÙi R™- ilCiiiteJe&iL: e i giocato?] da Andreoli va fuori. Ancora da Vale- di gfan classe; bellissima una sino aUa fine, cercando di dar «onestante la terrnee dlfe» degli aziendali. Nella foto: la 

dazzo Rccchi *Valentini Moi avevano compreso l’animo del al 18’ Forte tira fuori. Al 20’ **nrn al 42’ d,l *rcnn,l,. tempo. Da devia2ÌO ne in tuffo su stan- ordine e vita ad una squadra Prima rete di Moderi ebe, «n .” n T P ^ 0 e n c f , *® locco ' metleva 
Del Sole * ’ pubblico, sapevano di essere i una discesa Robbio-Valentj- 332,“^^ ,,r,la ' ,1Ia: ' gala di Bronce nel primo die di minuto in minuto con fuori causa II b.avo Trionferà 

Arhitrn- De Robbìo di p ? ren ^ 1 P oven e . s }f va ,?° P eT ni-Randazzo getta lo scompi- nuvoli \FRI-VHl.t mici B tempo. " passare veloce del tempo nei s - , Cccl aI 6 -. p» Stefano.brofa e se tl Sanlart si è mo- 

T , * fi f K dl vincere la loro battaglia fino e jj 0 neH a difesa avversaria, vi - Dianoli Seri: Rruzì. (apezzo. Ed ora passiamo alla Ro- è andata sempre piu alla de- 15 -, I strato piu aggressivo nelle a- 

zorre Annunziata. i a che a j 30 * del secondo tcm-iMa il tiro finale trova il por- m, Senngvli. Ca«ubli. Fondi. ?»n- ma . a n a squadra che scesa in riva. Azimonti e Tre Re han- ___;ioni. fa Stefer aveva svolto mi- 
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suo sangue freddo 


8ANLART-STEFER 4-2 — Netta la vittoria della capolista 
nonostante la tenace difesa degli aziendali. Nella foto: la 
prima rete dl Modesti ebr, con un preciso tocco, metteva 
fuori causa 11 biavo Trionferà 


1 Sono bastato poche battuta por ‘ 
-H* comprendere che l'incontro non 
* y, avrebbe < potuto essere condotto 
sul piano della tecnica. 

\ ( Troppo importante per U Fr*- 
-,"s scatl la parUta odierna perchè 
» esso mirasse a modellare un gioco 
['i di preziosità stilistiche, 
rò RI lupi hanno immediatamente 
dichiarato le loro intenzioni dl 
profondere punUglto. combattlvi- 
1 ', tà, ardore agonistico al cento per 
ìv'" cento. Il Trionfalminerva ha rl- 
j . ; sposto alla decisione degli awer- 
C, sari, sicché ne è scaturito un 
L -j combattimento incessante, senza 
mal slittare nella violenza- La 
a; vittoria del Trionfalminerva ò 
A,' nata, si può dir«x lllegittimamen» 
■ tc. in quanto partorita da un ri- 
Rv gore inesistente concesso dall’ar- ■ 
VH, bltxo e realizzato con un tiro 
vVG rasoterra di Lilio. Ma un minuto 
prima Settimi aveva fatto un 
iSKt volontario fallo di mano non 
> V? quello accordato dal sig. Pastina 
\>’ por un Inesistente fallo di Capo. 
yYj Forse voleva accordare una sua 
0O legge ai compensazione? Ma qua» 
V\ le quando al 17* del scendo tempo 
r-ro aveva annullato una regolare rete 
\V! di Rossitevi che aveva raccolto 
al volo una precisa centrata di 
v, < Crutl. Una rete più regolare di 
\ j questa non se ne trova, e dopo 
tutto questo il Frascati non ha 
00 T trovato piu la forza per reagire 
e ha finito per accettare la tm- 
- ; meritata sconfitta, 
c; VISA 


Torre Annunziata. 

(Dal nostro corrispondente) 


15'. strato ptu aggressivo nelle a- 

Strano risultato, vero? Porse ;,on *. lo Stefer aveva svolto mi- 


dovere; però I pu ^ sembrar tale per chi non 0l, ?r ®* u ® co - 


Astrea-Nettono 2*0 

ASTREA : Aldovrandl. Ruozzl, 
Scatolmt; Fallani, Mosca. Ardo¬ 
vino; Zannini, D’ArmilU, Anto¬ 
nini. Milioni, Dolenti 
NETTUNO: Cicco. Nocca. Can¬ 
celli II; Formentin. Strada. Di 


- giallo-verdi vanno m van- Gallinari esce e locea su IVIa- fyAg^fini, Wn. I cri"Pio>ti. I. è uscita a capo chino, umilia- a Bch« loro non hanno sfog- tm la p 8 rt ita, ma per noi ,„ Al l 5 ’fe,prima rete del San- Glro.amo. Ccliucct. Vitolo. Fa- 

CIVITAVECCHIA, 22. — n , n , Jaaspina, al 30’ il disgrazia- p r „i«. Jt i II. Salla»:ri. s ca | zo i. Biiri. ( a per il secco 2-0 e per la giato la solita tempestività e che rebbiamo seguita per tutu 11 sem P re P TOnto stori. Mozzoni Paccariò 

Risultato bugiardo ecco cosa ^ ira j^ a J a ?f 1 I ì? n ,P a ^ tissimo gol. Al 34 Del Sole Carboni, Scalzo il. Misnan.Pi lezione di gioco ricevuta Ac- potenza. Troppo nervoso Al- t auot 90 minuti esso è de! tutto °" a ’ con _ una roezza rone- Arbitro: Slg ErminL di Roma, 

nisunaio ougiaxuo, «lco wsa canea di effetto ballonzola sui sciupa un’azione Al 38’ per Reti: autorcic <!• frodili al -,s - ltilunc , u ‘ , _ Vj , Kan( . I_.irr .... Tròi scia, «. ttrava m porta e Mode- Marcatori: Zannlnl a! 7’ del 

e stato oggi 11-0 subito dal pygjjj f es j d j Gallinari uscito f a iio su Andreoli Valentini I,r * primo tempo: Annunzi*** al *>’. cennando al quadrilatero del- • - , re ® * p ' sfi, che aveva seguito l’azione, primo tempo Zannini ai 14'dei- 

Civitavecchia, perche se e ve- £ va in rete Questa la vitto- fatto aS 1 al «'.mj.anrii. *1 la Lazio avevamo detto pri- Ma forse U nervosismo è rentola» del girone ha fermato riuscwa a toccarla di quel tan- P a r " 

lo *Nerl a ha" g^ocat^o' Sne°*è “f* Chli5l. Neri lutto cZlo Al IO' X „!ZT ™ ^ “ «M- 1l£ J J-«”■«<««/««ri «.»» «ri.»- __Z - 

altrettanto vero che Ano al Infrio'Randa'S! ^mto?"'Ì^SSTÌ kI’bSi T'ES.’’~5..ì'. qùe, rovereiando ’ i laUori", scorieUez» di Bortolelto e ««odo all. «polUla. ai a- ho,«ve. un caldo da». CfflOBROMO MffilKP.là 

fortunoso goal aN. e J a “ 0 Vl i, d va fuori con un tiro micidiale i a fi ne le reti «-uno «tate «canate da freddi possiamo dire che la sconfitta di Bronee, ai bisticci tra gto- Faree qualche svista axbitre.e polo Modesti Tiro a parabola Q . .. . 

segnare il passo di fronte alla a mez2a aUezza A1 5 » è Moi - SPARTACO PlICCI f . au,n . tc,r ^ .** r*. nm '/ 1 , ’' rt m, ’ o) ; della Roma è legata innanzi catori per una palla sbaglia- può aver danneggiato la squa- raccolto da Digito che di testa ff 1 ? a H® ? r ® * !1“- 

compagme nero-azzurra mai che tira , po rtiere . Air8 . t SPARTACO PUCCI rU tnnnnz.ata al <>. da Falene i brutta prova forni- ta, alla clamorosa scenata di d » <*?»*. ma ciò nulla toglie passava a Roberti. L’estrema si- beneficro feUa C R r 1 * 3 ™ 316 

,-- Poi al 10 ’ 12’ e 13’ Gallinari -- la daI sUO quadrilatero. Albani che insegue e picchia ^hnità delia vittoria de:- ■ - 

P deve intervenire su tiri da _ In verità mai avevamo vi- Lucchesi Perchè si è fatto -* c oroi>egtóc azzurra sfere in fwdo alUi Ter/ AllllÌIINPI CAMlTARI 

< Il _ • ___ ^ E \ !? nta "° A» Forte e PRO Pfl ORIONE Sto giocare cosi male il qua- giocare nell’azione del secon- Ba prima rete si ha al 5* del J Ra5bio i Teazion c degli azten. **WrfUnKI SAWlTHRI 


SPARTACO PUCCI 


Il girone F 
in cifre 


\ Ceresi. Al 16’ l’arbitro am- 
‘ monisce Valentini per carica 
\ al portiere. Intanto le azioni 
i si susseguono con ritmo tra- 
ì voolgente. E’ chiaro che la 
? posta in parola non sono sol¬ 
tanto i due punti della clas¬ 
sifica. Al 23’ su allungo di Di 
Napoli spara Forte ma il tiro 
del centroattacco si perde sul 
fondo. Al 33’ il Civitavecchia 
poteva realizzare con Valenti¬ 
ni se la precipitazione non gli 
avesse fatto buttare un pal- 


PROMOZ IONE 

Risultali e classifiche 


g . •®rottafe»T»t*-AIb*tr«*t«trer» 1-0 >V.lmonton«-Forml. n. p 


^ ^ w • 11 VU, «KB arv fc/V* uaafcaai^w vai * 

I risaltati Napoli spara Forte ma il tiro 

„ , . „ „_.. . . del centroattacco si perde sul 

*P*nte4era-MMteTeccBM fondo _ A1 33 . jj Civitavecchia 

*Aren»-*»iil*?««l l-s poteva realizzare con Valenti- 

•T*tTes-Sl*ne *-• ni se la precipitazione non gli 

•Csrbosarda-LancMt* 1-S avesse fatto buttare un pai- ,7* 

Chin. Neri-*CtvitaT«eht* 1-4 ione da goal nelle braccia di 

•Pr*lo-CoVU*U«» 4-1 Mericonì. Al 35’ punizione ti- ^ a " ZL w '. ' “."’TT’V« 

*Ron«lea-S«lvmy 1-1 rata da Stefanelli che oltre- m 

(disputato sabato) Dassa la bandiera ma viene -aw-ttun.. aro 

•Grossete-Siei». 2-1 bloccato dal portiere. Al 36’ .f r io nWm inirv^r»wti 1-0 

Gallman deve uscire e lot- *v:t*rfao-Tivi><i 1-0 
La classifica tare con Geresi anche fuori 

dall’area; bruttissima situa- f . duiifica 

Carbesarda 2515 5 5 4217 55 rione per altro risolta con un __ 

Prato 2515 5 5 392555 nulla di fatto. •* nlart _ 

Montopani 25 12 7 fi 49 24 31 Al 39’ su mischia in area 

Chin. Neri 2519 7 845 2527 nero-azzurra la palla va a Ho» 

Grosseto 2519 7 9 555227 Malaspipa smarcatissimo die Co* 

«c «tsf#*? *> ra all’incrocio del pali sulla Tari 

Sil i testa di GeUinelli che brìi- Tri* 

Areaao 2519 S 9»»2« lantemeT)Xe pa ra in due toro- ^ 

Torres 25 9 S 829 27 24 pi. Al 43’ Rocchi colpisce in- u 

Pontedera 2511 419515924 volontariamente il portiere 
Siena 2514 4 9 51X224 avversario che si abbatte do- 1Z 

M. Vecchio 25 711 7 38 XX 25 lorante. Poi il riposo. 

stane 25 8 411X44122 La ripresa trova la forma- ” 

solvay 25 7 31522X517 rione del Chinotto variata per m 

c^^hia 25 4 bis 21 5414 caiwa 10 ^ Macina? Dopo ** 

C. Vecchia -5 4 S13 21 54 14 brevi istanti a metà campo 

Collie lana 25 3 41418 5415 (ugge Randazzo che dal fon-, Mt 


GIRONE A 
I risaluti 

•SonUrt-Btofor 4-2 

*|.fL Oonto ce llo p iorowtinl 3TO 


GIRONE B 
I risaluti 

♦Olirotto Torp.-Sor» 0-0 
♦Annuntiato-Humonito» 2-1 


•Co*. M*t--MurialdaIb«no 1-1 
•Torquinia-Rioti 4-2 
•Attrw- Motto no 40 


Spoo •Alma* 20 
Aloo-Romana Elottrieità 8-1 
•Ootionao^iammo Azzurro 0-0 
•Oaoto-ltalealeio 2-1 
•Pontooorro-Foodana 2-1 


^ r; al^ ^ntlmtu della vittoria del- n«fra, anche lui con un aggiu- oenencro aeua K- x. 

ta dal suo quadrilatero. Aioam cne msegue e pirclua c<> ^ ^ azzurra ^ stato colpo di testa, mandava la - 

In verità mai avevamo vi- Lucchesi perchè si e fatto - 1 sfera in fondo alla rete AililllMPI CANlTlDI - 

sto giocare cosi male il qua- giocare nell’azione del secon- J* prima rete ^ ha al 5’ del Rabbiosa reazione degli azien. "NflUrlCI S tA 

drilatero giallorosso, un qua- do g° a I laziale. Si possono P " io * Cn I2 0 „. P ^ 0 0n ', aVUk ^.. ;a deli e al 26’ punizione contro i . - 

drilatero che forse non sareb- fare errori, si può perdere, P® 11 * “ f Jì P Stallo-rossi, tiro di Ferraguti |||(| I! Il U VI A|I| 

be giusto chiamare così per- ma innanzi tutto bisogna * ulla barriera, raccoglieva Ma- III^1* I) [1 £111 il3 

chè non è esistito, perchè i conservare la calma. JJSS *™ un SSzZFsSaSi t<mo “ e c , on u " tiro fortissimo V lUllVlU 

quattro cardini di esso non Ora comunque il risultato precede l! portiere ospite e in- ™uweTs!? Dopo q^^ronròiu? CtCCDIklV 
hanno avuto legame, coesio- e atxtmsiUK che l’esperienza «acca Per tutto 1 : resto de: pii- J? j a stcfe'r^iva in pieno laSESSIlALl 

ne tra di loro. Quattro uomi- di ien serva per il futuro, ino tempo assistiamo ad una trasversale con Ferraguti su _ 

ni ed ognuno di essi ha par- Pnma di chiudere queste no- quasi costante pressione dei gra- passaggio di Foglia, Ma al TO’ su 

iato una lingua diversa: cosi c » sembra però giusto far nata, interrotta da a:cune veloci centro di Digito, il portiere o- matrimoniali s t tTd 1 o^nedieo 
scambi sbagliati, passaggi a rilevare, specialmente in que- puntate di Ceci. Di Stefano e tpite respingeva male e cadeva PRor OR db BRBnakih* 
vuoto, e, soprattutto, confu- s *o periodo di inflazione il paolonl. a terra: Modesti, solo, poteva Specialista derm. doc. *t mR 

sione, tanta confusione. Par- j i C ?L*!]5 CCÌ , 1 *’ di - Ne::a ripresa r. Fiorentini par- sc ?? d !' c con tutta calm a. 

ticolarmente deludente la gloC ® ^ ^ e dl scorret- te decll6<) tenersi di d<Lo *f lla n P resa il Gioco si man. 

prova dei due mediani; Bor- tezze il bell incontro dispu- r'.ncuho dt una «ornata. n- A a: ”55 a J ctocc per ^ ^ 

tolettto e Venturi, forse, co- ta, ° da,Ie d . ue squadre ro- e* 11 ceauxci’.c raddoppia il J| 
minciano a risentire la stan- mane; un incontro aperto, punteggio Su una corta respin- 


a terra: Modesti, solo, poterajSpecialtsta derm 


segnare con tutta calma. 

Nella ripresa il gioco si man_ 


ore 9-13 KM9 - «est. to-u « par 
appuntamento • Tei «mm« 4 


_ fu un a roti» icspiu- un'altra volta per merito di Ro 

chezza della furiosa galoppa- 501123 tattiche ostruzionisti- to Fi.ippeu». Ceci è pronto a berti, al 18’. j nero- azzur ri ze¬ 
ta dello scorso anno in Serie c ^c e. quel che più conta, al- fulminare la rete con un tiro * cordavano le distanze con Fer- _ 

« B » e del travolgente inizio l’insegna del buon bootball. ^ Tasn,t j al 3S ! che di testa sor- 

di questa stagione in Serie Grazie, dunque, ai ventidue ^ s ^ rt " P re *£f?m sul tempo a debutto*. ^ 0 ^ 


tenera veloce per merito della 
Stefer davvero irriducibile, ma 
il Sanlart riusdva a passare 


La classifica 


nulla affatto: fcntort 23 14 3 4 47 24 36 Sor* 

Al 39’ su mischia in area MurlaWatb. 23 11 9 3 94 » 31 Annunz. 

nero-azzurra la palla va a Fiorentini 23 14 3 8 82 34 31 At*c 

Malaspina smarcatissimo che Co*. 99ot. 23 4 8 4 36 24 24 ItoWsalcii 

tira all’incrocio dei pali sulla Tor^uini* 23 10 4 7 37 36 24 Ftonun* 

testa dl GeUinelli che brìi- Trionfale*. 23 4 S 4 34 42 24 a*ot« 

lantemente para in due tem- jutre* 23 10 4 7 36 31 24 Alma* 

pi. Al 43’ Rocchi colpisce in- 3 ««fw 33 8 4 4 34 34 28 Tumani* 

volontariamente il portiere aifc-»,-** 32 a 7 ? m 32 m too* 

avversario che si abbatte do- m M M v __ 

lorante. Poi il riposo. "TL 2 I . 1222 

La ripresa trovala forma- ? * ! «22 2 

rione del Chinotto variata per 1 *•*•*' ? I 2 2222 2^2* 

l’inversione di ruoli tra Roc- ** • ® lh " w 

casecca e Malaspina. Dopo H*""* a * • 11 »• Il Romana 

brevi istanti a metà campo Orottatorr. 34 4 6 14 ai m 14 Formio 


3 4 47 28 36 Sor* 23 16 

9 3 94 24 31 Annunz. 23 18 

3 8 82 38 31 A toc 23 13 

8 8 36 24 24 (toWsalcio 23 12 

4 7 37 36 36 Fiommo A 23 10 

8 6 34 42 26 G*ot« 23 11 

4 7 36 31 26 Almo* 23 4 

4 4 34 38 28 Tumanità* 23 8 

7 7 81 38 86 8poo 23 8 

10 4 88 86 84 Fontoooree 23 7 

4 4 24 37 14 Fonema 23 4 

4 12 38 48 14 OotionwL 23 4 

6 12 89 31 17 OI (retti T. 83 4 


La classifica 

23 16 7 1 47 13 37 
23 18 63442336 
23 13 7 3 SI 23 33 
io 23 12 5 4 63 38 24 
» A. 23 10 4 4272128 
23 11 4 4 39 24 28 
23 4 5 4344828 
ito* 23 8 4 4 41 34 88 
23 8 4 4 81 88 88 
■re 23 7 7 4844481 


JIIIIW 


« A >*. Anche Pandolfini e atleti per il bello esempio di 
Bronèe non sono mai riusciti lealtà e di amicizia sportiva 


star.L 

La terza rete è « risultato di 
un* beila azione Impostola dal 


VITO SANTORO 


4 27 21 29 j Q spunto individuale, ma da te e grazie al ffande e ge- deli e*trema aintstr* non per- 
4 39 28 28 s0 ]j contro il muro d’acciaio aeroso pubblico romano (gial- don*. 

4 34 48 38 della difesa azzurra hanno Io-rosso 4 bianco-azzurro) per ORFEO GRIGOLO 


8 11 88 48 li Roman* E. 88 
8 14 88 46 18 Formi* 32 
6 16 86 64 11 Valmont. SS 


6 8 86 46 38 della difesi azzurra hanno lo-roeso e bianco-ozzurro) per ORFEO GRIGOLO „RwrTi«S*5a’ I 

8 S 4 t 34 23 sempre avuto la peggio. la conferma di maturità spor- 1 - m* 

• § 81 ** 2 Mediocre anche la prova a va che ha offerto. Grazie fiiwif I f 

I re re « d !f li ^ tre -^ amIl ^. deI1 * a tutti: partite giocate con lo WllllllBMI I.I1M.T 1-1 ctuoccmertni il. ^tiip^VM^S-' 
111 pri™ Loca; Perissi- spirito come cui è stata gip- muri alo albano: Tereott; tini, stoppa. Rinaidt. 

H not *P ® Lucchesi hanno dimo- cata questa Roma - Lazio, Borgi. Felloni; Do Angeha. Mar- Reti: ai sa’ dei secondo tempo 

8 11 21 81 re strato troppa imprecisione, fanno dimenticare le troppe tinucci, Gaghaxuucci; Simorn, chiacchierini 11 . 

4 14 18 H 14 troppe fretta; forse il nervo- brutture, e danno fiducie per conti. Ercoli, Trombetto, Man Deu'odierna nartit* ai è visto 

o il 17 48 IX sismo ha tagliato loto le gam- l’avvenire del calcio di casa eoa met.; Cervini; De Fi- un primo tompoduxanto a ou* 
4 14 ss 48 10 be prima di scendere la cam- nostra, appo, Fuqu*U; v *ii*xu , catodi, to gii ssptu bMa o niaauts 


WfnS'V RSV B i re »# M a «lai* ■ — - 

te Palma. 

VITO SANTORO prr - > M 

GrettaferrataAlMlrasf. 1-0 ^rwd’Uff. Dt. CAKIETU 

ALBATRASTEVERE: Mele; Pjt * Kfqomre. 1* . ROMA (84*. 

Gtovannardi, Benedetti; Funaio ^°" e) ^ lsite ** n * >** H 4 4W 
Orfei, Rulli; Venturini. Piacenti- *~' 2 Nop * gw * ae renare* 
ni. Mlcoccl. vesetali. Derider!. dq» ■** —— 


8 4 841 
8 4 481 

7 7 488 

8 4 11 84 
4 4 12 89 
4 8 11 21 
8 4 14 18 
1 10 11 17 
8 41488 


MURI ALO ALBANO : 


GROTTAFERRATA : vmdguer- 

1 r* V; Vinciguerra III. Lucci; mo- 
,1 scatem. De Luca, Lorenzetu. 
Chiacchierini II. FTltppL Valen- 
Terzoli; tini. Stoppa. Rinaldi. 


ALFREDO STROM 
V ENE VA R1C06R 


CORSO UMBERTO a SM 
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«*•».'« — «L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 23 marzo 1953 
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l’Unità 

del lummdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


dot tunmdi 


De Graflenried su fflaserali si impone Vittorioso esordio professionistico 
nel “Terzo Gran Premio di Siracusa.. V JMÉk di Enzo sacelli 


Sfortunate prore dei piloti della Ferrari costretti al ritiro per noie mecca¬ 
niche • Pauroso incidente all’americano Cole - Ad Ascari il record sai giro 


Classifica a squadre: 

1 ITALIA (Marini, D Mangta- 
rottl e Pavesi); 2 Spora di Lus¬ 
semburgo (Dr. Gretsch, Buck, 
Theisen); 3. Olanda (Van der 
Hoeto, Hordlk, Van tfreghton); 
4 Francia (Decarpigny, Rousset. 


Nuova vittoria dei sovietici 


Jjan-u i mimi ov luti, c »u;u buim „ ^ 

dura {.alita dello Caminute, da 22 ’ h . 

ripetersi tre volte, si sono avuti f 

. * . .. . .. . t 1 che, eia venerai scorso aveva ot- 


fDal nostro corrispondente) dace e sicuro, ha recuperato comando. Ha partita vinta, a V 24”; 3) Nockey su Coo- Gratoch (Spora-Lua» ); 4 Anen 

—— ben 25 secondi. < ormai. La sua rosJa » Muse- per, fermato al 74. giro; 4) (kuss); 5 Rousset (Fr.); e Da- 

SIRACUSA, 22. — Le p re- Al 57. giro record assola- rati», un gioiello mtcowico, Branden su Cooper: 5) Whi- rio Mangtarotti (it ). 

uisioni della vigilia sono sta - lo del circuito: pr. tagonisla continua nella so 1 ita ini ga- tehead su Cooper. Classifica a squadre: 

te clamorosamente smentite Ascari in 2’5”, alla merita di loppata. Nessuno può più :n- -- 1 Italia (Marini, n Mangia¬ 
teti risultato della corsa; la Km. 158,400. Il grande com- sldìarc la stia corsa stupenda, Ciabatti vittorioso 2 c £h cU Buck 

squadra al completo della battente, pero, ha troppo perche gli altri, «tacenti co- ., , , , , . iiyi Theisen); 3 blanda (Van der 

a Ferrari», con i suoi mo- chiesto alia sua maethiita, no i modesti esecutori di una nella I PiOto Gel IfOIuO Ufi Hoeve. Hordlk, Van tfreghton); 

schettieri Ascari, Villoresi e che non risponde p>ù alla di- sinfonia in tono minore. - 4 Frància (Decarpigny, Rousset. 

Farina, è stata costretta al sperata volontà di rimonta u vc loce carosello continua. FORLI ‘- 22. — cinquantucin- Queyroux). 

ritiro, lasciando cosi via li- del pilota. Ascari viene co- Ultimo diro • V80 De Orai- c,uo corrld011 lianno partecipato - 

bora, verso la folgorante ai- stretto al ritiro. fenried ha lanciato il suo ?. !la odlCins d i sputa delia xi >u . . . ... . 

./enfiagione, al rosso bolide La sfortuna si accanisce s0 bolide 0 itre il traguardò prima prmn^dei T-rroiro^vi HllOVa Vittoria dei SOVlCllCI 

dello svizzero De Graffenried. contro la formidabile squadro dell’imprevedibile, stupenda per indipendenti il gruppo del suoli H0(HeÌStÌ HOrVeGeSÌ 8*0 

- La a Ferrari », malgrado il della Ferrari. Al 60 gl*o De af f er mazione. concorremi ha percorsi com- 1US " TOl ^l!_I!lL S 

valore dei suoi piloti, e uscita Graffenried, un pilota vaio - OVULO MAROTTA patto i primi 60 km. e solo Milla r%awr\ oo i c -.. n ,, ra ,u 

annientata dalla corsa, mai- roso c regolare, sfiora il re- ' dura salita dello Caminute, da , 22 ’ h . « 

'tre la « Maserali» è balzata cord di Ascari: 2’5’ 2/10, al- Ecco l'ordine d’arrivo: ripetersi tre volte, si sono aiuti Lnmi? frnrfn nt 

alla ribalta del successo, con- la media di Km. 158.U6. |) DE GRAFFENHIED (Sviz- tentativi di abbandonare li grup- ^‘uto una brillante vittoria 

fermando, pur nella giornata Al 61. giro abbandona Fa- aera) su Maserati, che P°- J n '’«*«« alla salita era posto 6UlJa nazlonaIe norvegese eusci- 

avversa al « cavallino ram- ritta che conducevn la gara compie gli 80 girl pari a “ traguardo della montagna. tenc i 0 l’entusiasmo dei tecnici 

p ante» l’assoluta supremazia i n 2 ore 11*35’ 2/10. 1> spc- km * < * 1 *® * n 2,57*31’’. alla gl,a *° lfl prlmi ‘ ,' oUa da e dei giornalisti norvegesi ha 

della nostra industria molo- raurc delta «Ferrari» crolla- dl km. 141.1»: EX, ÀI ?o“S‘vmtoso' 1 Su"*!» ,«ù„ao 

r,st,ca - HO. De Graffenrtcd h a ha al 2) Chiron (Francia) su Osca secondo passaggio era primo ? norv«Ìesi per * d 1 

Ha Vinto De Graffenried. _ _ Martini seguito a 30" da Zullani ® 1 

rnmmmmmmm 0 dagli altri a biete distanza ■ 

Baldarelll era primo In vetta /~vr rriT» t-i tr 

gio tecnico e di illimitate ri- alla s* 1110 anche nell’ultimo A OLTRE 4C 

sorse, die il bravo pilota Omm**m***mmmi** ma* al IiIaU l»asaggio Lo seguivano Zuliani 

ss°^„ co i tz&sz Spareggio per il titolo i A | /f i/ f 

maestria di un autentico catti- _ __ • » nella successiva discesa. Lo com- 99 9/ 99/ 9/99^/ 

pione. Mmmgm || D|||f|f||| g% || DAP|V|Q ponevano- Prisco. Zamplerl 

* Un enorme successo di fot- Il Q II Imlllflllll K II rfll lllfl Ciabatti. Baldarelll e Zuliani ^ 

ila ha salutato la riuscita di 9 che riuscivano ad avvantaggiarsi M V 

questo 3. Gran Premio Si- -:-- d 200 miri f u l gro<«o. Allo sta- I 

. dio Morgagni, Ciabatti, con uno ■ 

sulle tribune- folla sullè alti- Milan e Roma al terzo e al quarto posto spunto irresistibile, batteva In _ 

sulle inoune, joiia suite auu j * rolata 1 compagni di fuga. Alfo 

re che circondano l anello - ----— Ferrari ha poi regolato il grup- J: T/#wn 

della pista; folla nei giardini n camplonato tìl rugby è tM . go 6l rlcorda dl ave rc un braso- P« giunto a o secondi. Al l>° sU « OllOre Vec 

verdi che fanno una specie di n ^ nft t 0# ma senza un vincitore ne al quale deve fare onore, ed Loco lordine darrho: ————^— 

Eldorato vegetale lungo i 5 Parma c Rovigo si sono presevi- eccola impennarsi e dire un- D CIABATTI Mario, che copre confronto ira le souadre ei-.i 

chilometri del giro. tute 6Ulla fettuccia di arrivo In cora .ttt.ua Questa rc’.ta ce tt n- * 200 chilometri del percorso in cilsriche della Roma ^dclirLa- 


fermando. pur nella giornata Al 61. giro abbandona Fa¬ 
avversa al « cavallino ram- ritta che conduceva ia gara 
patite » l’assoluta supremazia i n 2 ore 1I’35* 2/10. L-? spa¬ 
della nostra industria moto- ranze della «Ferrari» crolla- 
ristica. no. De Graffenried haha al 

Ha vinto De Graffenried, 
ma la macchina è italiana, 
una macchina di enorme pre¬ 
gio tecnico e di illimitate ri¬ 
sorse, che il bravo pilota ft-- - « , 

svizzero ha condotto al tra- ^1151 fllllll111 I 

guardo con la consumata UUIII wUUIw 9 

maestria di un autentico catti- m ' 

P r-..„a. successo di fai- il ROVifll 

>Ia ha salutato la riuscita di 9 

questo 3. Gran Premio Si- -:- 

racusa. Folla ovunque: folla «*•» ' n ‘ i - 

sulle tribune; folla sulle altu- 1X1 Ilari-e Koìtia al ter 

re che circondano l’anello ' - 

della 1 pista; folla nei giardini campionato dl rUgby è tw . 
verdi che fanno una specie di nilnftto , P nft Benza un g vln citorc 
Eldorato vegetate lungo i 5 Parma c Rovigo si sono pre»en- 
chilometri del giro. tute sulla fettuccia di arrivo In 
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Enzo Sacchi 


Spareggio per il titolo 
fra ii Rovigo e il Par ma 

Milan e Roma al terzo e al quarto posto 


A OLTRE 40 DI MEDIA IL PRIMO CIRCUITO DI CASTELFUSANO 

Voluta a tire sul lungomare 
\e vittoria di Luciano Bini 


Ai posti (Vonore Vecchiarelli e Quinzi, che sono stati i compagni di fuga del vincitore 


il campione olimpionico ha battuto Patterson e Ghella 
Trionfo di Coppi nelle altre prove al Vigorelli 

MILANO, 22 — Il Vigorelli tore dal confronto con il 
ha riaperto oggi 1 battenti campione del mondo dell’in- 
con una grande manifestazio- seguimento l’australiano Pat- 
ne ciclistica internazionale terson. 

alla quale hanno assistito 18 Nelle altre prove, che han- 
mila spettatori. no visto in gara i migliori 

Il successo della manife- stradisti italiani ed alcuni 
stazione ha coinciso con la campioni stranieri. Fausto 
grande affermazione di Enzo Coppi ha conseguito una se- 
Sacchi, alla sua prima gara rie di brillanti successi sia 
fra i professionisti. Il cam- individualmente che in cop- 
pione mondiale, olimpionico e pia con Teruzzi. 
italiano dei dilettanti non ha j.- cco , r , su it ab . 
cosi deluso coloro che vede- yelocita professionisti - Prima pro¬ 

vano in lui un valido difen- r a: l) Cbclla; 2) raderseli — bccou- 
sore dei colori italiani nel da pro'“: 0 Sacchi; 2 l’attcreon — 
campo delia velocità pura, 21 

nel quale da tempo il cicli son: 3) Ghella (uh 200 metri i*i 

smo italiano non riesce a i2”4/io». 

mietere quegli allori che gli Omnium internazionale a copp'e 
riserba invece la strada. (Jue gin a cronomutroi: » Coppi- 
La velocità professionisti Jcrruzzi in 50"S/10. 2 ) Carrara- 

st imperniava su tre prove ìU™. ' 

a due e su una a tre, e Sac- indwiduaie (io gin, km. 4): t) Cop- 
chl SI e aggiudicato tutte le „i t p. m 5'12”4/10. uicil-a cln- 
prove in cui era impegnato lomctrì 46.0>0; 2 | lerruzzi; 5| Car- 
uscendo così brillante vinci- ra «"a; ■*> Minardi. 

Australiana a coppie (10 giri, eli j- 

- . ■■ louiciri 4): i) Coppi - ’lerruzzi m 

4'54‘‘l/5. inedia Lm. 4S.946; 2| Mi- 

FF.T FUSA NO nardi - Defihppis: 3) Magni - Beni jl- 

LLjLjI. DDAilU qua; 4) Carrara-Senftlcbcn. 

Classifica finale omnium: 1) Coppi- 
Terruzzi. p. 12; 2) Carrara-SauMlt- 

^ __ __. ben, n. 7; 5) Minardi-Dcfilippis, puii- 

tfVd'VÌ 5 l /~' ^ Magni-Bc\tlacqua. pun- 

htinimazionc professionisti: 1 ) H - 
^ A goni, n 6 29 4/3; 21 De Ros-i; s) Al- 

^ banì; 4) Multi. 

| Americana a coppie (km. 50): 

OVV ' B 0 ■/ ■/ >) Coppi-Tcrru/zi, in I.3‘49"5/> alla 

media di km. 47,022; 2) Bartal 1 - 

^^. Palierson, p. 17 a un giro; 5) II, gnu,- 

, Albani, p. 15 a un giro; 4) Carrara. 

1Z t _J•. Sanftlaben, p. 14 a un giro; 5) Mi¬ 
ti JUga del Vincitore nardi-DcfilìppIs, p. 13 a un giro, 

6) De Rossi-Multi, p. 11. 

. * ' La finale di una gara di velocità 


>a « Hovigo si sono prcen- eccola impennarsi e dire un- Il^ crABA^^ „ , , h „ confrollto ira , e squadre cl- chiarelli) è riuscito a non per- del cambio al III g.ro) sono de- Turchettl impedisce a Fabbri. Kfi.il. 1 * 1 /»"IV- 

... 6Ulla fettuccla dl arrivo * n cora .u. sua Questa \c.ta cc un- - 1 nn Jio lìi cll3tl che della Roma e della La- mettere più agii Inseguitoli di gai di menzione l’anziano Gal- Galloria e Venturini di compie- aenfi: 4) Morselli’ (ultimi 200 metri 

La partenza viene data al- perfetta parità; dovranno vedei- data di mezzo 1 Itn.a che fino ò«òo<>. o\ Ac ci 111 !° zio che anche nella scorsa sta- far crescere il numero dei cor- lotta, autore dl fughe e inseguì- tare l’inseguimento iniziato con n i 2 ” 2 /I 0 ) 

le ore 14,30. Sono in prima seia quindi in un incontro di- a Ieri non aveva subito un umi- ’ ■ * i.IV' n 1 g ione aveva offerto motivi dl pai- ridori che avrebbero dovuto di- menti e il giovane Imperi. L’at- tanta energia. ■ 

fila, fianco a fianco, i tre mo- retto Al terzo posto el è classi- llnnto passivo come quello in- {* J n • 5 J pitante interesse e che. questo sputarsi H traguardo finale. teso ospite «azzurro» Fantini si subito dono l’inizio dell’ulti- T 1 1 A 

schettieri della « Ferrari » i ncato il Milano, ’.a sorprendente ferrine dalla compagine romana JJJ ® 1 *• *1 H *1™'. ^no. si era iniziato, nelle due E gli altri o Bene i corridori la- è dimostrato a corto di prepa- * FanHnl non re-ge l’an- Squadra olandese 

«ia ve locÌ nella orava uffi- «matricola», che ha dimostra. (72-50). ») parali ! d- T P m ^ P rime S*™. con due clamorose zia», che B u di un percorso a- razione e, nel finale, è calato *“T 1 ri. pii 

etnia As ieri Tu vpmndn nn- to di non aver tl more delle La conseguenza dl tutti que- * F rarI a 0 • Seguono gli al- a (j ermaZ | OU i de ila squadra dei datto alle loro possibilità, han- paurosamente. Lodevole anche datura ne iassorbito dal q| (jtrO d Italia 

Vinci a Hrnnthnr°" «grandi» del rugby Italiano. Il stl risultati a sorpresa? Il Bor- trl in 8 ru PP°- dilettanti giallo-ro»,i. si è ripe- no svolto un gioco di squadra l'attività svolta dl Giberti, cor- gruppo susseguente. La volata - 

Statone in giese nawinorn c pross j mo anno , con più espe- letti (p 37) continua la sua "- 11 - -— tuto ieri sul veloce circuito di perfetto per affiatamento » per ridi e cerreoni; simpaticamente finale è appannaggio di Bini che. —AMSTERDAM, 22. Per la pri. 

e lo svizzero De Lrrajjetiriea, rlenza ed omogeneità, le grand) marcia; dietro dl lui la situa- SCHERMA Castelfusano, alla cui organizza- spirito dl sacrificio adottando al- attivi t corridori della «Nulli» P 1 ' 1 fresco degli altri due. riesce ma volta quest’anno una squa- 

dopo: Cole (U.S.A.), Chiron S q Uadre dovranno fare 1 conti zione si è nuovamente ingarbu- - — — zione ha provveduto egregmmen- la perfezione la tattica loro sug- con un Rosati redivivo e in ve- agevolmente a battere Vecchia- dra olandese al completo prende- 

( Francia), Whitehcad (Iti- anche con lei. gHata: si e rifatta sotto la Vtr- T r J A 1 ,f A J A# .l: .Madidi te PU S- Ostia Mare. gerita dal direttore sportivo. Be- na di strafar? e degni dl elogio relli e Quinzi. rà parte al Giro d’Italia. Faran- 

ghilterra). Poi gli altri. Quarta è terminata 'a Roma tus vincitrice sul Gira che gai- Bclf" SpaOISII OlZliifl Diciamo subito che il succes- ne anche gli atleti della Roma i corridori ternani Marteilotti e CARLO MARCUCCI no parte del groppo, secondo la 

Il Via. Rombo assordante di ro , n it a dalla mala sorte e datzlì « gruppo delle insegultricl a mai far IMA d«I I ««ornh.irFiA 30 riportato dal biancoazzurro che. pur non ottenendo ! eia- Ferramonte. __ -- _ S hSTv.. “Sf w!’». nZE 


j* . At ,; t.. lo ai non aver Timore acuo lm vuiwcgucwfH «.um 

Vi-tn«a 1 TUnntnin «grandi» del rugby italiano. Il stl risultati a sorpresa? Il Bor- trl ln gruppo. 

suono l inglese Hawthorn c pr B osslmo anno> con p iù e s P e- ietti (p 37 ) continua la sua - 

e lo snuderò De LrrajJciiriea, r j enza ed omogeneità, le grand) marcia; dietro dl lui la situa- SCI 

Uopo: Cole (U.&.A.), Chiron S q Uadre dovranno lare 1 conti zione si è nuovamente ingarbu- 

(Francia), Whitehcad (In- anC he con lei. guata: si e rifatta sotto la Vir- T r fa n f A «IamIì madidi atviirri 

ghìUerra). Poi gli altri. Quarta è termlnata :e Roma . tus vincitrice sul Glm che «ut- ir,0n '0 SpatflStl aiIUm 

Il via. Rombo assordante di co i P Ua dalla mala sorte e dagli d* « gruppo delle insegultricl a e gl faritAA dpi InffPmhurfla 

di bolidi lati- striali federali nel momento più quota 24; seguono Gira e Itala WWWIMHiny» 


motori, rugghio di bolidi tan- Strlalf federali nel momento più quota 24; seguono Gira e Itala -- Bm*. l«»ino traguanlo finale f ^ In un clima Ideale da «ker- Lordine d’ariivO keVs? GerTrdVooruAge Gerarà 

Ciati a c orsa puzza. Ascari delicato del Tomeo auando an- ^ 23. Heyer a 22 e Varese a 21 davanti all indomiti no Vecchia- maniche passate, hanno tuttavia I ^circuì to- <il* CapteU u- , ^ » Peters. 

schizza via come una freccia cora ’a sua candidatura era in na matassa che sarà forse sbro- LUSSEMBURGO. 22 — li tro- rem ed al compagno di società concorso a rendere vivace te ga- rtDo ha avuto subito Inizio alte *> *lnl-Lqeteno ( 8 - 8 - .Lari®) a capo delU squadra sarà 
n nrènde In lesta dpi vortien Gioco ‘ gllata nell ultima giornata del (€o «Alojse Mejcr» organizzato Quinzi o stato pienamente me- ra. Dei laziali, oltre a quelli maniera forte. Già al primo giro in. «f* fcAfc «Ila madia di 4(^300; Kees Pellenaers, che neeli ultimi 

e prende la festa del aortico- g . . . torneo dal c - A - Spora, disputato da 32 ritato in quanto il bravo Bini, nominati, elogieremo Di Carlo gll di Gllbertl, AntonelIL 2) Vacehiaralli Aibwto Clndomi- due anni guidò la squadra olan- 

, : S° Carosello. Dietro l audace GU incontri dell^ultima gior- rHFRARD , spadisti, in rappresentanza di 7 che nelle due precedenti gare a- attivo fin daii inizio della gara. | OHati e callotta non danno rei ta) a maxri» macchina; 3) Quin- «lese al Giro di Frauda, 

.campione incalza Farina tal- nata non nanno detto nulla ai kemu ohekakdi nazioni è stato vinto dai brìi- veva dato prova dl ottime qua- Imperiali e Turchettl mantenu- , , d(>l narte nti funa ri Giovanni 4 S.S. a\ M>r. ,n un primo tempo, la Federa- 

lonato da Villorcsi. De Graf- nuov f Fac, * e I>er tutte le «gran- _ tenti spadisU Italinni che hanno lltà di paseista ma che noi) ave- tisi nel gruppo inseguitore a tre- cinquantina)* ma subito ci si /Tamii . i-, e\ Fabbri v«° n » °i a “ de . se , av ^' a , res S, Ìn , to 

fenried, in quarta posizione, dl *• 11 Pronoatlco è stato rispet- r J i i ,eri . : , , B °L e -n* conquistato sia la vittoria indi- va trovato l’appoggio dei suoi... nare le velleità dei rivali. accorge che i corridori, della La^ \ A . — ’ A... Unione Velocipedisti- 

è aià staccato di 50 metri tato 8nche Se l’Aquila ha co- Napo.i 58-55; Roma-Itala 7_-a0; viduale con Marini, sia quella a consoci, si è ben presto messo NelFoltro campo oltre all'atti- . hanno l’occhio attento e sai- f Ro,t '*) *• Turehatti; 7) ca Ha ana, P®*®**? ** . G *'? i’ 

" 5? r-om’rn Ir -Ini?-inni stretto 11 MUano “ autUre < l uaV Vare6e - Re > er 8244 ; * vfrtu - «quadre. all avanguardia della corea e un vtssimo Antoneiil (ingenuamen- uno su oeto ruota «ricolmi ,mfW ‘ a,Ì: 8) F * rra '"®nti; 9) ride con * campionati 

Al l er_o giro le osuioni . ram iHa n«»r hAt.t/»rin r ri- Gira 43-40: Beneiii- c Gorizlana Zì/v/t iuriii’.Wii/vfr- I «n* /v/vm 1 ciia frir-»o a un rin’lto /*q/ì ntn n un ATTnfP ri4 nPfrnr_ r ® s . .._ ° C.. Qallotta: IO) Venturini. decisione e stata po 


- " 4 ".' ~ln •inèi-in>ii stretto 11 MUano a «udare quari Varese-Reyer 82-44; Vfrtu»- Bquadre. all'avanguardia della corea e un vtssimo Antonelli (ingenuamen- ” ‘ ”7 ‘".j. nericolosà 

’Siitilnmm toniiiifnfp tti 4 tro camicia per batterio. I ri- Gira 43-40; BeneìIi- e Gorrz.lana classifica individuale; po’ con ie sue forze e un po’ te caduto in un errore di percor- Turc hettif Rocca e Salimbeni 

angono imi C. Al . d j ler j ; parma-*Brescia 50-51, *TTfestlna -Gallaratese i. Marini (Italia); 2 Peliegrl- con l’aiuto degii altri due com-so verso la fine della gara) allo „ , f ' , 2 » giro subito 

f-giro la prima sorpresa: 'z/Ho- ^^. 3 . «Petrarca-Napoll 6-3; “Mi- 2-0 (p. r.) no (Racing Club di Francia); 3. pagni di fuga (Quinzi e Vec- sfortunato Salimbeni (rottura raggiunti dà”Taddei mentre Fan- 


l'avanguardia 


Qallotta; 10) Venturini. 


Ma tale decisione è stata poi 
modificata essendo stato possibile 


- resi si ferma ai boxe, abbati- Iano l A q 
•_ dona per la rottura di lina S o 29-3 
molla di una valvola. — 

Al 7. giro Ascari batte il II 
record da lui stabilito nelle 
prove: 2’6” 2/10, alla inedia (|{ 
di Km. ‘156,893. A 100 metri 
si fa sotto Farina. Al 10. giro n 


Inno-Aquila 5-3; “Rovlgo-Trevi- 
so 29-3 

Il campionato 
di pallacanestro 


Ino (Racing Club dl Francia); 3.|pagni di fuga (Quinzi e Vec-lsfortunato Salimbeni (rottura rag gj untl da Tadd ei mentre Fan- P° massimo. 

_ __ tini e Fabbri cominciano a farsi 


Seguono altri oorridori in tam- rinviare ad altra data I campio- 
» massimo. ~ nati dell’Olanda. 



rixviu uu lui jiuuihiu licite OSA a a g - ^ SBO 

S£H Brillante vittoria del romano Peppiceili 

le macchine passano nel se- ^ta avviandosi alla fine, domi- 

. 3ST»s3Seri campionalo italiano di corsa campesire 

rlnfiml» J1 Drt Tn finn ri t*tl * C ì to- r\ lotm 11 Pnr ut H tir» irrlimw» 9 ® 


- decimi; 4) De Graffenried; 5) te: dietro il Borlotti un gruppo 

Chiron; 6) Cole. di squadre sta lottando vivace- 

' Al 22. giro prima sosta di per la « )af ) uiata P°- 

Ascari al boxe per 1 . cambio uattro sqUadre j n uzza si equi- 

- di una ruota. In testa passa valgono, assistiamo ad un sUft- 
1 Farina cd Ascari riparte gta seguirsi vu colpi di scena che si 

in ritardo di due giri sul coni - ripetono sistematicamente dl do¬ 
patilo di scuderia. Un giro menica in domenica. Aggiungete 
dopo Ascari è ancora fermo poi l'imprevisto dei risultati a 
al boxe: noie alle candele; al sorpresa dovuti alle squadre in 
28. giro si ferma di nuovo: lotta per non retrocedere, e vi 
guasto al carburatore. Il suo renderete conto della bellezza 
distaci x> sale a 5 giri. di questo finale incandescente. 

,, _ _ Ogni partita una sorpresa, ogni 

Al 38. giro Vamencano Co- ^ mei | lca una n Jova cosmea 
. le e il protagonista di un pcu- (Bor ; eM , a par te). 

- rOTO ÌnC,dcn,C ’ PCr ;° rt,,na Le sorprese dl oggi si chama- 
, senza conseguente: la sua no Vare £ Benellk Napoli e sì. 

- macchina sbanda, piccata con anchc Rorna n Varese, che ospi- 
.- la coda in un muretto c si tava la Rejcr. era dato come 

incendia. Il pilota e ilicso, probàbile vincitore Ha vinto. 
mentre la pista viene invasa tutto normale dunque. Ma guar- 
“ dalle fiamme. La corsa con- date 11 punteggio: 82 a 44! chi 
’ tinua. avrebbe mai creduto in tanta vi- 

Al 44. giro Ascari, ormai tainà negli uomini di Tracuzzi? 
fermo con la sua macchina, E dire che fino a ieri anche la 
. valoroso c caparbio, sostituì- Re ' er era cors * i; «ccon- 
sce nella guida l’inglese do T P 0 ^ 05 

- Hawthorn. Insegue ora <.on ta Bene-i di Pesaro ^u®-« 

. spavalda sicurezza dell asso 7/1, r V* - 1 ° * , ,1 

j „ . Lmco sistema per n>ettere li 

c aduso alle p.u d.//iciu vr.pre- p;ed< , au un lerTeno plù slcuro 

se. Al 53. giro nuovo T °cord ^ quello di vincere e, ì Incontri 
c di jJicari; 2 6 ^ 1/10 . alfa me- d urtti e gli uomini di Fava «ono 
dìa di Km. 15i/142. i^e post- andati ad espugnare il difficile 
’ zioni sono le seguenti : 1 ) Fa- campo goriziano 

rìna; 2) De Graffenried; 3) La Roma? La bjstraUatlssitra 
Ascari, il quale in 5 giri, au- Roma contro le squadre di ran- 


vlvl. Nel giro successivo si veri¬ 
fica l’incidente a Salimbeni . e 
suo susseguente ritiro. I tre su¬ 
perstiti sono in fuga con una 
ventina di secondi sul gruppo 
ora diviso in due tronconi. Al 
quarto giro sono al comando i 
tre presto raggiunti da Gallotta. 
Rosati. Quinzi e Venturini ma 
il distacco non aumenta ecces¬ 
sivamente essendo il gruppo in¬ 
seguitore mosso da continui scos¬ 
soni. 


LA PRIMA C ORSA DEI DILETT ANTI U.I.S.P. 

Cilli vinte In volala 
la “Coppa lavoratori,. 


Secondo il bergamasco Conti, terzo il pratese Righi — Alla Bombardieri il campionato femminile 



li quinto gito vede al coman- , T _ , . . _ .. .. . 

ghi — Alla Bombardieri il campionato femminile d ° un gruppo di 12 corridori V"„ !L e ri fiLi ?, 1 t che - pm * s i 

“ mentre Imperi. Corri di e Bini, primo ^ vincitori^ dell annata no distinti, oltre ai già detti, 

_ - dopo un brinante inseguimento fra ì dilettanti LIISP: Ange- sono da segnalare: Emili, ali¬ 
tela! noatro Invia to sposiate) tanti del CUS Milano, Italia riescono a portarsi sulle posjzlo- io Cilli, campione degli allie- tore. al quarto giro, di una 

vrcTLrin vaiti ta oo e Denti. ' ni di avanguardia. Uno scatto di vi nel 1951. Cilli ha piena- fuga, subito frustrata da Cil- 

_ REGGICI EMILIA, 22. Nell’ultima parte della ga- Quinzi. ai 6 ° giro vede costui mente meritato la vittoria in li. Leone, Tulli ed Angeletti; 

ra - il romano si avvantaggia fuggire con alle calcagna Bini. S u , e . s ! a lavoratori ». Schiavorie che ha conquista¬ 
ndo ancora e vince molto applau- cerreoni e vecchiarelli. Il grup- EgI \ ha t mf , aUl im P?sto la sua to il terzo posto dopo acca- 

II romano P^nfrelfi ha dito ’ nientre Conti stacca dt P° un grupnetto interro^ f°" do . tta d * « ara ’. impedendo fitta lotta Ctm Leone, e Bru¬ 
ii romano FeppiceUi ha f Righi negIi ultimi tre- dio sP i ie a 0 u re r - Fabbri ten tutte le fughe e "uscendo nel netti che ha tentato sul fini- 

vinto a mani basse su quel ,, Srdo Val dal- . ? 5 * T 1 ’ IZl , suo intento di arrivare in vo- re l’avventura solitaria 

Conti che dopo le ultime prò- Saturo nssai leeeeS fini- P f 1 e ^ dere; , ma 1 lata. L’atleta che ha più in- La « Copoa Lavoratori ». 

^■„™ m „um V o caDac^di'rfso” K"nX S cia del “ra«o dò- «« f' dia, ° H “ S daUa S S.è 

luomo nuovo capace di risoi- min _ lorp rol oll i n t n nosto il seuitno Riro sì '^ rtIlca 11 ai - Leone, degli «Amici dell’U- organizzatrice è vinta 

levare le azioni bassissime T/ova'neb^ellese Ìla?zon ’ s sUcco dl CerTeon *’ P rovato - finità», che ha tentato più da H a « Cilli-Preneste » che 

del mezzofondo italiano. Inu- *■ , ,£ 0 *“ L ,1 mas lia quartetto di test, mentre pan. vo | te l a Iuga . sempre ag- ha piazzalo ben tre atleti fra 

jile nascondere, che età che ^? C | Ìc.mda «rie. .««•-»»«• »«_ G U lot... a Puh gnanUto da Cilli. . *"> a,,c " fra 


è avvenuto oggi a Reggio, è 
un'altra severa condanna per 


BRUNO BONOMELW ta all’inseguimento. Ottavo gito:l La gara, ottimamente or- 

* In:.,. z-v. _ «toauV.^Miii __I * t fi T-» _ T _ 1 


1 primi cinque. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1) 

a _« t _ 


un altra severa condanna per - Bini. Quinzi e vecchiareiu al co- ganizzata dalla San Paolo, è CIDI An* r rniì t» . i 

chi si ostina a reggere le sor- l~ yjfforia rfplh BOtnbsnfieii mando - a 45 " Galloria e Fantini, stata un susseguirsi di fughe chP CO n r l c 7 *i-„ 

ti dell'atletica italiana. “ B ergaÌ!’S dS indi. . tir p.bbn. Turetretu e dal principio alla fine che Scorno ,“K5 ■ ” 


to ri; r-ct-cr-, noremnci,-o aci molo italiano ìemmimie. . ,, _ . , . . _ ... j- nn __ rr :j nri • t -, TX" o» ociuavoni 

lo di corsa campestre — meera ne „ e previsioni u Bom- giro .mentre il vantaggio dei p n- lata di 20 corridori. La me (c,iij) : 4 ) Leone (Amici U- 

endono il via. Il gruppo bardrieri si è imposta con fari-imi tre aumenta leggermente ll|dia e stata molto elevata per nità); 5) Marcotulli fCil 
rcorre compatto il primo mà alle altre concorrenti. gioco di squadra di imperiali euna gara d’apertura: 38,178. jj). gj Angeletti (AA 'san 


Il campione d’Italia Peppirelli in azione 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


„ .... -■- BERGAMO. 22 . — S» c dispu- moi. a i.iu raoow. lurcnetu e aai principio alia urie c..e percorso in un’ora e otto mi- 

La cronaca. Poco dopo le tato oggi su u n percorso di 1200 Venturini raggiunti verso la fi- pero, come abbiamo detto. nu |j aI j a K 

15,30 i 48 concorrenti — po- metri la gara di corsa campe- n e del giro da Imperiali. Martei- non hanno avuto esito, e la 33 jyg. ’ 2 > Brunpt»; r» ai f & a' 

chi per un campionato asso- .T. aI , ev ?] e , per ^^iudicazione Iotti e F eiramontL Nell’ultimo corsa si è risolta in.una vo- Sa ’n Paolnl- iv - 

i,,,_ . 1 ; del titolo italiano femminile. Co- . . _ . -- on t -, mo- , il 1 .. raol O). o) bchiavoni 

luto di corsa campestre — meera ne „ e pre%isloni u Bom- guo- mentre il vantaggio dei p ri- lata di 20 corridori. La me (c,Hi) : 4 ) Leone (Amici U- 

prendono il via. Il gruppo bardrieri si è imposta con fari- nn tre aumenta leggermente il dia e stata molto elevata per nità); 5) Marcotulli fCil 

percorre compatto il primo mà alle altre concorrenti. gioco di squadra di imperiali euna gara d’apertura: 38,178. uv- 6 ) Ancroton; a 

_ fj wwi_s± : 7 tHè KhB 

SS = Rientro vittorioso di Iroquois w 

SS’iHi nel Pr. Viminale alle Capennelle ~~ c ' 

| lamentare alcun infortunio . * j 1 t pnifd 

I c riprende imroodifit<imenl6 A . A ;.« A ■Vz^ckìc/'V» ■ ai vìa ora raitnA a/t an/iaro TYnz* vìifnrip Hf*i fantino ri del Trafea 


Rientro vittorioso di Iroquois 

nel Pr. Viminale alle Capannelle 


li): 6) Angeletti (AA. San 
Paolo); 7) Patrizi; 8) a pari 
merito Camerino, Milena, 
Ballarmi. Rinaldi. Guitaldi. 
Bellotti, Mangione. Di Luzio 
® Tulli tutti con il tempo di 
Cilli. Seguono altri in tempo 
massimo. 

CAR LO SCARINGI 

A Tati la prima prova 
«tei Trote» Pa vesi 

Si è disputata ieri mattina 


Serie B 

I risultati I La classifica 


Serie C 

I risultati I La classifica 


«Cagliari-Ptenbina 

«Catania-Messina 

*GenM-SaIernitena 

'-N*rM(U-L(iUD* 

‘MMten-Vktnn 

«Patfava-Faafalla 

Nraa-*TKTÌw 

•Veraw-Breaeia 

«SinMm-Ucthnt 

aM») 


1- 1 Genova TS 13 f 5 SS li 34 

2- 1 Legnano 2C 13 C 7 « 23 32 

M MarztHto 2S 12 < S 2» 15 32 
I-# Cagliari «12 • C 42 34 32 

3- « Monza « 12 5 9 SO SS » 

1-4 Catania « 11 7 S 23.24 23 

1-3 Messina « 11 S 13 31 27 27 
1-1 Brescia « S 11 7 23 23 27 
1-3 Treviso « • 13 3 23 « « 

Vicenza « 9 7 li 2$ » 25 
1 Piombino « 7 13 9 23 31 24 
Soler.** 23 9 12 3 23 22 24 
Fanfnlla « 7 9 li 33 35 23 
Modena « 3 7 11 22 « 23 
Padova « 3 7 11 27 35 23 
Verona « 7 € 13 27 37 « 
Simcnsa « C 3 12 13 31 « 
Lncekeae « 5 3 13 23 38 17 


U patite * Aiaetici 


Vice ns*-Cagliari 
Breseta-Faafalte 






Martello 


’La Lucchese è tuta pena* 
lizzata di un punto. 


Empoli-Alessandri* 
Maglie-Livortio < 

Maateva-Lecce 
Moffetta-Sani fcencdrl. 1 

Regginna-*Ptrma 
Piaeenza-Pavia 
Pfsn-Arttarnato 1 

Vigevano-Venezia 3 

Saaremete-SUhia 1 

, le partife di émema 

ArsUrante-Empeti 

Plan-Maglle 

Samhene d e t tes e-Mantova 
flamemm Moffetta 


1*3 Pavia i( 
«*• Aless. 2< 
3-1 Ars.io !( 
Parma -t 
Livorno 2 é 
E mpoli « 
|.j Piacenza « 
|.l Venezia 25 
Sanr.se « 
I Maglie « 
Pisa 28 

Mantova « 
' Lecce « 
- Reggiana « 
! Stmhite « 
Moffetta « 
t Stadia 25 


26 18 4 4 33 19 43 
26 13 18 3 41 21 38 
26 12 8 8 33 21 32 
26 12 5 9 38 22 29 
26 13 8 8 22 19 « 
« 11 6 9 33 33 « 
« 19 7 9 43 33 27 

25 11 5 13-24 32 27 
«11 3 12 « 31 25 
« 8 8 13 23 23 24 

26 8 8 13 23 34 24 
« 13 4 12 27 34 24 
« 8 7 11 25 33 23 
« 7 3 11 25 31 22 
« 7 9 11 « 34 22 


* Lasciato in scuderia Neebisch, Al via era Calmo ad andare Due vittorie del fantino G. Wil irete# KflVeil 

contario con 1 primi. Al con j a Razza ViHa Verde ha pre- in testa conducendo a forte an- Bugattella nella giornata (Eie- a Z .—7“ 

trollo posto a meta strada, senlato - in p^a nel Premio Vi- datura seguito a un paio di lun. var, Eridana), due di Fancera . rrattir - a 

^ rai ^ d3 a. U ^, ter ? et ,\? 40 £IP®;? minale, la prova di centro del- ghezze da Iroquois, il quale a (Iroquois e Mare) e due di Bru- 1? ; 4ppia - Ia prirna 

da a Conti. Peppicelli e Righi. j a riunione di ieri all’ippodro- sua volta precedeva Vanni noni (Kenifra e Top). p , Trofeo « Pavesi » di 

Già staccati, senza rimedio, mo de n e Capannelle, il cam- Fucci che, al rudere, appariva Ecco i risultati e le relative ;~r r per . c.assifica dei g p. 
sono Lai, Mazzon e Pelliccio- p i one iroquois con la insolita steccato. Prima della grande quote del totalizzatore: lr“™ a ’ 8 am era anche va:e- 

li. Si ritorna verso il tra- monta di Fancera: e la vittoria curva Rosa portava sotto Van* Premio Ponte: 1. Siopi Mar- erosi at!et i hanno 

guardo. L’andatura degli a- è stata sua malgrado le inco- ni Fucci insinuandosi allo stec- garita; 2. Pampa. Totalizzatore: pr r^° Bl } & * Prima ». 

tleti è quanto mai stracca e mite del rientro (il cavallo era 0310 all’interno del campione v. 17, p. lOp 10 » acc - 24 - _ re_,,_ e andata a TotI - 

denuncia l’evidente imprepa- Scora a «rio di pretSrariS delIa Villa Verde ; lungo la „ Premio Trastevere:!. Elevar; ^ la che. dopo essere 

razione. Senza forzare il pas- Sèentratoin oJte^dato) grande curva C ^ hno insÌ5t<!v * a J Su ^ aco ’ ToU v - 12 * acc - 17 ’ * **J* insi€m * 

so Peppicelli resta solo al co- ^n tate Autorità e^tocmte *da nella *"? azi0ne menìre Irò- ùup. 23. ?Lu Po ! 1 e ** Lauren - 

mando mentre Conti e Rish! i!f«l quois si faceva sotto preceden- Premio Viminale: 1. Iroquois t,s - 11 staccava irresistibilmente 

tifili . ** J* P TOVe do Vanni FuccL (58, Fancera); 2. Vanni Fucci > n rista dei traguardo. 11 vm- 

SSfzioJÌ? retrostenti 1 si tedilo NuIla di mutato all’mgresso (V. Rosa); 3. Calmo (V. Celli) nitore, benché il percorso non 

riservato per questa in dirittura: Calmo si allungava Totalizza v. 16, acc. 18, dup. 18. fosse facile, è sceso sotto 1 rati- 

nce 1 due anziani raporesen- estate. a U 0 steccalo mentre al centro Premio Macao: 1. Mare; 2. Ru- dIc i 30. imitato dai primi cm- 

- ..—- 1 — .— Contro Iroquois, Vanni Fue- della piste si faceva avanti Irò- ga- Totalizza v. 45, p. 23=16, que arrivati. Dopo la coppia 

TTx , —_ fT«- ci *“ tenta l°- col favore del pe. quois con alla sella Vanni Fuc- «cc. 97, dup. 115. delle ACLI si sono piazzati due 

..-Ltolijtomlv rh . /nmni. i t 80 (il campione della Villa Ver- ri. Alle tribune Iroquois aveva Premio Borgo: 1. RoccasaUi; atteri della «Bissi* che hanno 

»tao*m*- Woma) e ba compw i 7 de gli rendeva 4 chili), di com. corsa vinta e Rosa fermava l’a- 2. Ca’ Lion. Totalizzatore: v. 46, completato la vittoria- tre atie- 

ZZ.- VrVT ni P iere Ia «rande impresa: ma le rione di Vanni Fucci, oramai p. 18=17, acc. 210, dup. 312. ti pei primi cinque, sono Ma "ni 

to 9 i«4 ai pgTÌm forze erano troppo impari e chiaramente battuto: del fatto Premio Trionfale; Kenifra, e Damiani, sesto si è classificato 


•tacete 
km. <te 
Conti 


« 7 9 11 « 34 22 
« 5 12 9 27 37 22 
25 5 9 13 22 42 19 
« 8 I 15 23 «2 17 


Ubortao* folte) In 2W34 (com-I^Q Vanni Fucci ha potuto con-1colo e a cinquanta metri dalItelizzatore; v. 44, p. 23 
pteno RaNano di ••conda sorte); servare il posto d’onore su palo tornava a chiamare il suo acc - 188, dup. 160. 

8) Italia (O mo Mi lano); 7) Dm- Calmo che, condotto con mag- cavallo che riusciva cosi, in fo. Premio Esquilino: I. 
ri (O tto Milo no); •) PoUtaoteli gio re energia, avrebbe forse tografia, a conservare per un 2. Vasquine; 3. Comok. 
* (•t#tenR»o)i •) LavoHf potuto fare meglio. corto muso il secondo posto. 


G. B. 


rou (ACI1 ) 29 03 ; 3) De 
Laurentis (Acli) 2907”; 4) Ma¬ 
gni (Bissi) 29’52”; 5) Damiani 
(Bissi) 29’53”; 6) Grasso (UISP 
Flaminio) 30’10”. 


fcjlàSs.v. 


51 , 

f 1. J 5 P v* k -0* \ 


t^4 ’.W 1 _ j. (dì\ , . 


-, -umzip , j&s ». 
















Pag. 7 — « L’UNITA’ DEL. LUNEDI’ » 


IL RACCONTO UMORISTICO 

OCCASIONE 

MAGNIFICA 


Lunedì 23 marzo 1983 


Io ero a New York, quan¬ 
do mi arrivò il telegramma. 

Robert Lang mi scriveva: 
« Urgentissima tua presenza. 
Magnifica occasione >. Clic co- 
su potevo fare, se non an¬ 
dare? Presi l’uerco e andui 
a Miami. In viaggio mi chie- 
de\o cosa avrei trovato e co¬ 
me mi avrebbe accolto la 
c magnifica occasione ». 

Mi dimenticavo di dirvi che 
Robert Lang, uno squattrina¬ 
to giornalista, era ullora per 
ine come un fratello. LÌnu 
volta gli avevo confidato che 
la donna dei miei sogni era 
alta, bionda e con gli occhi 
uz/urri. i 

Da allora, di tanto in tan¬ 
to, quando capitava in qual¬ 
che posto dove esisteva una 
donnu con i capelli biondi e 
gli occhi azzurri, Robert Lang 
mi telegrafava: c Magnifica 
occasione*. Una \olta si trat- 
t<i\ a di una balia, un’altra 
\olta di un’aspirante attrice, 
un’altra volta... Ma a che pio 
dire la profonda malvagità di 
quel cantastorie senza dolluri? 
Égli si prendeva gioco di me 
ed io, Luis Van Der Heed, fi¬ 
glio della Van Der Heed e 
soci, la più grande società di 
esportazione di carni suin** 
americane, non me ne accor¬ 
gevo. 

Giunsi a Miami. Robert 
Lang mi attendeva all’aero¬ 
porto. Era rosso in viso co¬ 
me un gambero. Alla sera mi 
presentò Joane Eschow. La 
ragazza del mio sogno. Ne 
restai abbagliato. Un colpo di 
fulmine. 

Mi trascinai come nn ver¬ 
me per qualche giorno da un 
bar all’altro di Miami, con 
Lang al fianco. Ogni sera 
> vedevo Joane Eschow all’El¬ 
dorado. Un visino da madon¬ 
na. Lang mi diceva: < Fatti 
sotto, bestione! Cosa aspet¬ 
ti? ». Joane Eschow, come 
tutte le ragazze di questo 
mondo, ha una madre. Lang 
mi disse: « Ho parlato con sua 
madre di te. E’ entusiasta. 
Adora gli uomini con il tuo 
temperamento ». Questo me 
lo disse il venerdì sera, sa¬ 
bato incontrai Joane Eschow 
e le feci la dichiarazione. 

< Bene », le dissi tremando. 
< Flora, se mi vuoi sposare, 
io sono disposto. Posseggo 
una villa a San Fraqcisco, un 
palazzo a New York e un 
mucchio di fattorie non so 
neanch’io dove». Joane ar¬ 
rossì fino alla radice dei ca¬ 
pelli e abbassò gli occhi. 

< Sì >, rispose in un soffio. 

Mi trasformai in angelo. 

Joane mi parlò della madre 
e mi disse che era una don¬ 
na che soffriva. Amava gli 
uomini che la lasciavano par¬ 
lare ore ed ore senza inter¬ 
romperla e che non erano in 
grado di giudicare le orrìbi¬ 
li rime che lei scriveva. Per 
farla corta, fu quella strega 
bionda a consigliarmi di fre¬ 
quentare sua madre e a non 
lasciarla mai, neanche la sera. 

Fu così- che mi piazzai a 
fianco della madre di Joane, 
la lasciai parlare ore ed ore 
e le magnificai i versi. La 
donna ascoltava le mie pa¬ 
role e mi diceva: < Il caso è 
unico, divino. Il caso mi ha 
mandato voi ». Intanto non 
vedevo più Joane. O per Io 
meno la vedevo pochissimo. 
Alla sera aveva sempre il 
mal di testa. Saliva in came¬ 
ra sua e mi salutava con un 
dolce sorriso. Neanche Lang 
cedevo più di frequente: la 
madre di Joane non poteva 
‘.offrirlo. Incontravo di tanto 
in tanto Lang, ma mi sem¬ 
brava imbarazzato. 

Qualche sera prima che ac¬ 
cadesse la catastrofe, la ma¬ 
dre di Joane mi confidò che 
quello squattrinato di Rob 
aseca fatto la corte a sua 
figlia. « Capite? Un miserabi¬ 
le senza un soldo, un imbrat¬ 
tacarte come lui fare la corte 
a Joane! ». Sapevo già che la 
madre di Joane correva die¬ 
tro ad un uomo ricco per 
darlo in sposo alla figlia. Ma 
come potevo biasimarla? Co¬ 
munque cominciarono a sor¬ 
germi dei sospetti. Perchè 
Lang era imbarazzato con 
me? Come mai Joane mi la¬ 
sciava tanto tempo con sua 
madre? Perchè, insomma, io, 
figlio di mio padre e «Itila 
Van Der Heed, venivo trat¬ 
tato come un ragazzino? E 
avvenne la catastrofe. 

Era lunedì. Dormivo anco¬ 
ra quando il cameriere bussò 
alla mia porta. 

< La signora Eschow vi at¬ 
tenne nella hall >. 

Mi vestii e scesi. La madre 
di Joane mi vide e mi corse 
incontro come una valanga. 

c Joane è fuggita » gridò. 

« Con chi? ». 

« Con Robert Lang ». Cad¬ 
di a sedere su una poltrona. 
Mi parve di svenire. 

In tutti quei giorni non ero 
vissuto che per Joane, non 
avevo avuto altro che pen¬ 
sieri per lei e la nostra vita 
futura. Ma la malvagità del 
mondo mi colpiva a tradi¬ 
mento. 

Ca signora Eschow voleva 
leggermi la poesia che aveva 
fatto appena appresa la fuga 
della figlia, ma da nandai al¬ 
l'inferno. Tornai a New York 
nella stessa giornata. Là mi 
raggiunse una lettera di Rob. 


WILLIAM CHEYNEY 

« Luis », scriveva quell’infe¬ 
dele, « tu hai un mucchio di 
soldi, cosa te ne fai di una 
donne? Puoi sempre trovare 
la felicità vendendo azioni di 
tuo padre. Perdonami il truc* 
co. Ala la madre di Joane 
non voleva saperne di me, 
come genero. Ero sprovvisto 
di denaro. Mi ci voleva una 
certa somma per fuggire con 
Flora. Allora ho pensato a un 
diversivo. Tu eri il tipo che 
faceva al caso mio. Anzitutto li 
non avrei mai potuto essere ^ 
geloso di te, secondariamcn- 
te avresti impegnato le forze | 
avversane, parlo della don- ^ 
na che domani sarà, suo mal¬ 
grado, mia suocera:’ e poi mi ^ 
avresti permesso di stare il \ 
più vicino possibile a Joane. I 
Il piano è andato a meravi- ti 1 
glia. Ho lavorato come un * 
negro e ho ammucchiato il 
denaro necessario. Joane ed < 
io ti benediremo in eterno». 

Capite? Un giornalista ha 
messo nel sacco me, Luis Van 
Der Heed, figlio della Van 
Der Heed e soci. 

Se domani avessi ancora da 
incontrare Robert Lang, fin¬ 
gerò di non conoscerlo. Cre¬ 
do che. utiche con tutte le 
azioni della mia ditta, non 
ci sin altro da fare. al 



ftOSTHA IlVIlHIfiiTA SULLA OlOTfiSTll’ STUDIOSA 
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Alla ricerca di una via d'uscita 

„ » . . . 

v - - : i • . \ . ' . 
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Parlano i prof, Baglioni e Pancini - L'opinione di Luigi Chiarini - L'istituzione dì scuole tecniche e lo sne/- 

1 1 1 , , f i t ^ ' è ^ j ^ ^ < i 

li mento dei programmi tra le soluzioni indicate -c Preparazione degli insegnanti - IT film d'arte è educativo 


il « ^uuic ucuiamuiu ut agiva muwh ,^»uvv, 

S pn!f*inha°!f f dell'Università di Genova;, e misura un ta 

sulla gioventù continua e, a de j noto ed illustre teori- to di capitali 

roano a mano che ei si allon- co dell’arte cinematografica redditizio...». 

tiUlcI dai fatti dolorosi che t PhinrìnJ minia Fci«;tnnn 


« Ma, Alberto, guarda dove metti i piedi!... » 


min 


tnnV dai fatti dolorósi che co del1 arte cinematografica redditizio... ». mento, il quale, purtroppo, ha gl astratta dai problemi reali, 

queeerirono la nostra inchie- Luig * Chiarini ’ che * Q ua ] e , « Esistono secondo lei. del-anche perduto quel prestigio dalla vita quotidiana, chiusa 
suggerirò o » stra melile presidente del Cen tro Speri- le vie d uscita? ». • ■ che aveva un tempo. Da ciò in se stessa, invecchiata. Cre- 

s o n s L„ntiift Jarnrr.mnHnóf mentale di Cinematografia «Credo di sì. Credo che scaturisce la necessità di mi- do nella necessìtà di una 1 

oio ónfróLionnfn ( carica da luì brillantemente sarebbero, per esempio, * op- gliorare sensibilmente le con- scuola che specializzi, come * 

coperta per vari anni) ha portune, le seguenti misure: dizioni morali e materiali de- in America, in Svizzera, in 

sereno, uenu /ione cecie u educa { 0 e formato alcuni dei istituzione di numerose scuo- gli insegnanti. Si avverte, poi, URSS (a proposito dell’espe- 
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stata spesso acuta e precisa) . Baciioni risponde conso; rapporti fra docenti e possa creare legami diretti fra cosi come generalmente lo si 

ki «peilinee ora. semnre di 11 P lu v 0cl p llU111 - 1 _n __ _ a naonil n Hi CoOnnll ciò 11 Knn _ I ,_ _i _ t *_*__ j _ i_ 


oh irìnrìto tutti respingere ogni aiseussiune jii ; . w ~ u nienti 

bra ormai evidente che tutti, ” it «Secondo me — laica». realizzarsi, che possono dare. ruditi .. Dara « ona bii e alla 

o quasi, tengono per certo proposito. “ secondo me ò D arer nuo ottimi eiumu • paragonami aua 

che gioventù e scuola di cure 1 d,ec 1 ? ue e P* 11 ti Dro r pii nr „ Pinrìni hi risultati» * massa di mano doperà non 

attente, assidue, energiche, Roma non esulanii dalla co- rc ìrÌS£ u S n i£ *** specializzata, non qualificata, 

sogno* !,SS ° U "° ° " rgCnle b, ‘ Acclca'cra un “morato psi- dolfUnivorsttà di Conovo, è Con Luigi Chiarini dosido- “tricaro merdMn^mml'nnà 

«sT"dich- i, T n i « °asf ssbsssT 0 ,.*?, rtSM ^ 

Phó nppf mibbli?hiómm Z1 de mente l’ambiente familiare, ben noto in Italia e all'estero so, per poi portare decisa- lettuale. 

prof Astorre Baglioni libero certo non ideale > e l’educa- P e r una scoperta molto im- mente la conversazione sul « La scuola dovrebbe ave¬ 
docente di chimica biologica z * onc ricevuta». __ r ' ' ’ m " '"P 1 ■■»»» <—-- --- -• — --- 

presso l'Università dì Roma; La nostra perplessità e pe- . fI MU \ > M ! 

rò di breve durata. Doicliè il .. J B 


a/iorii della mia ditta, non «Non ha nessuna probabilità; quella è una donna fedele docente di chimica biologica ZI( 1 UUI * % 

ci sia altro da fare. I al marito...» lpresso l’Università dì Roma; La nostra perplessità e pe¬ 

rò di breve durata, poiché il 
professore subito aggiunge' 

PROGRESSI E AVVENIRE DELL’ASTRONOMIA Lione hanno destata, non me- 

__ riterebbero, dunque, un rilie- 




L’emozionante scoperta 
dell’universo infrarosso 




Un gigantesco ammasso stellare invisibile al centro della Via Lattea 


Ottanta 


miliardi di soli — Come saranno i telescopi del futuro — Vascelli cosmici 


^ j' * ^ ^ 

vammi. ***« 


znnjjìM 




„ « 


B'S#VTF-- '% ■ v 


- ruereuDero, nunque, un rum- * * w ^ wu| . 

vo particolare, se non richia- ” ♦ * ’ * , -M I | 

m m massero la nostra attenzione Hi flftD » al ‘ 

^ su un settore particolarmente , t - i 1 fi J <8R 

I Q nnaBVnOl*l Q delicato ed importante: la lÉli ’’ fi " : 1 I 

mV sta è avviata. Nelle paroie L t _ 

^ prof. Baglioni ritornano p ‘ B li 

0 | A biente. guerra. La società è 

C I V ^ I I i Posta in stato di accusa. «Lo ^ WìmmttkàXÉ' 

^ equ^i] instabile - ^egll 

rano attorno alle vitelle-soli, gli specchi dei telescopi se- n j" risentono delle" privazioni /* ‘ 

pianeti la cui esistenza attor : lari che rinvieranno l mima- sopportate durante la guerra P ^ *' ***?&&*% ^ 

no a certe stelle non c piu Qme del nostro astro della e speSE o risultano anormali, ' <*, r ' € >. . »'•*>* 

in dubbio? La risposta sara luce in pozzi profondi dove mnlat| psichicamente». t> ‘ " • " ~ ^ 

data dall astronomia di do- gli scienziati de* laboratori „ M a la scuola _ osservia- S X** 'J&ggSBSm 

mani. sotterranei studieranno i rag- mo _ no dov rebbe appunto 

. , a i .solari presi »» trappola. sanare onesti-mali? ». Una efTicace inquadratura del cortometraggio «Zona pericolosa», dì Francesco Maselil, che 

Strumenti di domani Gli enormi specchi-ailten- ‘ ‘ * * n modo drammatico documenta U nefasto incitamento alla violenza esercitato In partlco- 

ne dei radiotelescopi Ci «ve- , * ,are Rui ”* aMl d *‘ deteriore, cinema americano, da cerU stampa a fumetti e dal 

Il Sole è ia stella più pros : iranno l’esistenza di proto - <^3™% ^nquait’annT ri- ' * loca *‘ oli di 

importante EcctT perchè P gli sedute, Compostegli 1 maceria s P etto a,la vita - L’imposta- portante da lui fatta, insieme cinema, sull’importanza edu-fre si una funzione selettiva, 
agronomi icor%°sovietici che allo stato irestellare, e noi ™ ? ell ’' ns Ì5"^ en Ì°; rn ^ con 1 Piedoni e Con- cativa, o diseducativa di que- non però sulla base del censo* 

studiano la struttura interna seguiremo . coi nostri occhi . il Italia, e accademica, astrat versi, subito dopo la fine del- st’arma a doppio taglio. come avviene soprattutto al- 
dette 1 stelle e la sorbente del- processo della nascita delle ta * teorica. La cosidetta «ri- l’ultima guerra. Lo abbiamo « I giovani - ci dice Chia- rUniversità (Dercuiallanor- 
i£J,!>rnin ltJlnr<, nnrenl.n stelle nelle profondità dello f° r,lia Gentde », poi, ha peg- incontrato d u r a n t e un suo rini — sono influenzati dal umver s» a (Per cu», alia nor 

l „T nofnfi?,}- Vnin universo. 7 giorato la situazione, accen- soggiorno a Roma e subito gli clima in cui hanno vissuto e 1113 costituzionale la scuola 

Vi TnCtOdi (il StadlO d 1 1 Sole. tunnHn Uinrìi’riTvn n itnmniQtl» nhhiomA nhìoctn la cno tuttAM T n P nnprtn a tutti ** hiQPffTlPTPhKrt 
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m » ^u .zi i* v „.. K 'l *-.- £ dm-Smm 


inaiare imerjere, «a.e pom- cessità di scuole tecniche. „ mezzo sopprimendolo: questo zione alle capacita e aue ca- 

".rréllJ 1 " hi"™ dell « comete, serale,„lo lo XnS'frmè un Sui, R »PP« rtl P«“ «“»“ > S-ovani imparano dalla yita.lralteristieha di ciascuno.. 

che una (ascio mollo slrc/la “tó’ c ’ lc ! medinio “dalle nozioni che .Purtroppo _ egli d, dico ■ _■ 

dt lunghezza d’onde. Lappa-vie che seguiranno i vascelli u|si?co ciò non mi _ t giovani, in.genere/ stu- fBOI CllOlfflVll 

recchio c legato ad una cavie- nmnul^ìnna nin~ sembra sbagliato. Considero diano per prendere una lau- 6ICTUH? J|IVfUIII 

ra che assicura una registra . ’ i~ r ; n tF nralì sna-i si- interessante, positivo, l’esem- rea, non per imparare,- e con- _ _ % m m 

zione continua da fenomeni mica lanciati ncgli spali si dell’URSS, dove si crea- siderano la scuola come qual- Ijm 

osservati) dell’URSS costruiio deraU vortcranvo dc „h spcl- P“ ^ J 3, S l ccnici . cosa di cslronco. di odioso |CI COOOCltO CFltlCO 

% l A C ?rvc%,VTZT:,%°aè: disiai: - Ui ”‘ !l ””1,* ra slV^SSm^S r 

re A. Guilvarg. la faccia invisibile della Lu - migliori, per avviarli agli modIficar j a d i mioìiorarla La Passiamo all’argomento sul canoni tutt’affatto particolari 

Con l’aiuto di questo oppa- na dei campioni di materia avviene* 11^^"contrariò»' scelta della facoltà univerK duale più ci interessa cono- e giudicanoinnwue opere pa¬ 
recchio Sevcmg ha intrapre- interstellare prelevati nelle avviene u contrario » iscriversi rara- scere le °P in t°n» del nostro lesemente deleterie, e vice- 

.7 . 1 a-_/__ a V intnnin nnnnb 7 inr® a ' _C14 «viivciai Aditi _*_ 


mezzo sopprimendolo: questo rione alle capacità e alle ca 
i giovani imparano dalla vita.lratteristiche di ciascuno». 

Elevare nei giovani 
la capacità critica 


Quale potrà essere Vaspetto di nn telescopio del futuro sioni J 

decine 

II I fiocchi semitrasparenti di ne- de i q j 


recchio Sevcrng ha intrapre- mterstellare prelevati nelle ? . . , , . torio a cui iscriversi rara- scere le °P in »°u» del nostro lesemente deleterie, e vice- 

so una scric di ricerche sul- profondità inesplorate « E intanto la popolazione menle è basata su motivi seri interlocutore. Chiediamo se. versa), ma si apprestino sul¬ 
le protuberanze solari, questi E, piu tardi, noi usciremo scolastica e fortemente su- ra2 j ona i|- quasi sempre è af- nei due casi degli studenti fidenti difese in ciascuno. La 

getti di materia solare costi- dai limiti dell’attrazione ter- mentala...». fidata al* caso, o è resa ”ob- C° n f e e Acrica egli scorga, difesa maggiore sia la capa¬ 
nni: di idrogeno allo stato ga- restre. Su un satellite artifi- «E; vero, ma la sovrappo- bli^àtoria” da motivi contin- come taluni hanno già fatto, c jfà di giudizio e di critica». 

soso che raggiungono dimcn- ci ale della Terra vedremo polazione studentesca e «genti (la’possibilità di conri- l’influenza negativa di certi AUSONIO SAVIOLI 

sioni fantastiche superando di nascere degli osservatori ed pletora di istituti privati jj' are quel determinato studio film- - 

decine di volte il diametro intere città astronomiche. In hanno contribuito, nelle at- con lavoro, con 1’impiego, «Non credo — risponde. ddiiif a eniag 

del globo terrestre. questo mondo senza ncsantez- tuali condizioni, a far deca- c ji e COn Jo stesso non Chiarini — che riguardo a 


SAVIOLI 


LE PRIME A ROMA 


Oltre l’immenso radiomon- b “,-° s . e ’ u "° specic , di f orpo li'telescopio di domavi non z a potremo costruire dpi tele- dere il livello culturale sco- ^ magari nulla a che fare; quei due episodi si possa par- 
o non ancora studiato, ve e l lti tico enorme e luminoso, sa rà soltanto una macchina: scopi e degli strumenti di di- jastico. Ne consegue lo svi- convenienza di continuare la lare di influenza del cinema. 


T A P'ismcmp 

do non ancora studiato, ve *- ‘“"‘—"‘r* sara soliamo una maccnma: “‘ t _ . - "7‘rV. 6 “V. V.‘ convenienza di contmuare la lare di influenza del cinema. x 

n ? é un altro Vimmenso uni- c f nto volte pn ‘ prQnd . e sarà un vero istituto di ri- mansioni quasi illimitate. Gli hmento dei titoli di studio, canora paterna, ecc.). Si os- Altri casi di cronaca nera. secondo Alatteo 

verso infrarosso della Luna piena Non ce CC rchc scientifiche di cui ogni astronomi nnn saranno im- L’eccessivo numero degli stu- unQ diffusa mancanza secondo me sono stati ben ° nt ° 

Soltanto una piccola stri- dubbio che SÌa H tl ^mute- apparecchio ausiliario esige- barmzati dal fumo e dalla denti, rispetto alla capacità di prospettive originali, di mù^ tipici”’ in questo senso. Quasi ogni anno, in concoml- 
scia dello spettro delle onde 5Co . am ™f so * st , elle al rà un personale speciale c do- fuliggine delle città . dalle della scuola e alle nossibilitè idee chiare e precise sulla fu- ?, fnnr P ^ dubhio wrò che tanza con aetèrmin*te festività, 

eie11 romaanetiche cosUndict ce7 } tT ° u de t Ua colossale spi- ve l’osservatorio propriamen- polveri terrestri dallo strato di assorbimento degli miri- tura attività professionale che E fuo f d * i Accademia Nazionale di Santa. 

snetirn visibUe Le onde r° le chc /or ”' a 1(1 n ° stra Vm *c detto verrà situato al cen- atmosferico che ferma i rag- Iettuali nella società, e dovu- si ha in animo di Intrapren- un certo cmema eserc,ta Cecilia promuove l'esecuzion* 

ni» enrte rnnni ^Uranio- Lattea - tro stesso del telescopio. In 0i ultravioletti. Nel silenzio to. si sa, al desiderio delle dere . Eppure i giovani ben influenza negativa, nociva, sul m opCTe sinronico-coraii m par- 

n,/fi rnnni v rnnni nnmmn ■? £ * i* qualche parte del Sud. sulle assoluto dello spazio cosmico, famiglie di dare ai figo un dotati di intelligenza sono tut- pubblico, particolarmente sul- ticoiaro importanza. Tra queste. 

’lntt^nnn iin'imnmnin dì kJna nuova famiglia a i te montagne che raggiungo- rischiarato dalla strana luce titolo qualsiasi, ritenuti, as* t’altro che rari». la parte più giovane, più giustamente occupano il primo 

Zlmnrlnuitn Aii’nUrnJ'frZ . no ì limiti del l’atmosfera, si azzurro-pallido della Terra solutamente indispensabile *Ma a questa incertezza imnresrionabile dìù immatu- P 0510 Messe, oratoru e passioni 

555 SLmnSlbt i Applicando un metodo un innalrC ranno questi strumenti sospesa nel ciclo, gli scici- per «farsi strada». Per ot- potrebbero por xiparo gli inse- « Balta d e n s a r e Te gU dl Bach, in taU oc- 

Flnni ìnlnrfS?- 1 iJnVdJZn d * l f eT f 0 dl fotografia nel- dell’avvenire, simbolo della -iati apriranno un capitolo tenere un tal fine, i genitori gnanti, con i loroconsiglL.. ». cassoni il teatro Argentina, pie- 

raggi infrarossi e le onde ra j irradiazione infrarossa, la- sc ienza e della tecnica del del tutto nuovo della scienza: sono disposti, spesso, a so?- «Ma ne sono canari? Mi s 5 e ? si produttori americani sentH iaspetto deno grandi oc- 

dio corte, medie e lungne, stronomo moscovita L. Radio- comuniSmo. la nuova astronomia di do- portare i più duri sacrifici, sembra ch e un. altro difetto dichiarano che i loro prodotti castoni, gremito fino «il'ultimo 

U S UaIme ^-h-i^A Umitl ,° ^ ottenuto sulla pellico- A fianco di questi telescopi mani. ad esercitare qualsiasi nres-serio della scuola risieda prò- 50110 e 051 ™ 11 sul binomio suo p<»to. 

delta nostra sensibilità. la tutta una sene di nuove laboratori , sull’immenso ter- E questa non sarà chc una sione sui giovani. Del resto, prio nello prepa raz ione degli ”sesso e movimento”. Anche ieri, in occasione della 

Secondo la legge detta di stelle e nebulose invisibili in ritorto della città astronomi- tappa della ria grandiosa del- si comprende che la vo’ontà inseenanti. Dalle facoltà scien- esecuzione dei:a Passione secon- 


Quasi ogni anno, in concomi- 


Stohes, ojfni irradiazione lu- ogni altro telescopio. E cori dell’avvenire, saranno rac- lo scienza d’avanguardia, via di avere un figlio «dottore» tifiche, per esempio, esce un 

miruisa di lunghezza a onda che alla moltitudine di stelle co [ / j „n a [ tri * strumenti di trionfale chc non conoscerà o «ingegnere» è dovuta, in certo numero di professori per 

debole può ~ all inizio ****** Qià catalogate si è aggiunta doman{ . mai la fine! molti casi, alla speranza di la scuola media. In genere, « 


Utilizzare il cinema 


do Matteo, che è forse !e più 
grande composizione per soli. 


debole può ^all’inizio essere già catalogate si è aggiunte domani. mai la fine! __ molti casi, alla speranza di la scuola media. In genere, « Per combattere questa in- f!^ ano 

trasformata in una radiazione la famiglia di stelle infra- syjjg a j( C cime delle tor- *- AXDREIEV superare così le difficoltà {bisogna riconoscerlo, non si fiuenza deleteria, sarebbe uti- 

d» energia minore e dilun- rosse. gigantesche porteranno FINE economiche familiari. Ci sa-tratta dei migliori elementi. le che anche il cmema. come di Ascoltare rmest-nrUr». 

ghezza d’onde piu grande. Ma Cosa sono le stelle infra - tutti eli altri nroblemi attuali quest opera gran- 

circa la trasformazione de I rosse? Siamo ancora inzaffi- ................ S^fggToTdS^o^ e t VTJZa'Z 

raocn inframisx (mesta leaae ney»temt>ntr» tnffrrmntt fu * _ _ _ . j: ___ 11 ___o 1 * o.vre vo.ie, li ci 


raggi infrarossi questa legge cientemente informati su 
pronuncia una interdizione: questa categoria di corpi cele- 
Mai, in nessuna circostanza, iti. Sappiamo che la loro tem- 
questi raggi potranno diven- peratura è in media da 600* 
fare visibili—». a 800*. Ma ignoriamo se si 


L’angolo della sfinge 


j ^ me già altra volte. 1! piace» di 

di critica nelle scuole. Non ascoltare è stato compromesso 
dovrebbe essere la censura a dar* qualità deiresecuziona 
respingere certi film* » ma il nettamente mediocre, 
giudizio critico di un pubbli- ci pare perciò doveroso osoer- 
ico cosciente, e preparato a Ti- ^*re che da qualche tempo i 


Pertanto gli astronomi V. fratta di stelle che si spingo- — - liJZZZ ’ “ có-cenì 

Sauvwlraflrtra V fc Kr?i: ”° “■•° l m ’" r ° ri °- dt °* ,ri DOPPIO BINARIO Z’XJTaU role si I trassegnata con lettere a fabeti* I abitante di una region^sovieUcatldal cattivo fin dagli anni del-r ano certo 1 nomi degli In ter- 

Zhi&srtiagLsSi »sv» •urs c ?, w»«s6s ? «5 wsstjss 

none elevata dalla legge* di sti studiati dalTastronomia clascuria P essc. cominciando rna. c cioè dalla casella contras- zk>ne; 3> città francese sui Pi- Piccola na Y? ; P r *P°*W <> ne proiezioni organizzate dallo cerchia dl valorosi artisti, nè 

Stokes costruendo il primo dell invisibile sono molto piu < 1 * 11 * casella numerata con 1 per segnata con la lettera A: essa rene!. 4) regione della Grecia; articolata; 14) residente; 15) na- Cineteca scolastica e dal Mi- per la linea che d o r re b b e taci- 

trasformatore elettrono-ottico numerosi di Quelli del mondo la prima parola, dalla casella forma cosi una seconda catena 5) coletta nel Golfo di Napoli; ~ Jn Cannone- 1 17) ^maSa^dì nistero della Pubblica Istru- re dal programmi delle sua ma- 

dei mondo f 1 mtnaome a » _ • • • _ .. » » ,« m guerra: 18) un’tipo di gelato; zione, a Roma, la domenica| n,fe5tarton> . 9 «aie torec» non 


!frarossa invisibile è proiettata razioni dinamiche, il prof, 
su un fotocatodo semitraspa- P. Parenago. ha calcolato che 
retile, sensibile ai raggi infra- la massa globale della nostra 
rossi. Gli elettroni strappati Via Lattea equivale a 80 mi¬ 
ai fotocatodo sono accelerati liardi di soli. Tuttavia i 100 
da un campo elettrico e ca- miliardi di « stelle ottiche» 
dono «ilio schermo lumine- che entrano nel nostro siste- 
scente disposto, come lo ite*- ma stellare non costituiscono 
so catodo, sulla parete inter- che il quarto di questa massa, 
na del tubo a vuoto del tra- Quali sono gli altri univer- 
sformatore elettrono-ottico, si ìnvUibili e non ancora e- 
dove appariva l'immagine), splorati che fanno parte del- 
nel quale un'immagine lumi- la Via Lattea? Sono le ra- 
nosa dell’astro infrarosso in- dio-stelle, di cui I. Chklov- 
vtiibile esaminato appariva ski afferma che sono circa 
su uno schermo. trenta volte più numerose 

L’apparecchio diretto, nel- delle stelle ottiche? Oppure le 
l’estate 1948, verso il centro stelle infrarosse scoperte sul- 
invisibile della nostra Via Lat- le fotografie da L. Radio va? 
tea, nascosta da spesse nuuo- Oppure uno stato prestellare 
le di polvere nera interride- della materia ancora ««mo¬ 
rale, permette di diicernere scinto? Oppure dei sistemi in¬ 
sulla fotografia, attraverso a numerevoli di pianeti che gi- 





mmrnii 





di d ùn “cannoni; * 17 ) ^mSEza^di nistero della Pubblica Istru- re dal programmi dea ero » m»- 
gucrra: 18) un tipo di gelato; zione, a Roma, la domenica nlfes t * zlon i. ° cha . te iett 1,011 

19) madrepora; 20) città belga; mattina, in ritentin che non si ***' essendo «H»** »P — 0 1* 
21) particolari di un avvenirne®- 10 ritengo cne non risultante <a spostamenti, aeeo- 

dovrebbero proiettare soltan- 8Um ^ u e pwaenrarfoni pmt . 
C^stat^dgOAmeiS» 5S* n sì3- to ftIm 013551 ^ appartenenti tosto occasionali. Tutto db cer¬ 
vi capitale delle Filippine; B» ormai alla storia del cinema, t«mente non giova alla Vita dl 
rauca; F> Imposta: G) famosa mj anche film d’oggi, buoni quest'importante Istituzione mu- 
quella delte Valchirie: H) ava; „ ttivL ,. reh i e,, ònri'i «i sic *'- e « contribuisce Invece a 
I) c'è quello delia pace; L) prò- « catuvi, percne su queui si dlffoIK , e — .ttnrno 

creati; M) tiglio della balena, eserciti la capacità critica dei 'Su 

Clara dei cinèn«V Q)’ ditVnfi 8 iovaiu - Da»ro canto, però, auC ia. 

R> n mese dei digiuno maomet- mi sembra evidente la neees- il dtrettora di ieri «l qua» è 
tri^>iSftiìS^7 a Ìi^ > r.rfikT ,l uÌ 5114 di «levare il livello arti- «»to «faoato n compito, «ope- 
n } contr^fl^f fiftiT^xT stice dei film. Un film d’arte r , tore 

c P?. 1 * è morale e insegna veramente J* 1 , 

lutosa; Z) pronome; AA) porto _. _,. partitura dl Bach «ra lo «ale- 

persiano; AB la primo donna qualcosa, anche se, talvolta, ^eto Hans Ring. Seira Jurtaact 

fiUDIfi I\I rnftRMIlftfTE Itti a ^°Bta problemi ” scabrosi ”. Luisa Ribecchi. Petra Kaatmm 
LArlDIU vi LvnvjUflAnlt (V) E contro il cattivo Cinema, e Marcello Carila hanno eolie. 
Sol con il cambio di una con- ripeto, contro il cinema im- bor * to q«*R sofisti dt canto, u 

da*°un"grossolano errate ’ morale nel senso più vasto 

ecco sortire un colpo da gigante, della parola, non si costituì- Sno^Sc! •rtcìmhtfoìESl 
Nel numero di «ternani pubbli- 8C ^P° commissioni di censura to joat. 
cheran» le soluzioni. (le quali, dal resto, seguono i m. a. 
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sto della legge elettorale. 
Nè vale sostenere, prose 


alla suprema volontà del po- 


fi-, I MULO» KtlA T fWHA ICWBBATI Al MjjMEgl BEI CHUVATHI I o OOlllrfo «I C 1 

Sagra della demagogia ■ ,' >enai0 

- ' mento atta Opzioni nnitttchel alone sarebbe praticamente 

dir adunala sul Palat ino tmm filili 

--- JSrtit ?m ilSistema Sor- forma istituzionale dello Stato 

, _ ' . _ ' , . zkmale ffià adottatane! 1948 con un non 8 rande scarto di 

Secondo Fanfani e Bouomi non esiste crisi del vino, e del bestiame ! per far *cìò basta aggfungere v ° ti ; ! Ma neS8una c . r ! si P° litl - 
; Vaniloqui di DeGasperi e benedizioni di Pio XII e del card. Micara L le ^ ai euorate a“ a ! ? e «">°;Xntà de"po- 

gue .Pastore, che il rejeren- K , *oBB^Mm^!u«t'i S ìee*ffe e ^IÌ" 

Alla presenza di varie mi- ha ripreso la logora storiella contento, però almeno ci po- dttm non può essere indetto Innto fnfJ 

gliaia di iscritti all’Azione secondo cui la colpa è degli tete criticare perchè c’ò la li- perchè manca la relativa leg- ^alla maggior-iora desti elet- 
Cattolica e alla Democrazia Italiani.... che preferiscono la berta. Quindi continuate a S e costituzionale. E’ colpa del tori j r j su ytati delle nrossirrm 
Cristiana, fatti affluire dal- Coca Cola. Quanto alla crisi farvi spremere dal fisco, con- governo e della maggioranza e j ez i on j non potrebbero es- 
le province del Lazio, e di del bestiame, neanche qui la tinuate a morire in guerra se man ,£ a questa legge "ja sere invalidati. Non si può 
alcuni gruppi regionali in co- colpa è del governo che ha quando ve lo diciamo noi fi®" ®ù uindi impedire al popolo di 
stuml folkloristici, si è svolta invaso il mercato di animali («Sono uno che viene dal ‘r® p n i nr/mnliam» Roctn pronunciarsi su una legge che 
ieri mattina al Palatino l’a- esteri («bestiame ne è en- confine: e so che chi si batte in derida il Parlamento sconvolge a Re basi il nostro 
dunata dei coltivatori diretti trato, si, ma non troppo », ha in trincea sono 1 montanari « 5 ™,» avvenne it 2 ciuenn ’46’ or £J name / lto costituzionale, 
promossa • dalla Corderà- dello); e I contadini! a), ma votate ““ ? a V maMlorantta a?eet- fiS'i'faS 

zione capeggiata dall’onore- per me perchè 10 garantisco tasse di sottoporre la legge no con t rnn^.eti « i 

volò Paolo Borioni!. Si è "TllttO VO btll»...,, la libertà e l’unità europea, a referendum compirebbe un Khtami M ^lamentiVj 
trattato in realtà di una fa- Era l’una, e lo stadio di atto di ossequio verso la so- " "liono sennemre nenT rn!u 

ziosa manifestazione elettora- Il ministro Fanfani, che ha Domiziano era a metà vuoto, vranità popolare e togllcreb- S 0 tj 0 jj D eso dei loro voti allo 
le, alla quale 1 contadini sono parlato subito dopo, ha ripe- quando De Gasperl ha ter- be alla discussione attuale scopo d f impedire che si svi¬ 
stati indotti a partecipare col tuto che tutto va bene; tutto minato il suo vaniloquio. 1 ogni, asprezza, placherebbe le i upp j un dibattito. A questa 

pretesto di un congresso sin- va bene per Polio e tutto va contadini erano andati a passioni dei cittadini e con- manovra l’Opposizione veagi- 

dacale che discutesse i loro bene per 11 vino; tutto va be- mangiare. Nel pomeriggio si sentirebbe che le elezioni si sce energicamente e BERTO- 

problemi di categoria, e con ne per il grano e tutto va be- sono ritrovati a ‘piazza San svolgessero m un clima P a " NE ignora 11 richiamo al re¬ 
lè attrattive di una gita gra- ne per il bestiame. Pietro dove Pio XII li ha be- « i 1 " gelamento avanzato dalla 

tìnta ‘ a Roma in una bella Infine, il presidente del nedetti (pronunciando peral- LÌ* divìde n«ei in modo n ? a £* ,oranza e pone in vota- 
giornata di primavera. ‘ Consiglio ha pronunciato uno tro solo brevi parole di salu- ros i flSD ro i narlamentari e 0 nominale la 

L'altoparlante stava tra- scucilo discorsoti il cui lo) e quindi si sono recali FcltladinH (WSShSl“ppli«- EKaa fa reSe^ m “ 6 ' 
smettendo una delle canzoni succo è stato questo: ci sono con labari e stendardi, bloc- si salutano la fine del discor- * Sono le 14 45 Solò a min 
del festival di San Remo — molte cose che non vanno, cando il traffico del centro so di Posare). sfiora la seduta mattutina è 

con tanto di campanile di San avete molte ragioni di mal- alla tomba del Milite Ignoto, Questa grande prospettiva t 0 j ta 
Giusto _ allorché è giunto ._ di distensione è ora di fronte 

sul Palatino, con un’ora di * all’assemblea. Spetta alla Lt ptftSiOni di giltm 

ritardo sul previsto, l’onore- MENTRE ASSISTEVA AL CONVEGNO D.C. rSi"™? Eie t / w h,. • r - „ 

,fr.in rio nacruvri n mini/» or» 01 essn * ma P ra sl *>ssisie a La seduta si riapre alle ore 

nccommignaU^ dai ^ ministri - ì ,no s P e l l . ta . c ‘ ), “ sconcertante. l7 con una rapida discussio- 

‘Kni Cvnnilli n Segni II li ■ « In Y- ece «*i dichiararsi favore- ne su ll a richiesta delle sini- 

P H’Il jk jk ■■ni m uà m m jk u a voli o contrari al referendum, jjfg di illustrare subito di 

dallon. Gonella, segretario lln O A ITIIE OT A |f O |i| 11 fi W fi i clericali cercano di immise- ordini del giorno nresentati 

della D.C., dal Sindaco Re- Il 11 IjlllU VdLUI C IIIUUI C rire la questione a un prò- "niaegge A nome drihPre- 

becchini e dal Cardinal Mi- WW,M W W MIHWI V b !emino di procedura. Ed ec- sidenza RÒrtone hn dirir« 

cara. Quest’ultimo ha bene- , . É - a a a a • co infatti RICCIO. ZOTTA e fi che si rhoarierà de 11? rò*a 

detto alcuni «labari» (la no- A||te|VAnnfll Hol DoIOtIIIA BOSCO appellarsi a questo e d le dichiarazioni del »ò- 

stalgia del nomi è una delle Qg RlZ|Q| ÌQiIQD Qui ■ QlullllU Q ° articol ,° del R f go1 ?' verno SCOCCIMARRO ° e 
peculiarità dell'on. Paolo Bo- F 1 Wl r IWIIBU MWI " IW tlllW TERRACINI hanno chiarito 

noni). non può essere esaminata dal- J 

La relazione del presiden- n vii Congresso del colti- pagano, che si trovavano al l'Assemblea ma deve esser dlc . a , q Uesto diritto. SCELBA 

té della Confederazione ha valori diretti democristiani è fondo della scarpata. inviata alla Commissione. e , d,c - BOSCO hanno da 

avuto aspetti bizzarri; le esi- stato funestato da un‘ tragico Quando i suoi compagni si anello su questo terre- P ar * e I°ro affermato che il 

genze della demagogia si ur- incidente, che è costato la vi- accorgevano della sua assen- no j democristiani hanno tor- Roverno vuoi passare senza 

tavano di continuo con la ta ad un contadino appena za si iniziavano le ricerche to marcio e TERRACINI, con aIcun ordine del giorno al 

pressante esigenza elettorali- 30enne. Enrico De Nobile, da Enrico De Nobile, raccolto e un incisivo intervento, dimo- voto sulla fiducia, ma che co- 
stica di « dir bene del gover- Rocca San Giovanni caricato su di una macchina s t ra comP il Regolamento as- munque una decisione in pro¬ 

no ». dando luogo ad un guaz- U giovanotto, giunto con d i passaggio, veniva^asjwr- s i curl all’Opposizione il di- Posito sarà preea in seguito 
7 ahiii>lin dt contraddizioni alcuni compaesani a bordo di Iato al vicino ospedale di San ritto di abbinare immediata- lasciando la questione in so¬ 
che hanno palesemente scon- un pullman, era sceso a ter- Giovanni, dove i medici gli mente la discussione della pe- speso. 

inbtn l'iiHiiZ T'nn Rn- ra a Piazza Venezia, avvlen- riscontravano la frattura del- tizione sul referendum a quel- Ha preso quindi la parola 
nomi era «artitn a vele’etnie d °si poi verso il Colosseo. ' a base cranica e lo ncove- i a sulla legge. La nostra pe- il relatore di maggioranza 
nomi era partito a vele spie ^ rr i vato su ij a bella piazza, ravano, verso mezzogiorno, tizione, dice Terracini, ha un SANNA RANDACCIO il qua- 
gate agitando « la fiaccola jii um j„ a t a un tiepido so- ir > osservazione. - grande valore politico e non le ha pronunciato quello che 

dell amor patrio » e dlffon- j e> e „jj aveva rivolto lo Dopo dodici ore di atroce può essere burocraticamente si potrebbe definire il discor¬ 
dandosi sulla «fiamma che cl s g' ua rdo al Palatino che ap- a gonia, però, il povero con- affogata in Commissione ma so del «ve lo dirò poi». Per 
arde in cuore »; ma alcune par iva in tutta la sua bel- ladino spirava. deve esser dibattuta in aula, due ore egli ha annunciato 

realistiche grida partite dalla i e zza. con 1 marmi candidi - ' Contro questi argomenti i che avrebbe parlato « poi » di 

fólla (« parlaci del vino », che spiccavano tra il verde Prnvnra 7 Ìnni miccino c , lericali innalzano la forza questo e di quell’argomento 
«ci sono troppe tasse») lo dell'erba nuova, e non aveva , . ! ' . del numero e chiedono che si fondamentale, arrivando alla 

hanno richiamato ad argo- saputo resistere alla tenta- «troncate dai lavoratori voti. L’Opposizione risponde fine senza aver spiegato nè 
menti più concreti. zione di uscire dai ranghi e - - a sua .^°” a ,^ on ’ a richiesta cos’è la legge, nè coste il pre¬ 

di andarsi a godere un po’ di Venezia, 22 - una provocazio- di verificare il numero legale, mio, nè qual’è la giustifica- 

u -»—. .. MAitvAMMn primavera sull’alto del colle, ne fascista è fallita oggi a Mira Quando la verifica è compiu- z j 0 ne giuridica dell’imbroglio 

V«rg«]|MW mvnxvgna Purtroppo però, Enrico De per la decisa azione dei democra- ta. il peso dei voti clericali governativo. Ha invece po- 
; , T Nobile, arrampicatosi per la rici che in blocco e insumnti della decide che la petizione deve lemizzato violentemente coi 

d ail! china e F bosa ' si distraeva di- ^i on H e . i! I e ,nv,ata alla Commls * senatori liberali, e degli altri 


La seduta al Sen ato IL SALUTO DI PRAGA 

(continuaz. dalla l. pagina) ge questa procedura la peti- •' « 

jssSSsiiifM al Presidente Gottwald 


U pulsioni di guerra 


- - —c* —* -- —-- -o” . -. *—' lutici. 

_____ cu distensione e ora di fronte 

" ' all’assemblea. Spetta alla U PMitoni di auwra 

MENTRE ASSISTEVA AL CONVEGNO D. C. 3>arsr STSe 5 " La seduta ai riapri „,, 0 ore 

-- uno spettacolo sconcertante. 17 con una rapida discussio- 

■ I mg m g Invece di dichiararsi favore- ne su n a richiesta delle sini- 

lltl ITIlf AVA HA IM 11 HA y°l‘ contrari al referendum, s t re di illustrare subito gli 

fin rniTIlfSITrirP miinrP , i c,er ^ a,, cci ;? ano d ' immise - ordini dei giorno presentati 

UII bUIIIVaiUI C IIIUUI C ^l'^l^-Anome del Li Pre- 

nn e ^foiH f Rirnn 7 ÓTTA 0 sidenza. Bertone ha dichiara- 

preci pitando dal Pala tino -Sssà« Sg-l SSi»; 

r ____ petizione per il referendum ba ""° chiarito 

1 non può essere esaminata dal- 5 ?^ 1 opposizione riven- 

II VII Congresso dei colti -1 pagano, che si trovavano al l'Assemblea ma deve esser dlc H q Uesto diritto. SCELBA 
atori diretti democristiani è fondo della scarpata. inviata alla Commissione. e , d : c - BOSCO hanno da 

:ato funestato da un‘tragico Quando i suoi compagni si M a an che su auesto terre- P arte loro affermato thè il 


dura Vita dei coltivatori, dei- ^ J^Sma dilla cir «<*» ■“ !«*«*• «"■«<> '* <*- sione. oart i eovernaUvi ehe an 

’^uS'dei tAS' s“41“£ e rl s ,'ed d i s u pmium* 

‘deta gSosiS 1 digli SfitiL ff SETaSga.’ Ma la questione non è chiù- 

della disparità tra prezzi di alcuni metri. Niente di Anche e Trecenta (Rovigo) sa ' TERRACINI chiede ora le i sostenitori del progetto » 

agricoli -, e prezzi - industriali grave, tuttavia sarebbe acca- cove tra stata annunziata una che la Commissione esamini j ha spiegato che gli stava 

non è stata priva di tratti duto, se il povero contadino manifestazione missina in piaz- la petizione con procedura ur- « molto a cuore » di difen- 

realistici ma, ahimè, asspi ge- «on avesse battuto con vio- za . oltre 2000 lavoratori che gentissima, in modo che pos- dersi dell’accusa di pre^enta- 

nerici. E quel che è peggio, lenza il capo contro alcune rhanno occupata, hanno impe- sa riferire in giornata alla re ima legge eguale a quella 

questo quadro piuttosto buio colonne, resti di un tempo aito la. provocazione. assemblea. Se non si adottas- Acerbo. 


della situazione nelle campa¬ 
gne è servito all’oratore per 
scagliare odiosi attacchi e ca¬ 
lunnie . contro gli operai, i 
ferrovieri, i tramvieri, 1 la¬ 
voratori dell’alimentazione, i 
braccianti senza terra. L'ono- 
revòle Bonomi ha anche ver¬ 
gognosamente mentito, là do¬ 
ve, ha asserito che la CGIL, 
i. partiti democratici, l’I/niffi 
e l’Avanf i sarebbero stati 
contrari all’aumento del prez¬ 
zo del grano e avrebbero de¬ 
finito a questo proposito i 
coltivatori « affamatori del 
popolo » quando è perfetta- 


VIOLENTI TORNADOS SUGLI STATI CENTRO • OCCIDENTALI 

Quattro persone morte 
per il maltempo negli S. U. 

U 11 ragazzo tredicenne schiacciato da un albero sradicato dal vento 


Infine, alle 19, annuncian¬ 
do per l’ultima volta che del 
premio avrebbe parlato «poi», 
il relatore si è rimesso a se¬ 
dere e la seduta è stata rin¬ 
viata alle 21,30. 

La seduta notturna è sta¬ 
ta occupata dalla discussione 
di due importanti provvedi¬ 
menti: assistenza ai tuberco¬ 
lotici e pensioni di guerra. 

Sul primo punto le sinistre 
hanno ottenuto una grande 
vittoria facendo approvare il 
progetto di legge Berlinguer 
che migliora il sussidio post¬ 
sanatoriale agli assistiti dai 
consorzi antitubercolari. I 
nuovi sussidi sono: 500 lire 


pupui quaxvuu e perieiw- NEW YORK, 22 — Quattro una motocicletta. Nel Wi- sione a questa categoria del 

mente noto cne le organizza- persone sono perite in segui- sconsin, tre persone sono ri- sussidio di disoccupazione, iui * u - * JUU ‘' lt 

zioni democratiche sj sono a j maltempo che ha im- maste ferite. A Kansas City, A proposito degli statali. Di giornaliere^ per un anno ai 
sempre battute. perchè i pie- perversato ieri su alcune zo- il vento impetuoso (più di Vittorio ha dichiarato che se capofamiglia; 300 lire giorna- 
coli e medi coltivatori rice- ne' centro-mccidentaU della 1QO Km. orari) ha. alimentato il Parlamento non accoglierà la fiere per i primi sei mesi e 
vesserò una giusta remune- Confederazione americana. II uh incendio scoppiato, in un mozione presentata per un ac- 200 lire giornaliere per i suc- 
razione per il grano prodot- maltempo è • stato caratteriz- campo fino a propagarlo aa conto in loro favore, verrà fat- cessivi sei mesi ai non capo¬ 
to,‘e perchè al tempo stesso zato da violenti tomados, da un grosso'deposito di rottami to appello a tutti gli interessa- famiglia. I democristiani 
il consumatore venisse nro- venti impetuosi, da temporali che ha subito danni per un ti per una adeguata azione hanno tentato di rinviare 


tetto da aumenti del prezzo e da tempeste di polvere. AI milione di dollari- Nel Mis- sindacale. 

del pane > Minnesota meridionale e cen- souri occidentale il vento ha — 

- - Vivissima sorpresa ha de- tralc , sono stati particolari sradicato alberi e danneg- Re 

stato la nosizione dell’orato- men,e co, P ltl una dozzina di giato case di abitazione. . , 

Staio la posizione aeil oralo Innm .ina Ciri- T« claln ri olir, rnmiinira- IMRITé 


Z alia XrÒV centri situati lungo una stri- Lo stato delle comunica- 

re ? cr LV , vl I scia di 320 Km. Ivi due uo- rioni, seriamente disorganiz- 

/ fà mini sono morti. zate. non permette ancora di 

coltivatori e ben noto che la stahilire un bilancio Dreciso 


ndacalc. questi benefici al 1 . luglio, 

ma le sinistre sono riuscite 
Tre detenuti uccisi a far approvare un emenda- 

'aZ mento secondo cui l’assisten- 

memre TCflT9M Gl eYdOCfe za decorrerà dalla pubblica- 

.. zione del provvedimento sul- 

NEW YORK. 22 — Nel corro la Gazzetta Ufficiale. 


coltivatori e Den noto cne ia y violentissimi, seguiti stabilire un bilancio preciso di una fallita evasione dai <*r- u Senato doveva quindi 
ensj del vino ha raggiunto ^ e grandine, han- dei danni materiali. cere della contea di T«rrant discutere fi progetto di legge 

uno dei punti di massima versate nell’Iowa -- Ire d« enuti st8t ‘ «elei ■ mÌElioram€nti alIe neh- 

drammaticità, l’on. Boaom i "1 , cn ' t TE,"dó« un ^ - LA CWHAt.snt.ACA £°"i defmutS veliere 


' , _ . , « jviiviiuiuunn-j wii *«■ 

e venuto a raccontare che «le gazzo di 13 anni è rimasto 
cose vanno meglio »; e invece schiacciato da un albero sra¬ 
di denunciare la causa prì- dicato dal vento. NelllUinois 
ma della crisi nella spropor-* il vento ha scaraventato in 
zionata imposta di consumo terra, provocandone la morte, 
che grava sul vino, Bonomi un uomo che viaggiava su di 


tre detenuti sono stati uccisi 5 

^_ - _»-A fanf/t /i a per i miglioramenti alle pcn* 

m limbi aitsim/it» ed un quarto c stato tento da- . . mutilati vedovi p 

—. gli agenU di cuatoaia. sioni aei mumau. veao\e e 

Frid riamwìa alt'iiwarirA 1 detenuti, armati di bastoni o^ 31 » di guerra. La discus- 
rigi niwmw fll imantv e rowe erml ^ punta e da sione era stata interrotta una 

di f flare il flÉ fo rno '.aglio, hanno assaltato un agen- decina di giorni fa dopo che 

«i n a* tc di custodia, tentando di fi- le sinistre avevano costretto 

VI VMM A 9s _ ti ranroiii/»- ber * re * Un tìnf tue prigionieri, il governo a promettere che 

r,. , ^ Raggiunto velocemente il tuo- avrebbe riesaminato il pro- 

e Leopola Figi, acl Fanno dove aeentl conservano nrin m.iifricmnic n-ncAHr. 


TMMI mi II MF ACAMA MESSI MIMA 

Due piloti muoiono 

nella caduta di un aereo 


sforzi intesi alla formazione ai com daa fuoco delle guardie IT/ITL rv" Ciri™ 

un governo di coalizione ed „merle «econe. Sfi™ f;. E . r . a „ qi l"" i L 


nella caduta di un aereo (nelle quali fi Partito d.c. aveva 

* ; ottenuto solo 74 del 165 seggi 

.' ' - 1 della Camera Bassa. 

' ALBISOLA. 22, — Poco rìgenti degli aereoporti ' di I democristiani non sono riu- 
prima di mezzogiorno ad AI- Villanova d’Albenga e Novi «riti a raggiungere raccordo con 
•bisoia Superiore, in località Ligure. ‘ socialdemocratici. Essi hanno 

Santuario della Pace, un ae- ---* proposto ora la candidatura del 


ha rinunciato aH’incarico con- — .. ■ - — 

feritogli dai presidente della O A f'XTf'A 

Repubblica Thoodor Koerner.-l'/lL/lv/ —--- 

Figi continuava a presiedere ( noClUU XUHRUC — G'm- 
fi Gabinetto anche dopo l’esito ( n’.i R»4;9; 0c« I 4, li. li 20Jé. 

delle elezioni del 22 febbraio. ( — ter li: F«t :• - 

nelle quali fi Partito d.c. aveva > iv 

ottenuto solo <4 del 165 seggi ! jicjfiai — Or* 13.15: Al- 

della Camera Bassa. J hi «me»:* — te* M.1J: Utl* 

I democristiani non sono riu- t n krsn* - Feat* «ctr» — 

sciti a raggiungere l'accordo con te* 16.30: *al mai* — 

i socialdemocratici. Essi hanno te« 16.I5._ liajs* 

proposto ora la candidatura del !» ~ *** ““i , 

Presidente del loro Partito Ju- ^ ^ *iSf lì 

liu» Raab. nel tentativo di for- ■; „ uso- CéìrtmU ktaw 
bare un governo di coalizione Gaj’tóB» Skrcw — te« 

con le destre naziste. ifl.tó: (temi 4*1 F«*:ì«l 41 Sm 

-- bw — Or* 14,36; Xfftvfio — Or* 

n . . v im, . 20: Mwc* l*n«a — Or* tl: 0» 

Un (oam ■ Di Tìnorw «• 

VR m VI " . J2.»r fefVhrr*. 

(l |* (HiaiùM dihfafc nano noctuau - te* ».» 

aiwuvnc ? is * s> ; s*jb»> « fAnf* 

-- _ > rii;* — te* 4; Talli 1 fxoei — 

VERONA. 22 — 11 Segretario > Or* io- <k<* **«*« — Or* 13.- Or- 


proposto ora la candidatura del 
Presidente del loro Partito Ju¬ 
lius Raab. nel tentativo di for- 
bare un governo dì coalizione 
con le deatre naziste. 


Or («aio* « Di Vittori* 
latta «furiate sì iridale 


. reo da turismo a due posti II II 11110 CPJ1CCP Fresiorriie aei loro Eartito ju- > _ te* i 3 : Gtosvii «e*B*rt»tì 

: '« F L. 3» dell’Aereo Club IHHJvB lius Raab. nel tentativo di for- i „ a* is. 30 : Oe^m»a kicru- 

a; Genova sul ouale si tro- Jl *■ -*- ta Tarbia bare un governo dì coalizione ? i«l« W-tóe» Uuoroì — 0 r« 

cnY fst^.ttore ® tefremofi HI IIIXMa con le destre naziste. W.«: (Wal 4*1 F**iis*l 41 Sa 

vavano il ten. col istruttore _ __ 5 inm — or* w.se-. kfjni» — a* 

«Iella riserva Mario Ottofini rem attriti 22 _ Nuove ■■ . » - ». ttiu. * > *•*<» l*nv» — te» ti: €»•- 

«li anni 62 e il geometra Bru- ISTANBUL, li. — n. remMà é Di VfltorM ? «**>• <> *«-<■» « 9 *ri*k» - te* 

no Devoto di ini 37. tenen- scosse di terremotosonostate U " lV ™ 9 . 

te Diiota della riserva e che avvertite oggi a Maryas e a yJU gfian<)0* UBIiCilC * SSCDW0 W O HIWI — fc* u.» 

=“s» .Sto stsì'iaS»>.« n»^ *" ^ “• ysrt 

: dall’aereoporto di. Novi Li- chia occidentale che alcuni VERONA. 22 — 11 Segretario > or* io.- Ct<t **»«• — teTìlr te- 

gure per un-volo di propa- giorni’or sono è stata deva- Generale della CGIL, Di Vit- ( F*rr»r: - te* il: «wirt* 

gaoda con lancio, di manife- stata dà un violento terre- torio, in un discorso pronun- * •* — Q? li ' 

stini reclamistici su Savona, ciato stamane, dopo aver oriti- _ 

nell’efftttuare una virata a . * . *_ cato la nuov a legge elettorale, S? £i ««ai 

quota molto bassa, urtava danne „f ate ne]]c due 1 " oca - contraria alla Costituzione re- _ o*.' lì^3te^SS^«*a 

con un ala contro ì fili della .... pubbHcana, ha passato in raa- te* is,a>: C*e«ri» » a»ktari — 

cdnwtte ad alta tenamne lun- ‘ n °° segna vari problemi .sindacali te* 19: Uhm vmtapwt. — te* 

go' la «trada Albisota - S«s- si iamenlano vilume. abluzione U’CGIL »•»= ^ *** 

selle. "«•. contempo T secondo sta -battendo: tra essi fi «m- ; * 

— L’urto faceva girare l’aereo le pni recenti informazioni giobamenlo dei salari pdr ope- ’ ** 

su aè stesso e successivamen- pervenute dalla zona colpita rai ed impiegati dell'industria, ! Ttus l MHl—t — e« it,*; 

te lo faceva coppetta re sili — soltanto un quarto delle con la conseguente perequazio- ; t’» 4 :r*i*r* «raniu — te* w!lS: 

greto del torrente Rio Ba- macerie provocate dalle scoi- ne dei salari reali, e gli au- J- *»«■*!• 4*! Tm» — te* 2o.i5: 

ove si sfasciava. I due se è stato rimosso. Non sl e- menti salariali alle dotine, la ”*“*** ~ .* *„ ?1: . 
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♦xci — Or* 15.15: CkicrirrifAì — 
te* 18.30: tefàMtra XtrptU. — 
Or* 17: fnqruM ftt i nyanl 
— Or* 17.30: laltoto e** **i — 
Oc* 1S.30: (««Ari* i* airi*tara — 
te* 1$: !■ « >■ i wur. tto — Or* 
WJI: L* *»***< ci* Hilte al 
ca*r* — Or* 20.30: CW*r}ìri. le* 
t tetotì*** — Ora 33.30: te- 
Strie*. • 

TOSO FMOUVU - «r* 13 . 30 : 

t’ie4lr»l*r* *bmw«ìc» — Or* 19.15: 
t: fi*.***!* 4*t Ttm — Ore 20.13: 
Ctoèeru — «re 31 : te eeltt 4*1 

4i«< Ree n eh ftoarie — te* 3145. 
I f t *ri i 4i Stori — «r* 38,35: 
la • tt M«le. 


che ieri sera la commis¬ 
sione presentasse le nuove 
proposte concordate per mi¬ 
gliorare le pensioni a que¬ 
sta infelice categoria. E* av¬ 
venuto invece che la commis¬ 
sione non è stata riimita e 
che i democristiani, per pro¬ 
prio conto, hanno presentato 
un gruppo di proposte, con¬ 
cordate col governo, di visi¬ 
bile importanza. 

I compagni BUGGERI e 
PALERMO hanno immedia¬ 
tamente rilevato come questo 
sistema costituisca un vero e 
proprio inganno diretto a li¬ 
berare il governo dei suoi 
impegni ed a truffare i pen¬ 
sionati di guerra. Lo sconcio 
era così palese che gli stessi 
gruppi governativi sono stati 
costretti a dar ragione alle 
sinistre. Queste hanno quin¬ 
di proposto che la commis¬ 
sione si riunisca stamattina 
in modo che in serata, in 
una nuova seduta notturna, 
alle ore 22, il Senato possa 
esaminare le nuove proposte. 
La richiesta è stata accetta¬ 
ta all’unanimità. 

Stamane alle 10 riprenderà 
invece la discussione ■ sulla 
legge elettorale. __ 

PIRRO INGZAO - in teri 



PRAGA — Alcu¬ 
ni momenti delle 
commosse esequie 
che il popolo ceco- 
slovacco ha tribu¬ 
tato al Presidente 
Clement Gottwald. 
In alto, il Museo 
nazionale, alla im¬ 
boccatura della 
Piazza San Ven- 
ceslao, durante i 
discorsi dei compa¬ 
gni Bulganin e Za- 
potocky; al centro, 
un aspetto dell’im- 
niensa Piazza San 
Venceslao, gremita 
di popolo; in basso, 
la bara del Pre¬ 
sidente Gottwald, 
seguita da un in¬ 
terminabile corteo, 
sfila fra due fitte 
ali di popolo. 
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